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DAL CAIRO 
A DAMASCO 

Il giorno stesso in cui il 
presidente Eisenhowcr annun­
ciava la concessione dei co­
siddetti aiuti militari al Paki­
stan < per assicurare la stabi­
lità politica del Medio Orien­
te > il ministro degli esteri 
del governo di Karachi pre­
sentava le sue dimissioni, il 
presidente Naghib veniva ar-
iestato in Egitto e il dittatore 
siriano fuggiva dal suo paese 
davanti alla rivolta organiz­
zata dall'esercito. 

Alla grazia della stabilità 
politica del Medio Oriente! 

I nostri ineffabili osserva* 
toii delle cose che accadono 
nel mondo troveranno che di 
altro non si tratta se non di 
pure e semplici coincidenze. 
Può darsi. K' un fatto, tutta-
\ ia, che dalla fine della se-
«onda guerra mondiale in poi, 
tre sono gli elementi fonda­
mentali dai quali bisogna par­
tite per dipanare la aggrovi­
gliata matassa dei colpi di 
-cena che si succedono in 
quella parte del mondo: il 
tentativo americano di tra­

sformare il Medio e il Vicino 
Oriente in una distesa di basi 
militari, l'aspra battaglia tra 
Londra e Washington per im­
padronirsi della principale 
ricchezza di quei paesi, il pe­
trolio, e l'aspirazione di quei 
popoli alla indipendenza. Que­
sti tre elementi, fusi assieme, 
costituiscono il sottofondo co­
mune delle crisi a ripetizione. 

Guardate alla immediatez­
za e alla vastità delle reazioni 
prodotte dall'azione di ognuno 
di questi tre elementi. Quan­
do fn dato l'annuncio del­
l'inizio delle trattative per gli 
aiuti americani al Pakistau. 
dall'India all'Egitto decine di 
milioni di uomini si sono a-
iritati coutro un progetto che 
tende a portare ta guerra ai 
confini di un mondo che ha 
bisogno di dedicare tutte le 
•»ue forze a sanare le terribili 
ferite aperte dalla dominazio­
ne imperialistica. Dichiarazio­
ni srravi <=i sono avute al Par­
lamento di Nuova Delhi e di­
mostrazioni di massa per le 
strade della capitale indiana 
con il tragico bilancio dì mor­
ti e di feriti. Perchè? 

Proprio ieri l'altro, parlan­
do qui a Roma, l'ambasciato­
re dell'India precisava acuta­
mente il carattere di quel fe­
nomeno che genericamente va 
sotto il nome di e neutralismi» 
indiano >. Si tratta, egli di­
ceva. di portare quella parte 
dell'Oriente verso una politi­
ca che permetta di procedere 
a grandi passi verso una tra­
sformazione delle strutture so­
nal i ed economiche rimaste 
allo stato feudale: la pace ne 
e condizione prima. Il giorno 
in cui i dirigenti di Washing­
ton fanno del Pakistan una 
pedina del loro giuoco ag­
gressivo, l'equilibrio si rompe 
f >i apre la strada a situazioni 
«•ìciire, cariche di minaccia. 

Ancor più illuminanti sono 
i casi di Siria. Xel giro di 
pochi anni, in questo paese 
>i sono avuti cinque colpi di 
Stato. Quaudo si va a guar­
dare alle cause dì tutto que­
sto. si trova prima di tutto che 
la Siria è un paese dissangua­
to dalla rapina imperialistica 
e che buona parte di quanto 
avviene alla sommità del po­
tere politico si collega al vio­
lento contrasto di interessi tra 
i l i inglesi e gli americani. I 
primi hanno sempre cercato 
di trascinare il paese nell'or­
bita della cosiddetta < grande 
Siria > — che dovrebbe risul­
tare dall'nnione di questo pae-
•.e con l'Irak e la Giordania 
— allo scopo di costituire un 
blocco da opporr»* asli altri 
paci-i dominati dall'imperiali-
»m« amr*riran«>: i secondi, in­
vece, dopo di essersi impadro­
niti delle leve economiche del 
paese, hanno fatto di tutto per 
attrarre la Siria nel blocco 
••rrategico che va da Karachi 
ad Ankara. TI generale Sci-
.-ciakli era l'uomo che aveva 
•stroncato ì progetti per la 
•- grande Siria > e che aveva 
fatto approvare la logge per 
la costruzione dell'oleodotto 
americano che reca grave pre­
giudizio agli interessi inglesi; 
coloro che si presentano c o ­
me i suoi successori sono i 
fautori del progetto inglese, 
e tra di essi, in primo luo­
go. Hascem El Atas*i, vec­
chia creatura del colonnello 
Lavcrence. 

Xon diversi sono i motivi 
« he stanno al fondo di que­
sta ultima crisi egiziana. C'ò 
uno scoglio contro il quale 
hanno urtato ed urtano i go­
verni ed i regimi che si sono 
^ucccdnti in Egitto: Foccupa-
/tonr inglese della zona del 
canale di Suez. In nome della 
.• liberazione > il regime dì 
Xaehib aveva vinto la sua 
battaglia contro Faruk e con­
tro le ben più potenti organiz­
zazioni politiche che avrebbe^ 
ro potuto schierarsi contro di 
lui: il TTald e la Fratellanza 
Musulmana. La «liberazio­
ne > non è venuta, ed oggi Na 

NAGHIB FIRMA LE DIMISSIONI 

IL CAIRO — Il generale Naghib firma il documento delle sue dimissioni (telefoto) 

LA VOTAZIONE SULLA FIDUCIA A PALAZZO MADAMA 

Sceiba si salva al Senato 
per soli 5 voti di maggioranza 

La dichiarazione di voto di Scoccimarro: questo governo ha già avuto la sfiducia del popolo il 7 giugno 
"Più presto ve ne andrete, meglio sarà per l'Italia,, - Sceiba riafferma la sua adesione incondizionata alla CED 
Il governo di Sceiba e Sa­

ragat ha ottenuto al Senato la 
più limitata maggioranza che 
abbia mai avuto un ministe­
ro: cinque voti appr-na. 

Alle 20,10 il presidente 
Merzagora ha 'annunciato U 
risultato della votazione sul­
l'ordine del giorno di fiducia 
firmato dal capo del gruppo 
d. e. Cesohi e dai tre più rap­
presentativi esponenti d e i 
gruppi satelliti. Amadeo. Cu. 
nevari e Perrler. Eccolo: 

VOTANTI: 235 
iMagg. necessaria: 118 
Favorevoli: 123 
Contrari: 110 
Astenuti: 2 

La seduta che ha deciso la 
sorte del governo Sceiba co­
mincia alle 16. L'aula del Se­
nato ò piena e coline sono te 
tribune del pubblico, della 

|.stampa, ilei deputati e del 
corpo diplomatico dove sie­
de anche l'ambasciatore fran­
cese Duparc. La tribunetta 
che in altri tempi ospitava i 
membri della casa reale è oc­
cupata dai fotografi, da due 
potenti ritlettori e da opera­
tori cinematografici in una 
vistosa tuta azzurra. Ma il 
presidente, i senatori e i gior­
nalisti saranno abbagliati per 
parecchio tempo anche dalla 
luce di due altri riflettori si­
stemati nelle tribune del 
pubblico poste al secondo 
piano. 

Sceiba non è ancora arri-

Rimpasto nel governo egiziano 
dopo l'eliminazione di Naghib 

Prolungata riunione notturna dei membri del "Consiglio della rivoluzione,, - Il retroscena 
del colpo di Stato in una versione ufficiale - La casa di Naghib presidiata dall'esercito 

vato, quando MERZAGORA 
annuncia che tre senatori 
hanno chiesto congedo per 
due giorni: sono i democri­
stiani Cerica e Cingolani e il 
senatore a vita De Sanctis. 
Al banco del governo i pochi 
posti disponibili sono occu­
pati rapidamente da De Caro, 
Villnbruna, Piccioni. De Pie­
tro. Martino, Romita. Sara-
gat. Vigoielli, Tambroni e 
Campilli. e da una decina di 

rerà un'ora esatta, con una 
lunga polemica contro i so­
cialisti e in particolare con­
tro il compagno Morandi. I 
suoi argomenti sono gli stessi 
di Fanfani. A suo dire, intat­
ti, Morandi avrebbe identi­
ficato le posizioni del PSI con 
quelle del PCI. Pertanto il 
PSI, sostiene Sceiba, si è 
messo da solo fuori della de­
mocrazia. Al governo non re­
sta quindi che prenderne at-
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IL CAIRO. 26 — Una lun­
ga riunione notturna del Con­
sìglio della rivoluzione, e un 
piccolo rimpasto ministérfale, 
sono le principali notizie 
registrate oggi, a yentiquat 
tro ore dal defenestramento 
del generale Naghib e dalla 
sua sostituzione con il LOÌOH-
nello Nasser. 

Della riunione si è saputo 
poco o niente; con il rimpasto 
sono stati nominati due nuo­
vi vice-presidenti del Consi­
glio. Uno di essi è Gamal Sa­
lem, già ministro delle comu­
nicazioni e fratello del mini­
stro dell'« orientamento na­
zionale » Salah Salem; il se­
condo è Abdel Celil El Ema-
ry, che era ministro delle fi­
nanze e si occuperà ora degh 
affari economici e della pro­
duzione. 

Nemmeno sulla sorte di 
Naghib si è appreso r.u-la di 
nuovo: oggi, per la prima 
volta dopo 19 mesi, egli non 
si è recato alla moschea per 
la consueta preghiera, per­
chè gli è stato vietato di al­
lontanarsi dalla sua residenza 
privata di Zeitun che conti­
nua ad essere vigilata da 
reparti di soldati e circon­
data da cavalli di frisia e 
reticolati. Nei circoli giorna­
listici del Cairo si erano dif­
fuse stamane voci secondo 
cui il generale sarebbe stato 
trasferito in un ~ luogo di 
villeggiatura » non lontano 
dalla capitale, ma la notizia 
è stata smentita. Naghib si 
trova nella sua abitazione 

Quanto al nuovo primo 
ministro, Nasser, si è ai-pre-
so che egli, dopo alcune este­
nuanti giornate, ha voluto 
concedersi un assoluto riposo 
e, dopo tre giorni trascorsi 
alta sede del « consiglio della 
rivoluzione ». ha potuto final­
mente far ritorno aVa pro­
pria abitazione dorè è rina-
sto con la famiglia avendo 
dato istruzioni, anche ai,suoi 
più immediati collaboratori. 
di non disturbarlo. Anche gli 
altri membri del *• consiglio 
della rivoluzione » ed i mi­
nistri hanno trascorso il've­
nerdì in riposo. 

Si sono intanto apprese al­
cune notizie . supplementari 
sulle vicende che hanno por-: 
tato.alla caduta di Naghib. 

Secondo queste notizie, ti 
consiglio della risoluzione si 
era riunito due giorni fa per 
una seduta durata dalle 17 al­
le 23, ininterrottamente, in 
assenza di Naghib. Si erano 
discusse due possibilità.* quel­
la di insistere presso Naghib 
perchè accettasse di rimanere 
su un piano di eguaglianza 
con tutti gli altri membri del 
consiglio, senza reclamare 
poteri superiori a quelli che 
già deteneva; e quella di con­
cedergli tutti i poteri e di 
sciogliere il Consiglio. 

La riunione era ancora in 
corso quando vennero inter­
pellati i comandanti delle va­
rie unità dell'esercito. Non es­
sendo stato raggiunto un ac­
cordo, la riunione veniva rin­
viata al giorno successivo, 
mentre Nasser intratteneva 
una serie di colloqui segreti 
con Salah Salem e altri mem­
bri del consiglio. 

Né Nasser, né Salem parte­
ciparono alla riunione del 
consiglio dei ministri presie­
duta, per l'ultima volta, da 
Naghib. Subito dopo ebbe ini­
zio una nuova riunione del 
consiglio, assente Naghib ma 
presenti invece delegazioni 
dei vari comandanti militari. 
71 consiglio deliberò di chie­
dere a Naghib la rinuncia a 
poteri più vasti, ma dopo una 
ora Naghib faceva sapere di 
insistere sulle sue richieste, 
minacciando le dimissioni nel 
caso in cui il consiglio non gli 
avesse dato ragione. Il consi­
glio, invece di concedere i 
poteri richiesti, dichiarò di 
accettare le dimissioni. 

Questa è, beninteso, la ver­
sione diffusa dalle attuali 
fonti governative, e non è 
possibile sapere quanto in es­
sa vi sia di rero e quanto di 
falso. 

Sostituito al governo. Na­
ghib non sarà invece sostitui­
to per ora nella carica di 

presidente della Repubblica. 
A rimpiazzare quel posto va­
cante si-provvedere alla fine 
del cosiddetto *• periodo di 
transizione» durante il quale 
non potranno esistere partiti 
legalmente organizzati e tutti 
i poteri saranno concentrati 
nelle mani del 'consiglio del­
la rirolusione *. 

Nonostante voci contrad­

dittorie raccolte da qualclie 
agenzia straniera viene con­
fermata l'informazione .secon­
do cui si considera più o 
meno prossima la ricostitu­
zione dell'associazione dei 
fratelli mussulmani. A quan­
to ha dichiarato il leader del­
la fazione dissidente dei fra­
telli mussulmani Ashniaui. 
contatti tra governo e leaders 
dell'associazione sono appun­
to in corso su tale argomento. 

Incerto rimane il giudizio 
sulle ripercussioni che gli 
avvenimenti di ieri potranno 
avere sulle relazioni fra Egit­
to e Sudan. Il segretario del 
partito nazionale sudanese 
unionista (filo-egiziano) 
Khadr Hammad, in un di­
scorso pronunciato questa 
sera a Kartum. ha dichiarato 
che nel comunicato del «con­
siglio egiziano della rivolu­
zione » sulle dimissioni di 
Naghib •• non vi é nulla che 
giustifichi la decisione del 

consiglio stesso . Egli ha ag- to nella Gran Bretagna Abdul 
giunto che il .suo purtito\Rahman Hakki. il quale lia 
«appoggiava l'Egitto poichc\dichiarato: Speriamo di 
a capo di tale paese vi era}giungere ad un accordo con 
Naghib. il solo uomo po'itico la Gran Bretagna in merito 
egiziano che conosca qval-alla questione di. Suez. Se 
cosa del Sudan:-. \non si giungerà ad un aecor-

I leaders del partito si riu-\do. l'Egitto adotterà una po -
niranno probabilmente r-ue-Jlitica di non coopcrazione 
sta sera per discutere la s i-;con ta Gran Bretagna ». 
tuazione in Egitto. Un'assem-l Essendogli stato chiesto se 
blea generale del partito avrà:i mutamenti verificatisi ieri 
luogo domani. Dal canto suo.<al Cairo siano di natura tale 
il primo ministro sudanese]da aumentare le possibilità 
Jsmail Azhary ha diramato'di un accordo anglo-egiziano 
un comunicato nel quale fra.sulta questione di Suez l'am-
l'altro si afferma: «Il consi-\basciatore ha risposto: «Da 
gli dei miniatri, nel deplorareiambrdite le parti si nutre il 
le circostanze clip hanno con-'desiderio di giungere nd un 
dotto alle dimissioni del ge-'iuccordo. Penso che suremo 
ncrale Naghib, spera che] in grado di sormontare le 
tutto in Egitto sarà risolto\diffìcoltà. Non credo che ì 
nel miglior modo per gli in-\problemi di politica estera 
teressi del popolo .. jsianr si^ti tra le cause di 

Si è appreso intanto che divergenza tra il gè». Naghib 
una conferenza stampa è sta-'ed i membri del "consiglio 
ta tenuta questa sera a Lon-idella rivoluzione". 
dra dall'ambasciatore d'Egit-' A H M E D FARHAG 

Sceiba ritenta 
la via della truffa 

II signor Sceiba, parlando ieri al Senato, ha 
osato affermare che il governo quadripartito go­
drebbe della maggioranza nel Paese, perchè — an­
che se la legge truffa non è scattata — esso rap­
presenta il 49,3 dei voti validi del 7 giugno mentre 
le opposizioni parlamentari rappresentano il 48,7. 

QUESTO E' UN CALCOLO TRUFFALDINO! 
Sceiba infatti fìnge di dimenticare l'esistenza di 
602.230 voti VALIDI (Corbino. Parrl. liste minori) 
che. per i difetti della legge elettorale italiana, non 
sono rappresentati in Parlamento. 

Ecco le cifre Ir quali dimostrano che Sceiba 
mente sapendo di mentire: 

Voti validi 
Opposi'/., presenti in Parlamento 
Oppnsiz. non presenti 
TOTALE OPPOSIZIONI . . 
Lis»p apparentate 

E' quindi chiaro anche per un bambino della I-
clementare che il governo Scriba-Saragat NON HA 
la maee'nranra nel Pae*e\ 

27.089.184 
12.999.916 

602.230 
13.602.14S 
13.487.038 

sotto-eyietari sedali alla de­
stra o alla sinistra di Seal fa­
ro che ha \e inani giunte e 
lo sgunido a.-.-c-tf -otto \\ ba­
gliore dello luci i'he fono tan­
to forti da pr<>\ocare una bat­
tuta di Mer/agu: a: - I netta­
tori sono *ordi ai niiei ap­
pelli; ora Ji .si vuole anche 
accecare ». Ma le lue» non si 
spegneranno tanto presto. 
Numerosi altri ministri e sot­
tosegretari siedono tra i ban­
chi dei senatori. Finalmente 
arriva Sceiba e il suo abito 
blu fa uno strano effetto nel­
la violenta illuminazione del­
l'aula. 

Il presidente rì>l Consiglio 
inizia il suo discordo, che du-

Rimessi in 
tutti i capi 

l ibertà 
politici 

in Siria 
arrestati 

Il presidente della Camera, Moamun Kurbari, assume le funzioni di capo dello Stato prov­
visorio - Verso un governo di coalizione nazionale? - II dittatore Scisciakli è giunto a Beirut 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ghib, ancora- ieri paragonato 
addirittura al Profeta, cade 
senza che - nessuno, in tutto 
l'Egitto, muova un dito - per 
salvarlo. 

- Chi. sono -i suoi successori? 
Oggi- come oggi è difficile 
stabilirlo: è difficile stabilire 
quale politica sceglierà il co­
lonnello Nasser. L'unico ele­
mento c-erto è che l'Egitto non 
avrà pace fino a quando le 
truppe inglesi non avranno 
abbandonato la ' zona del ca­
nale, e fiao a quando all'Egit­
to - non verrà assicurata la 
possibilità di riprendere il sno 
cammino oi paese*libero e di 
dedicare le sne forze alla lotta 
per il progresso. 

L'Oriente è . inquieto — 
commentano gli osservatori 
puntuali dì quel che avviene 
in quella zona del mondo cosi 
vicina al nostro paese-e cosi 
legata a noi da tradizioni dì 
traffici e .dì. commerci. Che 
fare?-Si-tratta di-un male in 

guaribile, congenito a quelle 
popolazioni? No: si tratta 
soltanto di individuare le cau­
se di questa e inquietudine > 
che si esprime in colpi di sta­
l o -fi, spesso, in drammatiche 
giornate di massacri. I fatti 
parlano: la causa prima di 
tutto questo è la presenza del­
la rapina - imperialistica, che 
porta con sé la selvaggia re­
pressione dei movimenti na­
zionali. -

Il giorno in cui questi pae­
si esprimeranno atovimenti 
capaci di far uscire la lotta 
politica dall'ambito ristretto 
di un conflitto tra agenti di 
due imperialismi rivali e di 
raccogliere tntte le energie 
nella lotta contro il solo e 
comune nemico, quel giorno 
l'Oriente avrà cessato di es­
sere r inquieto ». 

E' interesse nostro, è inte­
resse dell'Italia auspicare che 
ciò avvenga e presto. 

ALBERTO JACOVKLLO 

DAMASCO. 26. — La Ca­
mera dei deputati della S i ­
ria, riunitasi questa mattina 
in seduta straordinaria, ha 
preso atto delle dimissioni del 
generale Scisciakli. Il presi­
dente della Camera, Moa­
mun Kurbari, Ha assunto 
provvisoriamente le funzioni 
di presidente della Repubbli­
ca, in attesa della elezione del 
nuovo capo dello Stato previ­
sta entro due mesi. 

Nel frattempo, sono stati 
annunziati i primi provvedi­
menti presi dal nuovo regi­
me militare. Il capo di Stato 
maggiore generale ha dispo­
sto l'immediata liberazione 
di tutti gli uomini politici fat­
ti arrestare da Scisciakli, il 
rientro nella legalità dei loro 
partiti e l'abolizione della 
c e n s u r a sui telegrammi 
stampa. 

Riuniti immediatamente a 
Damasco, i leaders dei parti­
ti politici siriani avrebbero 
preparato, a quanto si a p ­
prende, un piano inteso a re­
staurare formalmente nelle 
sue funzioni l*ex presidente 
Hascem Atassi, deposto nel 
1950 da Scisciakly. Successi­
vamente, egli rassegnerebbe le 
dimissioni al Parlamento, il 
quale le respingerebbe, con­
fermando quindi ad un lea­
der politico l'incarico di for­
mare una coalizione governa­
tiva comprendente rappre­
sentanti di tutti i partiti, col 
compito di preparare l'elezio­
ne di una assemblea costi­
tuente. 

I dirigenti dei partiti han­
no presentato questo piano al 
generale Sciukeir, capo dello 
S. M. generale, ma sembra 
che i capi di Aleppo — la 
città da cui è partita la ri­
volta — abbiano fatto sapere 

a Damasco che essi intendono 
installare Atassi come presi­
dente. senza ricorrere a tut­
te queste formalità. 

Secondo alcune informazio­
ni, forse in conseguenza di 
queste divergenze, lo stesso 
Sciukeir avrebbe rassegnato 
le dimissioni dalla carica di 
capo dello Stato Maggiore. 

Sulla rivolta incruenta che 
ha portato ieri al rovescia­
mento della dittatura di Sci­
sciakli. si sono appresi frat­
tanto oggi numerosi partico­
lari. 

Ieri mattina, verso le 9. si 
spargeva la voce a Damasco 
che la guarnigione di Alep­
po si era pronunciata contro 
il regime ed aveva intimato 
a Scisciakli di lasciare il po­
tere ed abbandonare il paese 
in un termine di poche ore. 
La notizia era confermata ben 
presto dalla radio di Aleppo 
che diffondeva il primo co­
municato del comitato nuota­
re che capeggiava l'insurre­
zione. 

Successivamente, tutta la 
popolazione siriana appren­
deva che le guarnigioni di 
Lattaquie. Deir Ez Zor, 
Homs e Hama avevano ade­
rito al movimento insurrezio­
nale. 

Nel frattempo, a Damasco, 
gli ufficiali della guarnigio­
ne si riunivano per esami­
nare la situazione e decidere 
il loro atteggiamento. II ca ­
po di S. M. fu incaricato di 
trasmettere il loro punto di 
vista al gen. Scisciakli infor-' 
mandolo che egli non doveva 
contare su di loro per rista­
bilire la situazione con una 
guerra fratricida. 

Infine, in serata, i ministri 
ed alcuni deputati riuniti nel ­
la abitazione privata del dit­
tatore gli consigliavano, per 
evitale un inutile spargimen­

to di sangue, di abbandonare 
il potere. Vistosi abbandonato 
da tutti, Scisciakli si arren­
deva ai loro argomenti e de­
cideva di lasciare immedia­
tamente il paese, dopo aver 
rassegnato le dimissioni, a 
bordo di una auto <• Merce­
des ". che per la cronaca ap-
Dartenente un tempo a Adolfo 
Hitler. 

Questa mattina. Scisciakli 
è giunto a Beirut, capitale del 
Libano, ove ha trovato rifu­
gio nella sede della Legazio­
ne dell'Arabia Saudita, insie­
me ad alcuni suoi amici e pa­
renti. Il dittatore spodestato 
intende, a quanto sembra, 
trasferirsi in Arabia Saudita, 
e poi, di qui in Europa, pro­
babilmente in Svizzera. 

Le valutazioni del significa­
to politico della recente r i ­
volta sono tuttora imprecise. 
I primi commenti tendono a 
porre in rilievo l'orientamen­
to filo-inglese di una parte 
dei dirigenti del partito po­
polare siriano, riportati in 
primo piano dal rovesciamen­

to di Scisciakli. Molti di essi 
erano fautori della cosiddet­
ta « Grande Siria »•, dell'unio­
ne. cioè fra la Siria, la Gior­
dania e l'Irak. avversata da 
Scisciakli. 

Non viene escluso, perciò, 
che alla base del colpo di 
Stato di ieri vi sia stato l 'ap­
poggio della Giordania e del­
l'Iraq. 

H* M-

Ancora un rinvio 
p e r i p i c c o l i R o s e n b e r g 

to e riconoscere che è im­
possibile l'apertura a sinistra. 
Questo è il senso delle paro­
le di Sceiba, ma la novità. 
rispetto a Fanfani, sta nel 
fatto che queste parole le ha 
scritte Saragat. il quale' 
ascolta con narcisistico cont-l 
piacimento le sue definizioni 
della libertà e della demo­
crazia dalla bocca dell'uomo 
che ha definito la Costituzio­
ne « una trappola ». 

L'estasi di Saragat è inter­
rotta dal socialista BUSONI: 
«r Queste cose le faccia leg­
gere a Saragat che le ha 
scritte ». Saragat si schermi­
sce tra le risate di molti. 
mentre Sceiba, come se nulla 
fosse, continua a discettare di 
libertà e di democrazia. Se 
base della Costituzione — 
egli dice — è il metodo della 
libertà che garantisce l'al­
ternarsi dei partiti £.1 gover­
no, non è dubbio che essa po­
stula il rispetto delle libertà 
di parola, di stampa, di riu­
nione, ecc., e solo In questo 
pacifico presupposto è con­
cesso, in regime democratico, 
diritto di cittadinanza a tut 
te le ideologie politiche... 

TERRACINI: Se leggesse il 
Sillabo in quest'aula? 

I' richiamo «•Ur origini 
ideologiche dei clericali non 
è raccolto da Sceiba il quale 
cerca ora di contestare che 
il governo non abbia la mag­
gioranza dei consensi nel 
Paese. Per far questo egli ri­
corre ad una argomentazio 
ne ridicola. I quattro partiti 
di centro — dichiara l'orato­
re — hanno riportato il 7 
giugno il 49,3 per cento dei 
voti, contro il 48.7 per cento 
di tutti gli altri rappresen­
tanti in Parlamento quindi i 
partiti governativi hanno otte­
nuto la maggioranza dei voti. 
(Risate a sinistra e a destra. 
Sorride persino Villabruna). 

UNA VOCE: Ci è stato in -NEW YORK, 26. — Il tri­
bunale incaricato di decidere, to h maggioranza si 
:n mento alla custodia dei. ^ f i 5 0 | * i u u n o 
due piccoli Rosenberg, ha d e - , * scELBArRibadisco inoltre 
? 1 S ° . ! ' - Tl?™TLdì ^ t i 1 0 ^ 1 che il governo non prospetta la deetstone che avrebbe do- s s u n * e 5 c l u 3 Ì c n e o discri-
vuto prendere oggi. 

In virtù di una decisione 
della Corte suprema degli 
Stati Uniti i bambini Rosen­
berg sono attualmente e prov­
visoriamente affidati alle cu 
re della loro nonna. 

// dito nell'occhio 
B o l l e di s a p o n e 

fi Globo annunzia che netto 
Germania di Bonn sarà costi­
tuito un importante « cartello 
dei sapone ». Infatti i taponifi-
catori « affermano che la divi­
stone della Germania ha provo­
cato una eccessiva concentra­
zione di saponifici nelle zone 
occidentali ». Il sapone, insom­
ma, ha «scelto la liberta »-
Come mai? Forse di qua ci 
sono troppe cose sporche da 
tacarc. Comunque H cartello 
sarà fatto, i saponifici si ritmi' 
Tanno, prenderanno proccedi-
mtntt, e P°< « gli industriali 
stimano che il prezzo al detta­
glio del sapone salirà del SO 

per cento circa quando U car­
tello entrerà "in'vigore ». 

Cosi finisce il sapone che 
« sceglie la libertà»: aumenta 
di prezzo. 
Più o mono 

Scrive fi giornale di Saragat: 
m La organizzazione di base del 
partito è e deve essere qual­
cosa di più di un gruppo di 
iscritti più o meno numeroso ». 

Meno. meno. 
I l fesso del giorno 
« Non c'è argomentazione che 

possa indurre un comunista a 
votare la più audace delle ri­
forme ». Dal Momento Sera. 

ASMODEO 

minante, se non sul terreno 
della democrazia- e della l i ­
bertà. Prendo atto, d'altra 
parte, che una parte dell 'As­
semblea (i monarchici) ha 
dichiarato di non voler con­
durre una opposizione pre­
concetta contro il governo. 

Per una buona mezz'ora 
Sceiba difende il programma 
economico del governo, ripe­
tendo i soliti generici e con­
traddittori impegni di di fen­
dere la moneta, aumentare 
la produzione e l'occupazione, 
incrementare le costruzioni 
edilizie, ecc."Ma questa carte 
è viziata da un preambolo s i ­
gnificativo: un governo non 
può formulare un dettagliato 
e completo programma: di 
ogni cosa si discuterà a suo 
tempo. E tra queste cose, 
Sceiba pone con un fugge­
vole accenno anche la. que­
stione della legge elettorale. 

Mentre il presidente del 
Consiglio sta esaltando l e mi­
sure prese per impedire la 

<Ceatteu » •« -» •« . -« -« *« 

Il governo 
più debole 

Il governo Scelba-Saragat, 
dunque è passato al Senato 
ieri per il rotto della cuffia. 
Le cifre parlano chiaro: il 
ministero che Sceiba e Saragat 
hanno più volte avuto li 
spocchia di definire * governo 
della Nazione » non è riuscito 
ad avere una votazione qua­
lificabile come decente: solo 
tredici voti in più (cinque ove 
si calcoli la cifra di 118, cioè 
la metà più uno dei presenti). 

Tredici voti conquistati a 
denti stretti, con una mobili­
tazione straordinaria di tutti 
i;li apparati del partito e del 
gruppo parlamentare, che han­
no fatto vjlcre i metodi di 
emergenza: tuttavia malgrado 
le pressioni, i ricatti, e i riti­
ri di congedo. De Gasperi e 
Sceiba non hanno potuto evi­
tare neppure la defezione nel 
loro stesso gruppo. Tra i cle­
ricali che al momento del voto 
hanno abbandonato l'aula va 
notato lo stesso Don Srurzo, 
il «mtestro» al quale invano 
nei giorni scorsi si era rivolto 
il povero Sceiba bisognoso di 
tutto e di tutti. 

Tredici voti di maggioran­
za: un numero buono per 
giuocare al lotto e ottimo al 
Totocalcio, questo è vero. Ma 
posto come l>jse di forza di 
un governo esso dà la misura 
esatta della debolezza profon­
da del ministero. Nessun go­
verno italiano, dal 1945 in 
poi, si era mai retto su una 
maggioranza così squallida. E' 
un fatto che questo governo, 
presentato sulla carta da Sc;'-
ba e Saragat come l'optimum. 
come il meglio che può dare 
oggi al Paese la Democrazia 
Cristiana, nella realta si pre­
senta agli italiani come un 
mostriciattolo, come un pieto­
so compromesso, come il risul­
tato non già di un accordo po­
litico, ma di un ennesimo ten­
tativo di perpetuare un'arti­
ficiosa situazione di monopolio 
a vantaggio di un partito che 
è soltanto una minoranza. 

Tale il voto, dunque, tale i! 
programma, tale la fisionomia 
politica del governo. 

Se il discorso di presentazio­
ne di Sceiba era stato definito 
da tutti gli osservatori politici 
" scialbo e fiacco •, U replica 
non è stata da meno. La pole­
mica anticomunista questa vol­
ta è stata sorretta da abbon­
danti citazioni di Lenin: vec­
chio ed idioti metodo che è 
caro soprattutto a:-!i ignoranti 
che di Lenin conoscono solo 
ciò che i Saragat riferiscono. 

Ma non è soltanto sulla ef­
ficacia delle battute antico­
muniste da circoletto parroc­
chiale di villaggio che è stato 
possibile ieri misurare il vuo­
to della posizione di Sceiba e 
dei suoi. C'è ben altro. E' ;» 
cor^o nel Paese, ormai da me­
si, un dibattito snorme che in­
seste tutti i ceti e tutti : par­
titi: e dunque un dibattito 
davvero nazionale, che inte­
ressa tanto il politico quanto 
l'uomo della strada, e trova i 
suoi cardini nei problemi della 
situazione economica interna e 
nei problemi della distensione 
Mternazionale- Cosa ha detto 
Scdba su e entrambe le que­
stioni? Zero, meno che zero. 

A sentir parlar Sceiba, e per 
bocca sua Sara»», sembrava 
ieri che l'Italia Fosse un paese 
astratto, senza fabbriche, senza 
braccianti, senza disoccupati, 
senza problemi che hanno no­
mi e fisionomia precisa: « zo­
ne depresse », « case », « sala­
ri », - stipendi », « liberti sin­
dacali ». Dateci tempo e prov­
vederemo — ha detto Scriba 
—. Un po' poco, in verfri, i! 
programma di chiedere tempo 
e fiducia sulla parola: specie 
poi quando chi chiede la fidu­
cia ed il tempo si chiana 
Sceiba e ha partecipato per 
oltre cinque anni ai "più rovi­
nosi governi italiani. 

E per la politica estera? 
Anche qui, astrazione pura. A 
sentir Sceiba sembrava ter: 
che gli italiani siano per­
sone che la notte non dormono 
se qualcuno non garantisce 
loro che ben presto avranno 
l'onore di servire sono gli or­

dini di un Kes^elring o di un 
Manteuffel. nella divisa della 
CED. A udire Sce'.ba la poli-
tica-estera italiana noa ha af-
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fatto al suo centro il problema 
di partecipare al grande pro­
cesso di distensione che da 
ogni parte del mondo è in 
movimento; al contrario gli 
italiani secondo Scclba vo­
gliono partecipare al ' processo 
inverso, di accorciamento dei 
tempi dell'oltranzismo atlan-. 
tico. 

Belle e nobili parole, citan­
do i Salmi, ha detto Sceiba 
contro la guerra: ma oggi il 

Sericolo di guerra in Europa 
a un nome preciso che nei 

Salmi non c'è: ed è il nome 
della CED, quel nome che 
mette in crisi lo stesso sistema 
atlantico, laddove la borghe-
«ia ha uomini politici se non 
più fieri certo meno scrv i dei 
nostri. 

Per Trieste, avendo tanto in. 
listito sulla CED, naturalmen­
te Sceiba ha dovuto marciare 
•indietro, discostandosi persi­
no dalle posizioni di Fella. F. 
ha dichiarato che anche Trie­
ste è un probjenu « europeo ». 
Vale a dire che sii italiani è 
bene che continuino a guar­
darla in cartolina. 

Un passo avanti, nel di­
scorso di Seclb.i, tuttavia c'o­
stato: e questo è stato com­
piuto verso destra in vista di 
un possibile arrotondamento 
di quel fatidico, ma misero, 
numero « tredici » che ha te­
nuto a batte/imo il go\erno. 

Nel suo discorso ini/i. 
Sceiba aveva aperto uno 
raglio ai monarchici: nella re­
plica ha loro spalancato l'uscio, 
del tutto, definendo la loro 
» un'opposÌ7Ìonc costitu7Ìona-
le ». Sicché, ormai ì- chiaro, 
« costituzionali • non è per lo 
Sceiba quanto e in regola con 
'a Costituzione repubblicana, 
ma quanto è in regoli con ciò 
che Sceiba pensa della Costi­
tuzione repubblicana, uoc che 
sia un pezzo di carta fastidio­
so e tasta. 

Concisione? Votazione mi­
sera per un programma mise­
ro, si è detto. Che vita potrà 
avere un governo simile, se 
durerà, con queste brillanti 
premesse che lo mettono al di­
sotto di tutti i pur deboli 
esperimenti precedenti? Senza 
fare profezie e facile presa­
gire fin d'ora che questo go­
verno, che ha più ministri che 
voti di maggioranza, avrà la 
vita che il voto gli pronostica: 
misera, scialba, indecorosa. 
Così come merita un governo 
che, per gli uomini di cui si 
compone e il programma di cui 
si nutre, si pone al difuori 
della realtà, si pone contro le 
aspirazioni più giuste, più 
normali, più reali della stra­
grande maggioranza degli ita­
liani;! quali non sanno più che 
farsene dei governi di attac­
cabrighe e di incapaci, e vo­
gliono un governo che rappre­
senti davvero la maggioranza 
del Paese. 

MAURIZIO FERRARA 

ile 
spi-

PRESENTATE IERI LE USTE APPARENTATE DC - PHM - « S I - PEI - PLI 

L'alleanza ira goi/ernalii/i e destre 
è siala sanzionala a Castellammare 
Ipoteca degasperiana sulla durata della formula Scelba.Saragat • Defezioni nel PSDI di Fio-
sinonc, Ancona e Castellammare -1 monarchici tornano alla carica per il fronte anticomunista 

UN FATTO SUL QUALE LA JO DE YONG POTREBBE ESSER CHIAMATA A DEPORRE 
±4-

le "riunioni,, a Capocotta si svolgevano 
nella villa di una signora assente da Roma 

Le confidenze della sudamericana ad Anna Maria nel locale notturno Kit Kat - Singolari anticipa­
zioni sul processo Muto - Interessanti informazioni dell'« Avanti ! » su un'amicizia della Moritesi 

Per quanto l 'attività pol i t i ­
ca sia stata p r e m i n e n t e m e n t e 
assorbiti" ieri dal le u l t ime 
battute de l la discussione sul ­
la f iducia al g o v e r n o Sce lba -
Saragat , n o n senza eco è ri­
masta la risposta del c o m p a ­
gno Togl iat t i al farneticante 
art icolo di D e Gasperl . Si può 
dire, anzi, che l 'attenzione dei 
circoli polit ici si Ma sofh- i -
mata soprattutto su questa 
po lemica , g iacché non è a p ­
parso n o r m a l e neanche ai più 
discipl inat i corifei del l 'attua­
le formula quadripartita che 
De Gasperl aprisse proprio in 
questi giorni — mentre tutto 
l'apparato c lericale faceva 
sforzi sovrumani per ..ssicu* 
rate al governo il vo to del 
maggior n u m e r o poss ibi le di 
>enatoij — la d i scuss ione su l ­
la val id i tà o del la formula 

e della maggioranza s t r i m m -
zita che da essa scaturisce. 

11 s i l enz io asso luto che i 
soc ia ldemocrat ic i hanno con­
t inuato ad o s s e r v a t e anche i e ­
ri su tale argomento non po­
teva del resto che a l imentare 
siffatti dubbi e appare seni 
p i e più ch iaro che De G a s p e -
ri ha vo lu to s in d'ora porre 
un' ipoteca sul la durata del lo 
at tuale g o v e r n o a tre v. mez­
zo. Ne l lamentars i con que l ­
le « ocho starnazzanti >• elio 
nel passato non avrebbero 
permesso al la DC di realiz­
zare in p ieno il suo program­
ma l ibert ic ida, il vecch io 
leader c ler ica le ha voluto e-
v i d e n t e m e n t e avvert ire so 
c ia ldemocrat ic i e l iberali che 
ques to programma, ora. d o ­
vrà essere real izzato. 

Come: ciò possa verificarsi 
lo si può cominc iare a vede­
re anche nei fatti, il princi­
pale dei quali r imane pur 
sempre l 'alleanza di Caste l ­
l ammare per le e lez ioni a m ­
minis trat ive del 29 marzo. Le 
liste — apparentate — del d e ­
mocrist iani . dei monarchici , 

dei fascisti , e dei l iberali e 
repubblicani sono state or­
mai presentate e i soc ia lde­
mocratici hanno confermato 
l' indirizzo di far convergere 
i loro suffragi sulla l i s ta -
madre . Anche se in Parla­
mento . la D.C. non arriverà 
al punto di riprodurre l'esar­
chia di Caste l lammare , tut­
to lascia prevedere che il v e c ­
chio progetto d e g a s p e r i a n o d i 
cost i tuire un g o v e r n o « s tabi­
le .. che inserisca il PNM nel 
cos iddetto centro democrat i ­

co non ta iderà ad e s sere t e n ­
tato. A questa e v e n t u a l i t à i 
repubbl icani si sono 'g ià as­
suefatti e non a ca.-.o. la « V o ­
ce » di ieri ev i tava la p o l e ­
mica con l'<iAvanti!» su q u e ­
s to punto • a f fermando c a t e ­
gor icamente che i r e p u b b l p 
cani « non h a n n o nò paro le , 
né t e m p o da perdere >• e che , 
in ogni modo , il d iscorso di 
Canevar i al S e n a t o c h i a r i ­
va ogni e q u i v o c o in propos i ­
to. A parte il fatto c h e il d i ­
scorso del senatore Canevar i , 
da noi a t t entamente letto, non 
chiar isce un bel nul la . ci 
sembra che le l iste a p p a r e n ­
tate di C a s t e l l a m m a r e deb­
bano ormai cost i tuire , f ino ad 
un e v e n t u a l e s v i l u p p o de l la 
s i tuazione, hi base più c o n ­
creta per arr ivare , appunto 
al l 'auspicato c h i a r i m e n t o che . 
al lo s tato de l l e cose , sembra 
difficile possa verificarsi nel 
s en -o che vorrebbe far i n ­
tendere la » V o c e R e p u b b l i ­
cana ,. A n c h e perchè, di fron­
te al s i l enz io dei s o c i a l d e m o ­

crat ic i e a l l ' imbarazzo dei 
repubbl i can i , non casua le a p ­
pare i n v e c e Vaguresaività dei 
m o n a r c h i c i , i qual i non la­
sc iano passar g iorno senza 
fare d a imboni tor i al la fun­
z i o n e c h e ess i potrebbero 
a s s u m e r e ne l l o t< schiera­
m e n t o d e m o c r a t i c o » per c o n ­
durre la lo t ta a fondo c o n ­
tro i c o m u n i s t i , i social ist i , 
c ioè c o n t r o i lavoratori e i 
loro diri t t i cos t i tuz ional i . 

S e al ver t i ce si tace , a l tret ­
tanto n o n a v v i e n e però alla 
base de l P S D I . La sanzione 
del l ' a l l eanza c l er ico - m o n a r ­
ch ica di C a s t e l l a m m a r e ha r in­
v igor i to i m a l u m o r i già e s i ­
s tent i in n u m e r o s e sezioni 
per i f er i che soc ia ldemocrat i ­
c h e : a P r o s i n o n e , la sez ione 
di Co l fe l i ce è passata al 1*51: 
ad A n c o n a è s tato det to c h ' a ­
ro e tondo che se Saragat non 
e sce dal g o v e r n o , saranno i 
soc ia ldemocrat i c i ad usc ire 
dal par t i to ; ne l la stessa- C a ­
s t e l l a m m a r e , la mancata pre ­
s e n t a z i o n e di una l i c ta con 

sta c t e a n d o 
clie a Roma 
" preoccupan-j r icana J o 
infatt i , m u l t o | i m p o i t a n z a 

« so l e n a s c e n t e 
una s i tuaz ione 
v i e n e de f in i ta 
te ». Si r i t iene , 
di f f ic i le c o n v i n c e r e i l a v o r a ­
tori soc ia ldemocrat ic i a v o ­
tare per lo S c u d o croc iato — 
per il s i m b o l o di quel part i ­
to, c ioè , c h e subi to dopo il 
7 g i u g n o d o v e t t e sos tenere il 
ruolo de l des t ino c inico <• barn 

- a n z i c h é per que l l e Ii.-.te che 
h a n n o a f o n d a m e n t o del p r o ­
prio p r o g r a m m a le a sp i raz io ­
ni di progresso soc ia le che 
a n i m a n o il popolo . 

Per e v i t a r e pericoloni s b a n ­
d a m e n t i nel prop i io e l e t t o i a -

La f i gu ia di pr imo p iano 
nei p iù t e c e n t i sv i luppi d e l ­
l'* a f fare -> Montes i cont inua 
ad e s s e r e la s ignora sudatne -

D e Yong . Mol ta 
si a t tr ibuisce al le 

infoi maz ioni di cui e l la s a ­
rebbe in possesso , non solo 
su ep isodi di cui fu d i re t ta ­
m e n t e p io tagon i s ta , ma, in 
genere , su tut to l 'ambiente 
che f r e q u e n t a v a la zona di 
Capocotta . se non la r i serva 
di cacc ia s tessa . Il n o m e d e l ­
la D e Y o n g (o Giohbeu Giò. 
c o m e è a n c h e c h i a m a t a la 
g i o v a n e donna) è stato, quas i 
c e r t a m e n t e , c i tato da A n n a 
Maria Cagl io durante la sua 

. , _._ depos iz ione al la Procura . F u 
to. il P S D I a v a n / a r e b b e lai dalla s u d a m e r i c a n a , infatt i , 
proposta in uno dei pi oss imi che la m i l a n e s e e b b e not iz ia 
Consig l i dei ministri di s o - ( d e l l e « r i u n i o n i » c h e si t e n e -
s p e n d e i e le e lezioni a m m i n i - j v a n o presso Tor Vaianica . 
s t ra t ive s i n c h é non v e n g a ri-I D u r a n t e un incontro fra 
formato l 'attuale s i s tema d e - [ A n n a Maria e la D e Y o n g nel 
gli a p p a r e n t a m e n t i , in m o d o 
che il * so le •< s o c i a l d e m o ­
crat ico non .sia per forza c o ­
s tre t to a lasciai si o f f u s c a t e 
da a l t i i s imbol i o a non n a ­
scere a d d i r i t t u i a 

locale no t turno Kit-Kat, in 
via Liguria , si parlò a n c h e 
di una vi l la , d o v e si s v o l g e ­
v a n o a l c u n e « i arnioni - n o t ­
turne. Del la vi l la è propr ie ­
taria una s i g n o i a , not i s s ima 

ne l l 'ambiente c inematograf i ­
co, la quale , durante le sue 
lunghe as senze da R o m a per 
ragioni di lavoro, usava a f f i ­
d a r n e l e ch iav i ad un in t imo 
amico . Costui , ti a d e n d o la 
buona fede e l 'amicizia del la 
s i gno ia , si s e r v i v a de l la v i l la 
per fare baldoria. C o m e si 
vede , tornano in ques ta i n ­
foi inaz ione i mot iv i e i l u o ­
ghi fondamenta l i dell'* a f fa ­
t e » : « r i u n i o n i » not turne , 
Tor Vaianica , una vil la c o m e 
« n ido » ospi ta le , ecc . E' l e ­
cito perc iò prevedere che la 
Moneta Cagl io , o In s tesso 
Muto, c i t eranno la t e s t i m o ­
nianza del la sudamer icana 
per a v v a l o r a r e le loro affer­
mazioni d a v a n t i al giudici . 

P e r d o v e r e di cronaca r i fe­
r iamo — lasc iandone l ' inter­
pretaz ione al le t tore — una 
s ingo lare ant ic ipaz ione sugl i 
sv i luppi del processo a carico 
del d iret tore di « At tua l i tà » 
S i l v a n o Muto (la cui r iaper­
tura, com'è r isaputo, è s tata 
f issata per il 4 marzo) fatta 
ieri mat t ina dal l 'avv. Bruno 
Cass inel l i , d i fensore di G i ù -

L'azione delle 100 mila ragazze comuniste 
per l'emancipazione, la cultura e migliori salari 
L'apertura dei lavori della Conferenza - Il saluto di Terracini a nome della Direzione del partito - Gli obiettivi indicati 
da Berlinguer-Un passo presso i parlamentari per ottenere un progetto di legge che conceda facilitazioni ai giovani sposi 

Ha avuto inizio ieri m a t t i ­
na a R o m a la pr ima C o n f e ­
renza nazionale de l l e ragaz ­
ze comunis te , alla ' itale p a r ­
tecipano circa d u e c e n t o d e l e ­
gate di ogn i regione . 

Alla Pres idenza sono stati 
ch iamat i , tra grandi a c c l a m a ­
zioni i compagni Gian Carlo 
Pajetta e U m b e r t o Terracini . 
della Direz ione del Part i to 
comunis ta , ]p c o m p a r n e d e p u ­
tate Maria Maddalena Ross i , 
Ni lde Jott i , Carla Ca«- ioni . 
Luciana Viv iani , la c o m p a ­
gna Lina Fibbi , la compagna 
Rina Picolnto , la segretaria 
del la Federaz ione g iovan i l e 
comunis ta e n u m e r o s e g i o ­
vani dir igent i de l l e ragazze 
c o m u n i s t e . Poi ha preso la 
parola, per pronunciare il d i ­
scorso introdutt ivo , il c o m p a ­
gno E m i r o Ber l inguer , s e ­

gre tar io g e n e r a l e de l la FGCI . 
Il t e m a de l la Conferenza , 

e perc iò q u e l l o de l la in tro ­
d u z i o n e di B e r l i n g u e r , era: 
« L 'az ione d e l l e ragazze c o ­
m u n i s t e p c la e m a n c i p a z i o ­
ne de l la d o n n a ». La FGCI . 
ha e sord i to B e r l i n g u e r , ha 
non pochi m o t i v i per andare 
fiera de l la lo t ta fin qui c o n ­
dot ta in ques ta d irez ione , e 
del v a s t o m o v i m e n t o creato 
tra le ragazze i ta l iane . Di 
q u e s t o m o v i m e n t o sono test i ­
monianza le 100 mi la ragaz­
ze o r g a n i z z a t e nel la FGCI e 
le d e c i n e e dec ine di m i ­
gl ia ia di ragazze c h e n o r m a l ­
m e n t e .-eguono con s impat ia 
la nostra at t iv i tà e la nostra 
az ione . 

D o p o avere b r e v e m e n t e 
t ra t tegg ia to la s i tuaz ione di 
s f r u t t a m e n t o e s i s t e n t e oggi 

Manifestazioni per le vie di Genova 
contro i licenziamenti all'Ansaldo 

1 cortei di lavoratori riescono a passare nonostante tic violenti attacchi della polizia 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 26. — Per ben tre 
volte, contro i lavoratori dcllu 
stabilimento elettrotecnico tfel-
l'Ansaldo-S. Giorgio i i è sca­
gliata oggi la polizia: al Com­
passo presso Sampierdarena, a 
Di Negro dinanzi al porto di 
Genova, e nel centro del la cit-

• tà, in via X X Settembre. 1 
lavoratori erano u.-viti stama­
ne dalla fabbrica per innova­
re la loro ferma protesta con­
tro il l icenziamento di 160 loro 
rompagni. contro l'accordo di 
capitolazione stipulato fra la 
direzione de l i airigenti della 
CISL, e del l 'UIL e contro la 
minaccia portata datla direzio­
ne dell'Elettrotecnico alle li­
bertà d e l cittadino entro ia 
fabbrica. 

I drammatici .scontri fra la­
voratori e polizia, che ha fat­
to uso di candelotti lacrimoge­
ni ed ha invertito furiosamen­
te a manganellate i cittadini 
sui marciapiedi, non sono tut­
tavia riusciti a stroncare la 
possente manifestazione alla 
quale ha partecipato la totali­
tà degli operai e la stragrande 
maggioranza degli impiegati 
ri e 11 ' Elettrotecnico. Interrotto 
in un punti-1, il corteo dei la­
voratori '.i e formato più 
•vanti . 

La marcia des ì i operai ha 
preso le mo>se dal piazzale d i ­
nanzi ai cancelli de l lo stabili­

mento a Genova-Campi. D. 
qui .si è diretto ver.-o Sampie i -
darena. A Campobasso .-i -oiio 
avute le prime violenze de'ila 
polizia, ma ^u due ali i l a t ­
ratori hanno continuato ,1 Imo 
corteo, portando cartelli che 
inneggiavano alla v t a della 
fabbrica. Attraverso le vie la­
terali la massa degli operai e 
degli impiegati ha raggiunto 
Sampierdarena. qui. con tram 
ed autobus, mentre altri folti 
gruppi proaeguivano a piedi, i 
lavoratori .->ono portati al con­
tro di Genova. A Di Negro, ma­
liche della celere hanno cer­
cato <!i fermare il corteo. 

Altri scontri -i sono poi avi>-
ti nella centralissima via X X 
Settembre dove >•'; erano nuo­
vamente riuniti tutti i mani­
festanti. oltre duemila. Da par­
te di numerosi cittadini si .-o-
no levati applau-i ver-o i d i ­
pendenti dell'Elettrotecnico. Ma 
anche qui la polizia non ha po­
tuto nulla centro la comp.-Poz-
?g e fermezza degli operrr. : I 
quali hanno co' i potuto ; ag­
giungerò la C d . L il via Ce­
sarea. 

M. S. 

I ferrovieri in pernione 
sfrattati d a l ^ FF. SS. 

A nrnia dell'lng Di Ram.oiido 
- Direttore Generale delle F. s . -
è Minta diramata u«a circolare a 

tutti «!i inguanti tcuovlail con 
lu iruaic M dispone che gli allog­
ai-eh aei\i/.io (case economiche e 
tar>o patrimoniali) occupati Uà 
parto eli penManatl. o di lamlglie 
di ex adenti deceduti in attività 
di t>ervi/m o dopo il collocamento 
a riposo, dovranno c*-ere liberali 
dietro ia conce-telone di « con­
grui » contributi che po»io:>o va­
riare da 75 000 a 150.000 lite-

Lo sgombero degli allogai dovrà 
avvenire entro ->ei mesi e tra-cor-
'O questo termine l'Amministra» 
/Ione ricorrerà allo «--Piatto coat­
tivo ». 

Il provvedimento colpirebbe 
migliata di pensionati delle ferro­
vie e relative famiglie che verreb­
bero improvvisamente buttati *>Ul 
la-tiriro. <'io avverre te propro 
mentre tra 1 ferrovieri 11 bh-ogno 
di alloggi M tu acutamente a u ­
lire. tanto che -soltanto al Com­
partimento d| noma. lino ad og­
gi. riMiituudu maceriti da ducic i 
HIUII Oltre 5000 domande 

ha approfondito l'indagine del­
la vita ionlujcale dei Cornei, ri­
costruendo il processo attra­
verso il quale la signora Cornei 
acquistò le caratteristiche dei 
paranoici: apparente lucidità e 
serenità, e interno sconvolgi­
mento. vero sfacelo psichico. 

Quanto paga lo Stato 
alla Coni industria ? 
I /un. Fernando Santi. Segre­

tario del la CGIL, ha pre­
sentato un'interrogazione al 
ministro dell' industria per co ­
noscere a quanto ammontano i 
contributi sindacali versati an­
nualmente alla Confindti-tria 
dalle aziende dell'IRI control­
late e finanziate dal lo Stato. 

In sordomuto analfabeta 
identificalo dopo 9 anni 
Prelevato dai nazisti a Latiaa e abbandonato nel 
Nord — II casuale riconoscimento dei familiari 

MODENA. 26. — Quattro gior­
ni fa un giornalista e scoprì >. 
u n o econosciuto suda cinquan­
tina. sordomuto, anal'.abeta. ospi­
te da nove anni della Casa di 
Riposo di Modena Nessuno lo 
aveva mal identificato nonostan­
te le ricerche e i confronti 

LA C scoperta > del giornalista 
portò a l * pubblicatane. *>ul 
giornali locali e anche «»u un 
giornale di Roma, di una foto 
itilo sconosciuto. 

Mario Mercuri, da Pa«sigltano 
di la t ina , credette di nconosce-
n in lui un proprio / io . Giu­
seppe Ricci, acomparso da casa 
i l i epoca dell* guerra e ieri \ en­
ne » Modena per vederlo. Mario. 
troppo giovane quando lo / lo 
era «comparto, era però in dub-
Uo. 

Oggi Invece i: rtcot>c«ciniento 
i etato completo. Non appena 
le due aoreile di Giuseppe Ricci. 
«tnute da Latina in «rgulto ad 
* • messaggio tadio della Que­

stura. lo han u->to da lontano 
hanno gridato: «E" lui! Non c e 
dubbio, e lui! > Intanto il sor­
domuto esprimeva con gesti e 
incomprensibili mugolìi la su» 
gioia, e lacrime di coma-.o/io'-v 
^:i scendevano dazll occhi. Su­
bita benché le due -orche fos­
sero etate di proposito latte ac-
comapgnare da aure donne (pei 
rendere più probante il ricono­
scimento) egli le a \e \» neor.o-
eclule 

A ge«ti. che solo le sorelle po­
tevano rapire. ei<li ha più tardi 
narialo loio la »ua odi^-ca Tré-
levato dal tedeschi « Latma e 
trasportato al rord cq'.l \enrt-
lasciato in libertà nei Modenese 
dopo che. per un Incidente r.ci 
restiate lavoro cui era costretto. 
si spezza una iramì» divenendo 
inabile. Impossibilitato a farsi 
capue in alcun modo, anche 
perchè analfabeta, era *tato i fir­
mato dalla poli/la e poi rlcovc 
rato alla c a s a di Ripe*" 

Aperte le trattative 
per la Val Vomano 
Ieri -.ìiattlua hanro avuto ini­

zio pice-o il sotto-ccretarlo al 
lavoro Delle Fato le dl?cu-sioiii 
Ira le parti per .a vertenza del­
la Valli- del Vomano Come ni 
rlcoidcrà HOOO lavo:«lori, addet­
ti iiil.i roMrti/ioue delle centrali 
elettriche dilla * Irmi », sono 
in sciopero da *ettantacinipje 
giorni contro 1 annunciato licen­
ziamento di ce.i 1700 di essi. 

i lavoratori erano rappresen­
tati da una '.arga delega/ ione 
guidata da; l'ori Uipaolanlonio. 
segretario della Camera de! la­
voro di Teramo, e comprendente 
esponenti locali della CISL e del. 
i'L'IL. Per la parte industriale 
erano pre-enti l'avv Baglioue 
de.la Conflndustria. il direttore 
della « Terni » e i dirigenti del 
le imprese appuitatnei -V tarda 
sera la ceduta i- etata aiKtcr-
nata a stamattina 

I lavoratori propongono che 
1450 operai riprendano ti lavoro 
entro 20 giorni da.l'accordo e che 
qli altri vergano ror.-s-lderatl so-
.sj-esi in attesa di una urgente 
convocazione dei rappresentanti 
dell'IRI della CaSs-a de Nez /o -
«riorno e deila «Tornio presso 
il Mini-tero del lavoro per la 
costruzione di una quarta cen­
trale r.elìa Valìe del Vomano 

Il l \ M. ha chiesto 
l ' a s s o l u z i o n e d e i C o r n e i 

MILANO. 26. — Il P. G. De 
Matteo ha stamane pronunziato 
la sua requisitoria al processo 
Cornei in una aula eccezional­
mente affollala. Egli ha chiesto 
rassolntione per entrambi t co­
niugi: per la signora Bernar­
do-Come! in quanto agì in sta­
to dì irresponsabilità: per il 
marito in quanto non ha coro-
mrsso ti fatto. 

1 solenni funerali 
del compagno Borili 

VENEZIA. 26 — Migliai» di ve­
neziani. i lavoratori di tutte le 
fabbrictte. rappresentanti dei par­
titi e delie organiz /a / i im sinda­
cali e autorità h a n n 0 re s o sta­
mane l'estremo sa»ut,> a', coaipa-

nel nostro l \ i e s o per le m a s ­
se Jemmin i l i , nonos tante i 
grandi passi in avant i c o m ­
piuti in ques t i ul t imi dieci 
anni , c o n il loro i m p e t u o s o 
ingres so ne l la vita pol i t ica e 
con il sorgere di pos-ent; or ­
gan izzaz ion i di ma.-s.i f e m ­
mini l i , Ber l inguer -i ù c h i e ­
s to: che cosa fai e ner porre 
fine a ques ta s i tuazione? Non 
basta , e v i d e n t e m e n t e , la s e m ­
plice pred icaz ione moral i s ta . 
Occorre ia partec ipaz ione c o ­
sc i en te al la lotta nei' d i s t r u s ­
s e re le radici -ociali del pri­
v i l eg io . P e r c h è e m a n c i p a z i o ­
ne de l la donna vuol dire rot­
tura di tu t te !e barriere, at ­
tacco a fondo alla intera 
s truttura capital is t ica . 

B e r l i n g u e r ha indicato 
qu ind i a lcuni obiet t iv i alla 
az ione de l le r a s a / z e c o m u n i ­
s te : I) far partec ipare le ra ­
gazze , (.-IMI contr ibuto o r i g i ­
na le . a tut te le lotte g e n e r a ­
li dei lavorator i . In ques to 
m o m e n t o i! m o v i m e n t o si d e ­
v e s v i l u p p a r e per d e n u n c i a ­
re il c o n t e n u t o reaz ionar io 
de l g o v e r n o , e per protestare 
contro il t e n t a t i v o di a p p r o ­
v a z i o n e dei trattato de l la 
C E D ; 2 ) l avorare per d i f e n ­
dere i diritt i de l l e ragazze 
l avora tr i c i : 3 ) d a r e n u o v o 
impulso a l le forme di vita 
associata tra le ragazze: 4) 
lot tare c o n t r o il preg iudiz io . 
la supers t i z ione , la ignoranza . 

S p e n t i - i gli app laus i c h e 
h a n n o sa luto il d i scorso del 
c o m p a g n o B e r l i n g u e r . ha 
preso la parola il c o m p a g n o 
U m b e r t o Terrac in i per p o r ­
tare a l l e d e l e g a t e il sa lu to 
del la D i r e z i o n e del PCI . T e r ­
rac in i ha posto 

non so l tanto ev i ta di far 
qualcosa per inserire le d o n ­
ne nel la vita nazionale , ma 
opera e s a t t a m e n t e in d i r e ­
z ione contrar ia . Alla donna 
si nega il d ir i t to al "avoro. 
e q u a n d o ques to diritto v i e ­
ne concesso , la donna per ­
cepisce salari interiori a q u e ­
gli degl i uomin i . 

A l l e g iovani v i ene prec lu­
sa a n c h e la via della c u l t u ­
ra. Le s tat i s t iche ci d icono 
che la pe tcentua le dc-ile ra­
gazze che c o n t i n u a n o ali s t u ­
di ù di gran luuua inferiore 
a que l la de^li uomini . L ti 100 
raaazze so l tanto una rie-ce 
a t erminare il c iclo c o m p l e ­
to deg l i studi . Una ragazza 

isti d u e in Italia è ana l fabe ­
ta o s emiana l fabe ta . 

La c o m p a g n a Murett i ha 
c i tato a q u e s t o punto un bra-

La iiiuiiitVstn/.ioiic 
conclusiva 

Dorrenicn 28 al Valle ore 9 

— Seduta plenaria. Rela­
zione sui Livori delle Com­
missioni. 

— rremi.i'/ioni. Lettura 
dell 'appello al le r.iqazze i la-
l iane. 

— Discorso di chiusura 
cel la compagna on. Carla 
Capponi membro ilei C.C. 
della FOCI, medaglia d'oro 
della Resistenza. Segreta­
ria del Oruppo Giovanile 
Farlamentare. 

— Spettacolo d'arte varia. 

!e c a m p a g n e lanciate in o c ­
cas ione del la recente C o n f e ­
renza del la donna lavoratr i ­
ce. Per que l lo che r iguarda 
il problema del m a t r i m o n i o 
saranno compiut i passi p r e s ­
so j par lamentar i d e m o c r a ­
tici perchè e labor ino un pro­
get to di legge per le fac i l i ­
tazioni ai g iovani sposi . Sarà 
dato un magg iore impulso a l ­
le in iz iat ive che le organ izza ­
zioni di massa hanno già p r e -
v> in a lcuni settori , c o m e l ' in ­
contro di pr imavera e la ras ­
segna -port iva f emmin i l e . 

Una importante in iz iat iva 
che verrà oresa . sarà quel la 
del la raccolta di un vas to 
mater ia le d o c u m e n t a r i o su l le 
aspirazioni d e l l e ragazze i ta­
l iane . m a t e r i a l e che sarà fat ­
to conoscere ad uomin» di 
c inema, a g iornal i s t i , a scr i t ­
tori, perchè ess i ne us ino nel 
loro lavoro ed a iut ino cos ì 
il m o v i m e n t o f emmin i l e . 

ISTel p o m e r i g g i o sul la re la -
i / i n n e de l la compagna Mtirot-
]ti è cominc ia ta la d i sc i i s s io -
;ne. con gli in tervent i dì Z a c -
! carel l i di Reggio Emi l ia . 
j Front in i di Bo logna , Caiani 
[di F irenze , Russo di Sa lerno . 
jHa portato inoltre il sa luto 
ide i le d o n n e c o m u n i s t e d e l -

l 'UDI, la c o m p a g n a Maria 
Maddalena Rossi . 

La Conferenza cont inuerà 
oggi e si conc luderà d o m a n i 

i con una grande m a n i f e s t a -
iz ione ai teatro Val le . 

na hi in ha 
da un 

uccisa 
ordigno 

no di un l ibro cattol ico 
p a r t i c o l a r - i q u a l e -i sos t i ene che l' iatru-

m e n t e l 'accento sul fa t to che / i o n e fra '.e d o n n e dà catt iv i 
in tutta la g i o v e n t ù f e r m e n - frutti , e che è m o l t o m e g l i o 

1 ,.y,^ ' tano impuls i n u o v i e cl ic n e - i che 
gl i altri part i t i , ques t i i m - so.'e 
puls i si t r a m u t a n o in p o s i ­
z ioni d i c o n t r a s t o cori l e d i ­
rezioni po l i t i che deg l i « a n -

MII.AN'o 'JG - .\ dice; crn'.o-
n e l ' m e , n d l 1 M , : a r o . l le!'.a piccola 

'torcati» di V.e-t. è esplodi ieri 
un ordigno .-,ui yreto del torrente 
elle scout- nell'abitato i! \enta-
i;!u> micidiale delle *chegse ha 

, . , , investito otto t)r.nl:e che erano 
ce l l e t te b i a n c h e ' . c h e . j , , ] C u : o P u r t r o p . ) 0 u n a d l 6 5 ? e . 

e r a n o un s e c o l o l a . fc m. l I n K > n n a Donati di 9 anni. f. ^pirta 
rect-nte c o n v e g n o di az ione ' 

d o n n e tornino ad e s ­

cattol ica è s ta to sos t enuto che 
a b -zianì ». N e l nos tro Part i to . ;! lavoro n e l l e fabbriche 

e nel Par t i to frate l lo il P S I . j b r u t i s c e la donna , m e n t r e 

Mirato 
vicino 

dopo ìi ' u i 
»:r>lmiaiori» 

ricovero 
medico. 

nei 

l io S a l i e r n o , durante la s e ­
conda ud ienza del la causa in 
corso contro i duo rapinatori 
de l la E.U.R. 

B i s o g n a p r e m e t t e r e che , in 
v is ta de l l ' importanza del pro ­
cesso contro il g i o v a n e p u b ­
bl ic i s ta , è s ta to dec i so dl 
s v o l g e r e il d i b a t t i m e n t o n e l ­
l'aula de l la p r i m a sez ione d e l ­
la Corte d'Ass ise , la più a m ­
pia del Pa lazzo di Giust iz ia , 
dopo l 'aula m a g n a del la C a s ­
saz ione . 

Ieri mat t ina , perciò, si d i ­
scuteva de l l 'opportuni tà di 
conc .udere il processo S a l i e r ­
no e Confort i pr ima de l 4 
marzo . Il P r e s i d e n t e Cass iani 
ha pos to c o r t e s e m e n t e agl i 
avvocat i l 'a l ternat iva di c h i u ­
dere* la d i s c u s s i o n e il c l o r n o 3 . 
oppure di adattars i aa u n l u n ­
go r inv io , per cedere il posto 
ai magis trat i ch iamat i a g i u ­
d icare il Muto . 

S i è a lzato al lora l 'avv. C a s ­
s ine l l i . il qua le , con u n tono 
l i e v e m e n t e ma l i z io so : « S i g n o r 
P r e s i d e n t e — ha e s c l a m a t o — 
non si preoccupi . S o s i a che il 
processo contro il M u t o non 
durerà che un g iorno , po iché 
sarà c e r t a m e n t e r inv iato , o di 
q u a l c h e se t t imana , o addir i t ­
tura a n u o v o ruo lo ». 

I! dr. Cass iani è r imas to un 
uo' sorpreso . Quind i : « E c o m e 
fa a saper lo , a v v o c a t o ? Chi 
g l ie l 'ha d e t t o ? E* u n a sua i l ­
laz ione ? ». 

« Lo d i co — ha repl icato lo 
e v v . Cass ine l l i ^- p e r c h è lo so . 
N o n è u n a m i a i l laz ione . S i 
informi. . . ». 

« M i in formerò , n o n dubi t i » 
ha c o n c l u s o il P r e s i d e n t e . 

Cos ì si è c h i u s o il s i n g o l a ­
re « inc idente » che . r i s a p u t o ­
si sub i to in tutto l 'ambiente 
g iudiz iar io e forense, ha d e ­
stato un v e r o v e s p a i o di i l la ­
zioni e di c o m m e n t i . Tut t i s i 
s o n o ch ies t i d o n d e mai l 'av­
v o c a t o Cass ine l l i t raesse la i 
cei tezza che il processo per lo 
<( affare » Montes i non durerà 
più di un g iorno , perchè sarà 
r inv ia to , torse sine die. A v -
c ina to dai g iornal i s t i , il d i f e n ­
sore di S a l i e r n o n o n ha v o ­
luto r ive lare la fonte de l la sua 
in formaz ione , pur f a c e n d o c a ­
pire c h e si trat tava di u n a 
not iz ia trapelata dal la P r o c u ­
ra A n c h e quest 'uff ic io , però. 
ha m a n t e n u t o in propos i to il 
più as so lu to r iserbo. E la i n a -
soe t ta ta << ant ic ipaz ione » si è 
andata ad a g g i u n g e r e al n o ­
v e r o de i le c e n t o e c e n t o voci 
che h a n n o fatto del m i s t e r o 
di T o r Va ian ica , e dei suoi 
sv i luppi g iudiz iar i , la più a r ­
ruffata matassa che si possa 
i m m a g i n a r e . 

Con molta a t t enz ione v e n ­
g o n o in tanto segu i te a l cune 
not iz ie sul!' «< affare » Montes i 
pubbl i ca te dali ' / luanti . ' Il q u o ­
t id iano soc ia l i s ta afferma c h e 
Wi lma e b b e un'amica t o s s i c o ­
m a n e , che si recava s p e s s o a 
Tor Vaianica a bordo di una 
" 1900 .. p i lotata dal fidanza­
to. La m a d r e di ques ta amica 
partec ipò ai funerali di W i l ­
ma. La g i o v a n e to s s i comane , 
che l ' A r a 11 ri.' indica con il 
n o m e fittizio di A n g e l a L u c i a ­
ni. sarebbe gtata udita m e n ­
tre pronunc iava la s e g u e n t e 
frase: .. S e dovess i par lare io 
su W i l m a M o n t e s i e su l traf­
fico degl i s tupefacent i , farei 
sa l tare mezza R o m a ! ». La 
Luciani , cont inua il g iorna le . 
era a n c h e amica di u n a s i ­
gnora s ic i l iana , d iv i sa dal m a ­
rito. e c o c a i n o m a n e . N e l l ' a ­
pri le s corso fu r icoverata al 
« Cas te l l o de l la Q u i e t e », una 
c l in ica per mala t t i e m e n t a l i . 
In s e g u i t o fu trasferita al m a ­
n i c o m i o prov inc ia l e di S . M a ­
ria del la P i e t à . D u r a n t e la d e ­
cenza in q u e s t ' u l t i m o o s p e d a ­
le , e l la fu udita p i ù v o l t e e -

s . l a m a r e . nel de l ir io: « Io s o ­
n o W i l m a Montes i , io s o n o c o ­
me Wi lma . Io e Wi lma s i a m o 
la s tessa cosa ! ». 

La g i o v a n e fu sot toposta a 
quattro o c inque elprrrochoc. 
in s e g u i t o ai qual i r iacquis tò 
la m e m o r i a . D i s s e al lora, s e ­
c o n d o q u a n t o scr ive l'Arami'.' 
le seguent i parole: « E' u n 
gua io serio, perchè io invece 
dovre i , vorrei d iment i care ». 

Rettifica 
Il signor Altiero Spinelli, se­

gretario generale del Movimento 
federa Usta euiopeo. ci ha invia­
to una Lieve lettera in cui ai-
feraia che il tuo movimento e 
completamente estraneo al com­
mercio di saponette « Europa >* 
nelle scuole delia provincia d' 
Ancona, di cui « l'Unità » aveva 
parlato i! 25 febbraio scorso. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) Cll.MMUtCIAI-J L. 12 

A. ARTIUHN1 Cantù svendo 
c-emoreletto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusso . economici, ta-
cilita/ioni . 'farsi 32 (dirimpetto 
Enal). lo 

«• <%!< I l i I II l . l S t ' O K ' l 

SCOOTERS - moto revisioni, ri­
messa a punto motori . garan­
zia , sollecitudine. Gallarate, 2. 

I l i l . L / . I U M - t O l . l . K i l i , a 

ABBREVIATE preparazioni (spe­
cializzazione. perfezionamento 1 : 
Dattilogralia. Stenografia. Mac­
chine Calcolatrici. Lingue. Con­
tabilità. - « ISTITUTI ERMINIO 
MESCHINI > (354.379) esclusiva­
mente: BOEZIO angolo TACITO. 
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ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studici e ciahlnettn Medico per la 
diagnosi p i-iira delle sole disfun­
zioni sessuali di natura nervosa, 
pslrnii-a. endocrina Senilità pre­
coce. nevrastenla sessuale Con­
sultazioni e cure rapide pre post-
tnatrimonlaii 

Grand'Uff. Dr. CARLETTI 
Piazza Inquilino n. 12 . Roma 
(Staz.l Visite B-l'_> e 16-18 Fe­
stivi H-12 Nnp m curano veneree 

STUDIO 
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D-)futZtOn< 

S E S S U A L I 
V I N I V A R I C O S I mu KUeouM 

SAMCUÌ 
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DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI UGNI ORIGINE 
Anomalie Senilità. Cure rapide 

prematrimoniali 
. PROF. DR. DE BEKNARD1S 

Ore 9-13 - 16-11*. test. 10-12 ROMA 
Pfa/ra Indipendenza S (Stazione) 

IMJTTOK 

ALFREDO STRON 
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ca.-;i hi SDin-

gno on. iS;iiìo Bonn. 11 co;ieojl;< c o m p a g n a Marta Munv.t i . 
»i «• :nos»o ai!e io da ca" Miit-|l:i re laz ione de l la Direz iono 
teotti. con alia te.-.ta 11:14 tren­
tini» di corone di tiori e una -ri­
va di bandiere rosre; 1:1 Campo 
dei Q u i n t i , i; segretario del'.a 
CCdL. compagno oolìnelli . ed al-
i.; oratori hanno [Ktriat0 breve­
mente sulla luminosa figura del­
lo f^-ompar-ii. 

c iò non a v v i e n e , no ichè la1 q u e l l o nel la 
g i o v e n t ù sente una Diena c o n - , t u : . l i / 7 n ». 
sonan7a di ideal i e di in tent i 1 Ln realtà è rhe nel'.e l . ib -
eon l 'organizzaz ione tutta . D i . ur iche per lo donno vi è ima 
m o d o i-he il t ema de l la e m a n - i s i tuaz ione in-o^-tenibile. C o n -
c ipaz ione del la d o n n a v i e n e ' t i n u a m e n t e <>--v v e d o n o c a l -
a far parte de l o i ù v a s t o te-jpe=t;»t! i '.oro diritt i e sono 
ma che è al 'a b a s e del la a z i o - ( s o t t o p o s t e <id uno « frut tamen-
ne del nos tro Part i to , l a t o inc iv i l e sot to !a minacc ia i 
e m a n c i p a z i o n e di tutt ul i ldel l i c e n z i a m e n t o . Questa s i - | 
i tal iani . 

E* stata qu ind i svo l ta . 

de l la FGCI . La c o m p a g n a 
Murott i ha c o m p i u t o un e s a ­
me det tag l ia to de l la s i t u a z i o ­
ne e s i s t en te tra l e m a s s e r i o -
vani l ì f emmin i l i de l nos tro 
Paeso . K'.la ha anz i tu t to n o ­
tato che la a t tua l e o r g a n i z ­
zaz ione de l la soc ie tà i ta l iana 

' t u a z i o n e si aggrava ancora dij 
dal-1 Più q u a n d o si tratta di d o n n e ; 

g iovan i , di rasaz^e. ì 
1 

N e l l e c a m p a g n e la s i t u a ­
z ione .-i fa ancora o iù «rave . 

La c o m p a g n a Murott i ha 
e s a m i n a t o quindi \^ pos s ib i ­
l ità di - v i l u p p o de l l ' az ione 
d e l l e g i o v a n i c o m u n i s t e . Le 
ragazze c o m u n i s t e — el la ha 
d e t t o — porteranno u n g r a n ­
de contr ibuto ni s u c c e s s o d e l -

Evadono a Pinerolo e a Volterra 
e due pazzi criminali tre 

I tre 
buco 

detenuti del carcere dì Pinerolo sono fuggiti attraverso un 
praticato in una parete — Ripreso uno dei due alienati 

P I N E R O L O . 26 — A tarda 
o r a i c a r a b i n i e r i d i P i n e r o l o 
h a n n o c o m u n i c a t o c h e o g a i è 
a v v e n u t a ne l l o c a l e carcere 
u n a c l a m o r o s a e v a s i o n e : t re 
d e t e n u t i , u n rapinatore e 2 
c o n d a n n a t i per furto, prat i ­
c a n d o u n b u c o n e l m u r o de l 
c a r c e r e e f u g g e n d o poi dagl i 
uff ici d e l v e c c h i o m u n i c i p i o , 
o r a a d i b i t o a edi f ic io a u s i ­
l i a r i o d e l l a c a s a di p e n a , s o n o 
e v a s i a l l e 19 di q u e s t a sera . 
S i t rat ta d e l v e n t o t t e n n e C o ­
s i m o F a v i a , d e l t r e n t a c i n ­
q u e n n e L u i g i O r s o e de l v e n -

m e d i a t a m e n t e i carab in ier i 
c o m p i v a n o u n a b a t t u t a in 
tu t ta la z o n a m a d e g l i e v a s i 
n o n t r o v a v a n o a l c u n a trac ­
c ia: s i h a r a g i o n e di c r e d e r e 
c h e i t r e e x d e t e n u t i a b b i a n o 
i n t e n z i o n e di e s p a t r i a r e e 
p e r t a n t o è s t a t o o r g a n i z z a t o 
u n s e v e r o s e r v i z i o d i contro l ­
l o a l l e f r o n t i e r e . I n t u t t o il 
P i e m o n t e c a r a b i n i e r i e p o ­
l iz ia s t a n n o s u l « ch i v a la >. 
n o n è i m p r o b a b i l e in fat t i c h e 
i t r e e v a s i , e s s e n d o r r o b a i . l -
m e n t e q u a s i pr iv i d i nicz^i 
di s o s t e n t a m e n t o , c e r c h i n o di 

t i q u a t t r e n n e P r i m o M a n s i v e - o r g a n i z z a r e u n c o l p o . A 'ar 
ra. Q u e s t o u l t i m o sarebbe lo 
o r g a n i z z a t o r e d e l c o l p o ; eg l i 
fu a r r e s t a t o t e m p o fa p e r 
u n a r a p i n a c o m p i u t a ad \ b -
b a d i a A l p i n a , r a p i n a ' .e 'ra 
stata dal M a n s i v e r a m e t i c o 

d a n o t t e l e r i c e r c h e d e i ^<trn 
b in ier i in t u t t o il P i n e r o l c s e 
n o n a v e v a n o a v u t o a l c u n es-
to. E ' a s s o d a t o , c o m u n q u e , 
c h e e s s i n o n p o s s e g g o n o m : > 
zi di l o c o m o z i o n e . 

La requisitoria, a u a i e levata, l o s a m e n t e o r g a n i z z a t a , i m - i S o l o s t a s e r a s i è a p p r e s o 

c h e d u r a n t e la s corsa no'.te 
d u e r i c o v e r a t i s o n o • ." 'iti 
d a l l a S e z i o n e g iud iz iar ia à' i-
T O s p e d a l e ps i ch ia tr i co . S i 
t rat ta de l 3 6 e n n e V i t o G i . v -
d a n o . n a t o a C a p u z z a ( B a i O . 
d e t e n u t o p e r l e s ion i a l l a m o ­
g l i e . e d e l 5 2 e n n e R o s s o S i -
g l iart . d a Rosa l i ( R e g g i o C a ­
l a b r i a ) , d e t e n u t o p e r t e n t a t o 
u x o r i c i d i o . N e l p o m e r i g g i o di 
o g g i il S i g l i a r i è s t a t o *- ip*vo 
dai c a r a b i n i e r i m e n t r e p a s ­
s a v a p e r C e c i n a c o n ' n l o s s o 
la d i v i s a g r i g i a d a r i c o v e r a t o 
e s e n z a s c a r p e , c o m ' e r a s u a 
a b i t u d i n e s t a r e . Il G i o r d a n o . 
u o m o d i m e d i a s ta tura , s n e l ­
lo , c o n c a p e l l i n e r i e a n c h e 
e g l i n e l l ' u n i f o r m e d e i r i c o ­
v e r a t i , è i n v e c e l a t i t a n t e e s i 
p r e s u m e c h e s i s ia d i r e t t o 
v e r s o i l S u d . 
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P« f . 3 — Sabato 27 febbraio 1954 j . ' rr T'UNITA». 

PER LA PRIMA VOLTA SI VOTA NELL'IMMENSA REPUBBLICA CINESE GELO SULL'EUROPA DEL NORD 

narra come difese la sua fabbrica 
Duecento sgherri di Ciang Kai Scek fatti prigionieri dagli operai - Un alberello annuncia i continui 
successi della "numero 2„ - Storia di una ciotola d'acqua e di una sigaretta - Eroismo del capitano Yu 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, febbraio. — In 
mezzo al repar to lavorazione 
meccanica della fabbrica di 
Stato numero 2 di Sciangai, 
produt t r ice di macchine t es ­
sili, c'è un alberello alto un 
po' più di un uomo, con le 
toglie di un verde fresco, e 
fiorito di fiori gialli. A veder ­
lo di lontano sembra sia un 
albero vero, s t r anamen te c re ­
sciuto t ra i torni e le pial la­
trici, le fresatrici ed i t rapani . 
Da vicino ci si accorge che 
le foglie e i fiori sono di car ta 
dipinta , e che da ogni fiore 
pende un cartell ino bianco 
con su scr ì t to qualcosa. E' 
l'albo d'onore del repar to , una 
man ie ra viva e genti le t ro ­
va ta dagli operai per rendere 
t r ibuto ai compagni che. di 
mese in mese, int ioducono 
migl iorament i nella tecnica 
del lavoro o, a par i tà di r i ­
sul ta t i produt t ivi , riescono a 
lare economia di mate i ia l i . 1 
fiori rappresen tano i loro suc ­
cessi, ed i cartell ini dicono i 

zioni, i soldati t rovarono i 
sacchett i svent ra t i e la sabbia 
sparsa per terra , i repar t i 
t rasformat i in un accampa­
mento di donne, bambini e 
vecchi, e gli impianti ancora 
lì intat t i , pronti a funzionare. 
Allora, con i fucili puntat i , 
ci ammassa i ono tut t i nel cor­
tile principale, e l'ufficiale ci 
det te dieci minuti per dire 
chi era stato a sven t ra re i 
sacchetti , per ì i m a n d a r e le 
famiglie a casa e metterci a 
smonta re le macchine >>. 

« Era un giovane sottote­
nente, con un 'ar ia di fame 
quasi come noi, e dal sudore 
nervoso della sua fronte si 
vedeva bene che quel com­
pito non gli garbava. Una 
donna anziana ì ìempi una 
ciotola d acqua, e facendo­
gliela po r se l e da un bambino 
gli disse. " Perche la pren­
dete su questo tono, coman­
dante? Rinfrescatevi un poco, 
e ragioniamo tranquil l i , senza 
ar rabbiarc i ". Lui r imase in­
terdet to . accettò l 'acqua e la 
bevve di un fiato. Subito io 

brica, t rasc inando sulle spal­
le grossi fagotti . « Decidem­
mo che e ra venuta l'ora di 
fare qualcosa, che non si po­
teva più sol tanto stare lì r in ­
chiusi ad aspet ta re . Libera ta 
una delle por te la teral i dalla 
roba che vi avevamo a m m u c ­
chiato contro per barr icar la , 
quando un gruppo di «ei sol­
da t i fu alla sua altezza sei 
di noi, muni t i degli arnesi 
più grossi, sal tarono loro ad­
dosso dal m u r o e, pr ima che 
si r iavessero dalla sorpresa, 
p r ima che quelli delle mi t ra ­
gliatrici sparassero, la porta 
si e ra aper ta e li avevamo 
t i ra t i d e n t : o . Nei tagott i 
avevano la refurt iva raccolta 
nei villaggi, vestit i , soldi, r i ­
so: a Con questo carico die­
t ro , per terza perdete la 
guerra! » dissero le nostre 
donne prendendol i in giro, e 
cucinarono per i bambini un 
pa=to in più dì riso. A noi 
in teressavano j sej fucili e le 
sei pistole prese ai soldati : 
una pistola la demmo a que l -

amer icani nuovi di zecca, 
carichi di munizioni . Poi , 
lungo l 'argine, venne avant i 
una compagnia del l 'Eserci to 
popolare, ed il suo capi tano 
str inse la mano a Yu e lo 
abbracciò. 

Nella fabbrica, intanto, per 
festeggiare i l iberatori , le 
donno avevano tat to una gran 
pesca di carpe e bollito tut to 
il) riso che r imaneva . Q u a n ­
do un plotone della compa­
gnia ar r ivò per prelevare gli 
al t r i prigionieri e il bott ino 
loro seques t ra to . ì soldati 
vennero invitat i a sedersi nel 
cort i le e a mangia re . « Ci d i ­
spiace tan to — dissero — ma 
non possiamo accet tare »>. Le 
donne al lora .si offesero: 
" Non diteci che non avete 

fame. Sarà che il pesce non vi 
piace... Siete di bocca diffi­
cile! ». « Non dovete averve-
la a male — fece allora l'uf­
ficiale — abbiamo tre regole 
di disciplina, e la seconda di­
ce " Non prendere al popolo 
nemmeno un ago e nemmeno 
un filo di paglia ". E' la no­
stra regola: non dovete aver-
vela a male ». 

Così avvenne che. tre gior­
ni dopo la libera/ione di 
Sciangai, il lavoio potè r i ­
prendere alla n. 2. e, al larga­
ti gli impianti , la fabbrica 
potè esser la pr ima a passare 
dalla produzione dei telai co­
muni a quella dei telai auto­
matici . 

FRANCO CALAMANDREI 

Le primis 

UMliMi.i>.. 
COPENAGHEN — Il Belo doni ina nuovamente l'Europa ilei Nord: Io stretto fr.i la Dani­
marca. e la Svezia è ghiacciaio, sì rhe il tragitto fra i due paesi può essere percorso a 
piedi. Questa foto. Mattata a llornliolm. sulla punta est della terra danese, mostra come 
in (lucila zona siano rimaste in funzione, quali* unito mezzo d % trasporto, le classiche slitte 
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QUELLO CHE GLi ITALIANI NON DEVONO DIMENTICARE 

Potente risalì la penisola 
per scacciare Vinvasore da Firenze 

Un orologrino da polso - Dalla Sicilia alla Toscana con i suoi soldati - Un sottotenente che di­
viene generale - L'incontro con la mamma e la partenza per i monti • .Nasce la divisione Arno 

MUSICA 

Elisabeth 
Schwarzkopi 

Davanti ad un folto pubblico. 
attirato dai:» lama della sua 
urte. il soprano Elisabeth 
Schwar.-.kopt ha tenuto ieri po­
meriggio un concerto di lledcr 
\\ Teatro Argentina In pro­
gramma tram di Bach. Mozart. 
l'eoi hoven Schufccu. Schu-
fiiaiui, Cornelius, Mendelsaohn. 
Biahm-.. Woil. Reger, Pfitzner e 
Stitiuss. Tutto un filone, quindi. 
di (meila giaude sniiaicd tedesca 
nella quale il Wd don con uno 
splendore unico LU&abeth 
Schuankopf ha interpretato 
queste compoM/.ioni in modo ta­
le da trasformare il concerto in 
un seguito di sempre più acce­
se emozioni artistiche, daz i a . 
stile, mutasi», dolcezza, slancio 
e souws.-imo sentimento sono le 
corde che ella ha toccato in ma-
mera miiuhi'.e. da altissima in-
terpieie 

Grande, glustiiicatiasimo cu-
tusiasmo da parte del pubblico. 
manifestato in applausi nutriti. 
sinceri, calorosi, e brani fuori 
programma Al pianoforte ha 
collaborato In maniera eccellen­
te quel sensibile musicista che 
ò Giorgio |"au»retto 

m. z. 

CINEMA 

Ballata sci1 

PECHINO — Gentili omaggi floreali offerti dai pionieii ai deputati 

loro nomi .e in che. cosa i s u c ­
cessi sono consistiti. 

L'alberello verde ha le 
sue radici nella e o s e i e n z a 
e nella abili tà che hanno por ­
tato la numero 2 a produr re 
per p r ima telai automatici per 
l ' industr ia tessile nazionale — 
belle macchine solide e accu­
r a t e che sono s ta te esposte e 
si sono fatte a m m i r a r e ne l ­
l 'Unione Sovietica, in G e r m a ­
nia. in India, in Indonesia — 
e che hanno già qualificato 
come tecnici 213 dei suoi ope­
rai , come capi repar to e d i r i ­
genti di azienda un 'a l t ra ses ­
sant ina . mandat i per il paese 
ad impian ta re a l t re fabbriche 
di macchine tessili o nuove 
tessitorie. Nel repar to lavo­
razione meccanica vengono 
prat icat i metodi aggiornati , 
come la torn i tura ad alta v e ­
locità e la torni tura con più 
d 'un coltello, e nel repar to 
formatura , ingrandi to e a u t o ­
matizzato nel l'J52, un operaio 
ha raggiunto il record di 500 
forme in un turno . 

Ma la numero 2 può v a n ­
ta re titoli anteriori a questi 
suoi successi nella costruzione 
nazionale, titoli che risalgono 
ai giorni stessi della l ibera­
zione di Sciangai, quando le 
maes t ranze protessero la fab­
brica contro i soldati di Ciang 
Kai Scek che avrebbero d o ­
vu to met ter la fuori uso. e ne 
presero prigionieri quasi d u e ­
cento. Lo spiri to che dis t ingue 
oggi la numero 2 si formò in 
quel le giornate , dalla saggez­
za e dal coraggio con cui gli 
operai fecero dell'officina una 
cosa loro. E ' una delle storie 
più u m a n e che abbia mai sen­
t i to sulla difesa di una fab 
brica. e vorrei solo poter t ra 
scr ivere parola per parola ciò 
che m e ne ha raccontato il 
suo pr incipale protagonista, 
Yu Hai Len. un tornitore, ora 
eletto, su proposta della n u ­
mero 2. deputa to al congiesso 
popolare dì ouel disti etto di 
Sciangai . 

mi feci avant i , gli offrii una 
s igaret ta e gliela accesi. " Ve­
dete. — dissi — questa per noi 
è la nostra casa, senza la fab­
brica come v ivremmo e come 
faremmo vivere i nostri bam­
bini? Dovete capirlo: non pos­
siamo smon ta re le macchine. 
non possiamo andarcene ". 
" Anch ' io ho moglie e un 
bambino. — rispose lui, senza 
guardarmi in faccia — Sono 
dall 'alti a pa r t e del fronte, 
nello Sciantung. e per colpa 
dei comunist i è più di un an ­
no che non so nulla di loro ". 
"' Se la g u e r i a continua — fe­
ce un 'a l t ra donna — chissà 
mai quando • li r ivedrete . 
Gua rda t e come siete r idotto! 
Lasciateci in pace, e anda te 
piuttosto a ce ica ie vostro fi­
glio ". L'ufficiale but tò via la 
s igaret ta e la schiacciò sotto 
il p iede: " Ma si. — disse — 
Davvero, chi me ìo fa fare? 
Al diavolo voi e tut t i quant i . 
Arrangia tevi come vi pare ". 
e ordinò ai suoi uomini di 
lasciare la fabbrica. A questo 
modo, con una ciotola d 'acqua 
e una s igaret ta , v incemmo la 
pr ima bat tagl ia ». 

Visti ì soldati ì i t ra r s i la 
direzione pensò meglio di t a ­
gl iale la corda, e gli operai , 
l imast i padroni dell'officina. 
sprangarono le por te e le ba r ­
ricarono, si a rmarono come 
potevano di sp ranghe e di a t ­
trezzi. Il giorno dopo, ciucili 
che s tavano di guardia dal 
muro di c inta v idero compa­
r i re di nuovo l'ufficiale. Era 
solo, vest i to in borghese, e 
fermatosi sotto il muro disse: 
« Ho p ian ta to tu t to e sono 
scappato pr ima che mi defe­

r i s s e r o al la cor te marziale . 
" jOra, se mi riesce, to rnerò a 

casa. Ma voi s ta te a t ten t i : 1 

p e r c h è , s t a n n o m a n d a n d o u n ! 
a l t ro plotone a bloccare la j 
fabbrica e a prenderv i con; 
la fame •>. Il plotone a r r ivò j 
verso sera , e piazzò t re mi-1 
t ragl iatr ici in man ie ra da t e - j 

jnere sotto t i ro le uscite del-(* 
. I officina. « Credevano che. in ; 

lo che doveva fare la guardia 
ai pr igionier i , e le a l t re a n n i 
le d i s t r ibu immo ai più in 
gamba, come capi gruppo di 
una squadra d 'una c inquant i ­
na, per la sort i ta che a v r e m ­
mo fatto la notte ». 

.Vernivi in fr#f#>j*o#rf 
Quando fu notte inoltrata, 

Yu e i compagni s t r isciarono 
fuori dalla porta la tera le , e 
si accostarono pian piano al­
le mit ragl ia t r ic i senza chp gli 
uomini del plotone sospet tas­
sero nulla. Due delle solite 
sventagl ia te furono spara te a 
casaccio ma inni colpirono 
nessuno degli operai , e come 
i soldati del Kuomindam se 
li videro pa r a r e dinanzi in ­
t imando la resa credet te ro 
che fosse l 'Esercito popolare 
e alzarono le mani . Una ses­
sant ina di prigionieri furono 
r ipor ta t i alla fabbrica, e a l ­
t re t tant i lucili, decine di r i ­
voltelle. o l t re alle t re m i t r a ­
gliatrici leggere. Ormai c 'e­
rano abbastanza armi per a n ­
d a r e a da re una mano alle 
t ruppe l iberatr ici , hi cui fu­
cileria d iventava sempre più 
dis t inta da nord, nelle pr ime 
luci del l 'a lba. La squadra di 
Yu si spinse verso la campa­
gna e prese posizione diet ro 
l 'argine di un canale, per d i ­
s tu rba re il nemico che r ip ie ­
gava sparso e in disordine . 
In c inque ore di scontri , sen­
za pe rde re un uomo, gli ope­
ra i c a t t u r a rono al passaggio 
120 soldati , e due camion 

FIRENZE, febbraio 
Fra le carie ammucchiate 

nella sua manza, quei giorno 
trovai un orologi no da polso, 
di quelli con la calotta di ac­
ciaio. il cinturino usato e die­
tro incise queste parole : 

•i La X Pattuglia "La Po­
tente" al suo comandante A-
ligi Barduccì >•. 

E trovai tanti altri ricordi, 
che. insieiìie con la voce del­
la vecchia inanima, mi han­
no aiutalo a ricostruire la 
sua carriera di uomo e di sol­
dato. 

Aligi Barducci nel l'J34 è 
soldato di fanteria. Nel 1V35 
è in Africa, nel l'J'36 a Cata­
nia, poi. congedato, rimane di' 
soccupato tutto il l'J37. Si 
chiude in casa, compra le di­
spense di una scuola per cor­
rispondenza e in un anno 
consegue il diploma di ragio­
niere. Nel 193'J viene richia­
mato col grado ili caporal 
maggiore, «ci '40-'4l alla 
scuola militare di Pisa viene 
promosso sot totenente . Nel 
li)42 a Santa Severa, presso 
Roma, comanda lina pat tuglia 
di guastatori: >• la decima », 
e nel 1943 è ad Acireale con 
i guastatori. Il '.) settembre 
1943. nell 'ora della mensa, un 
ufficiale propone di mettersi 
a disposizione dei tedeschi e 
il sottotenente Aligi Barduc­
ci si alza e dice: 

« Da questo momento o-
gnuno è l ibero di scegliere 
la propria strada ». Ripete 
questa frase ai suoi soldati 
che lo seguono a piedi e con 
mezzi di fortuna sulla via che 
porta a Roma. 

Una notte «l'ottobre 
A /tomo tenta di costituire 

coi soldati della X il nucleo 
di una futura formazione 
partigiana, ma non ci riesce. 
L'unica persona che avvicina 
è un ricco signore che gli of­
fre la sua villa perchè vi si 
rifugi. Rifiuta. 

Riprende la strada, i suoi 
soldati lo seguono. 

La notte del 3 ottobre n Fi­
renze bussa alla porta di una 

casetta. La l'cechm mamma 
scende le scale impaurila, 
perchè forse sono i fcdesclit, 
e domanda: 

- - Chi è.1 

— Sono io. inanima. 
Il 1. luglio l'J44 e coman­

dante della divisione Amo. 
E' generale. 

Quella sera clic forno a ca­
sa, fa mamma e il (mono gli 

stavano attorno. Lei lo ac­
carezzava e (ili faceva velie­
re la sua cameretta col let­
to rifallo, il lenzuolo rim­
boccato e ogni tanto guarda­
va tutti quei soldati c/ie era» 
con lui e a l e n a m i le barile 
cosi lunghe. 

Aligi stringeva tra le brac­
cia la piccola mamma e la 
guardava. 

- Mamma, noi dormiamo 
qui sia notte. 

— Si. certo, rispose lei su-
bifo, contenta che il discor­
so che temeva non fosse ve­
nuto fuori. 

\oiiit> It'«|«jeit<lnrio 
/ / i ndoman i maffina, quei 

.soldati ii.se/rono alla spiccio­
lata e il sottotenente dette 
loro appìintamento per una 
cert'ora in modo di ritrovar­
si in giornata. E cosi anda­
rono avanti per alcuni giorni. 

Una sera Aligi tornò a ca­
sa insieme con uno dei .suoi 

•pili fidi soldati, Roberto Par-
dini. palombaro della X. En­
trarono e dopo poche parole 
l'ufficiale disse alla madre. 

-- Sai. mamma, vado in 
formazione. 

Che cosa dici? 
Lei non « t ' e ra molti argo­

menti, cercava soli; di per­
suadere il figlio a r imanere in 
casa. /( figlio la voleva cmt-
ri i icere elle min era una co­
sa onorevole. 

— Mamma, se si /acesse 
tuffi cosi, con l'invasore in 
casa, che cosa sarebbe di «oi? 

Non fai mica nulla di 
male. Si aspetla. Aspet tano 
tutti. 

E scuoteva il capo per dire 
clic non era persuasa. Allo­
ra il figlio la srrifi.se Ira le 
braccia. 

— Mamma, ricordi (piando 
ti venivo a prendere alla ma­
nifattura e tu mi tenevi per 
mano'.' 

— Si che me lo ricordo. 
— Vedi, allora ero un bam­

bino Ora sou grande, deb­
bo fare la mia strada. 

Il guastatore Pardini cercò 
di dir qualcosa anche lui, si 
impennò e disse. 

— Anch'io vado con il si­
gnor tene air. 

La vecchietta guardo Par­
dini, grasso, piccolo, poi sor­
rise appena. 

- - .Win t'ho mai detto di 
un. 

E l'indomani mattina il sot­
totenente Aligi Barducci e i 
stridati della X •• la Polente » 

• >•*«#» ##> YtiiMizr ÌPoch> Storni, finite le r iserve j 
• erxa io mimgiw-r d l r i s o c i s a r e m m o a r r e s i . _ j 
La numero 2 è si tuata nel la , racconta Yu — Ma non c o - ! 

e s t r ema periferia nord di ;noscevano le risorse della fab- i D A L NOSTRO CORRISPONDENTE 
Sciangai , la pa r t e della città i-rica come le conoscevamo: 

Allarmata pastorale del cardinale Feltin 
per invitare all'obbedienza i preti operai 

L'arcivescovo di Parigi delude le speranze di quanti si attendevano da lui una difesa del clero 
francese - Dalla sua pastorale traspare tuttavia un atteggiamento diverso da quello vaticano 

raggiunsero sui monti la bri­
gata « Lanciotto », comanda­
la da •• / ionico ». 

Aligi Barducci fu assunto 
come partigiano semplice in­
sieme con gli altri. Però non 
doveva durare a lungo quel 
posto, perchè, dopo soli cin­
que giorni, ert ine adibi to a l -
r o r g a u i : : a : i o n e . 

// comando aveva notato 
come in quei pocfii giorni A-
ligi si fosse affiatalo con tut­
ti e come i partigiani della 
brigata lo ascoltassero volen­
tieri. 

Intanto i suoi soldati, quel­
li che erano r emi t i CO71 lui, 
non volevano perdere il no­
me che essi sfessi avevano 
dato alla X pattuglia guasta­
tori. ma era impossibile c rea ­
re una formazione nuova per 
darle il nome .- la Potente >, 
allora (pici nome lo dettero 
ad Aligi Barducci. 

Il nome di Potente corse 
sulla bocca dei. par t ig iani . Le 
buffette lo portarono nei 
paesi e ur i villaggi, e il po­
polo si chiedeva: 

— Chi è Polente? 
C'erano nella zona tante 

/orinazioni a iutiuniereuoli 
gruppi partigiani sulle cima 
dei monti , appostat i lungo le 
due strade_ nazionali, l'Are 
fina e la 
nei burron 
I IH ' : :O ai boschi, prossimi ad 
ogni piccola frazione o lon­
tani «ella sol i tudine. 

Divampa la lotta 
Tuffi qiiesri gruppi par­

tigiani erano dipendenti, o 
mrglio collegati coti i roman­
di di brigata e tutte la bri­
gate dipendevano da un co­
mando regionale. C'era tut­
to ques to , ma quel che matt-
cava era un comando opera­
tivo, p rop r i amen te de t to . Co-
-<i questi raggruppamenti par­
tigiani, in r ea l tà , si muore— 
vano in modo autonomo. A 
colte accetf a r a n o di ina la vo­
glia l'intervento di altri co­
mandi e. pur mostrando il 
più grande eroismo, l'azione 
contro l ' i tii 'asore qualche rof- i 
fa risultava slegata. Stando': 
cosi le cose sembrava mollo 
difficile riunire tutte queste| 
forze in un comando unicoi 
operativo. | 

Potente ebbe questo inca-
j rico: formare le brigate e con 

c~.se «tm diiusion*'. 

vtiggm 
Siamo In un pacso tmprecisato 

del Suu America al giorno dog!?i. 
K \celiamo che in questo paese 
molti americani sono occupatissi­
mi n cercare e u .struttala1 il petro­
lio eli cui il tiOtto-»uo'.o è ricco Ci 
-.ono pero dei lerocl banditi cl;e 
fanno c|i tutto per render loio 
la vita difficile. Tanto che all'ini­
zio del tllm vediamo JefT (attore 
Gaiv Cooper) che assiema al suo 
umico Duch (Ward Bond) de\e 
Abbandonure un poz.io petroluc-
ro in trotta e furia, rimanendo 
cosi senza lavoro e sen^a soldi. 
Per tortuna incontra un suo ami­
co. Paco (Antony Quir.n) il qua­
le ha sposato Marina (Barbara 
Stamvyck) che anni addietro era 
stata la passione dl Jeff. 

Marina, e una donna. « perico­
losa, » («per non dir dl peggio» 
precisa ad un certo punto del 
tllm Gary Cooper), irrequieta. 
isterica. K naturalmente s'inva­
ghisce di nuovo perdutamente-
dl Jeff che e stato assunto come 
aiutante dai marito padrone di 
ben diciotto po/zl di petrolio. 
JefT. duro, teaiste alle- pur allet­
tanti profferte amorose di Man-
mi e lei non fce ne dà pace. Per 
calmurM. compie frenetiche corre 
a cavallo (mentre fuori campo 
IH voce di Frankie Laine canta 
la «tul latu» £>e'.\aggla); ma m-
\HIIO. Il dramma dunque s'avvi­
cina. l a u t o pivi che anche t ban­
diti (perchè cpuelli ohe danno ta-
stidio a chi strutta un paese 
•>ìiamerò devono per tor^a essere 
dei volturi delinquenti?) si tan­
no minacciosi. Alla line, infatti. 
luceetle un vero e proprio disa­
stro. Marinò ammazza 11 marito 
gettandolo, mentre Uri la bacia. 
-otirt 'a pesantissima ruota di un 
enoiirf- macchinario del porzo 
peti olii ero. dopodiché arrivano i 
i-anditi che («nno -aitare 1 poz­
zi di petrotlo. Marma, ^entità. 
terna di tare la stessa fine de; 
suo consorte, ma una pietosa 
pallottola anticipa il suo proget­
to fhi invece se la cava a buon 
mercato è Jeff che si allontana 
dai poco ospitale puese a braccio 
di una -sua amichetta (Ruth Ro­
man). 

Abbiamo tentato di narrare 
iiuesti terribili latti col linguag­
gio più tranquillo e sereno che 
e 6 .stato possibile per non mi-
presslouare il lettore; il quale 
comunque avrà capito che li nim 

Consuma, ann ida t i | b i " « " c e « un drammone a stan­
ti e nelle valli in a o sessuale spesso incredibile 

• -' - (Gory Cooper maneggia la nitro­
glicerina come tosse panna mon­
tata) e grottesco (tali sono, m 
fondo, le -smanie erotiche di Bar­
e r à Stamvyck ) 

Il soggetto dei film e di P'.u-
lip Yordan. autore della medio­
cre commedia .4nna Lucetta. !,« 
mu-sicu e di Dimltri Tiomkm eie 
ha tentato, senza riuscirci, di ri­
petere il felice commento di Mc~-
toqiorno di /noto e di fare i" 
« bis » della sua precedente bar-
lata (autenticamente popolare e 
Indovinata) Hirj Sona. Gii atu.r: 
-l prodigano lodevolmente s.ie-
cialm''nte Cooper e !a Sian'.wcfc 
per tenere 1:1 piedi t loro as-studi 
personaggi. IH re^'a è di Hu^o 
Fregonese uno cì.e ci sa fere. 
ma che j>er mostrare le sire ca­
pacità rtovrei-be sceJl.ere b<?ti al­
tri s o l e t t i 

Li ri esisti liilc 
mister John 

I! sjgr.o.-e ui cui si pari* r.«. 
tito.o <• John Wayiie. nei ".e vesti 
dc.:"i»:.c::aiore di rugby WiUyam-
s0:i. Questo allenatore è tanto 
bravo eie . mettendosi a! servirlo 
de::a squadra del collegio cattoli­
co « San:"Antonio ». riesce, cor. 

Andò di posto in posto, n e - j u n a «ola partita, a far guadagna­

r n e guarda verso Nanchino!noi . Dove o r s abb iamo co-
ed il fiume Yangtze. Quando, istruito l 'ala nuova del repar to 
nella pr imavera del 1949. f E - i f o i m a t u r a esisteva allora il 
~ercito popolare pa=sò lo bacino ner il raffreddamento. 
Yangtze e l iberò Nanchino, il 
Kuomindan pensò di servarsi 
della fabbrica c o m e d i un for­
tilizio per intralciare l ' ingres­
so in Sciangai delle t ruppe l i ­
berat r ic i . e di smante l lare gli 
impiant i che. al lora, produce 

PARIGI . 26. — Un;, runv . . 
nota s; aggiunge ogg ; al 
d r a m m a dei p re t i -opera ; Al ­
la vigilia della grave de r i -e nel bacin , c 'eia abbondan- - , . . . . , , „ , „„ . „ 

za di carne, a l rune belle e ros - 5 , o n e ^ c h e i n d , v , d " j r n c n : t 
se. Le donne si incaricarono »«='. dov ranno prendere , pe 
di pescare, e oer i orimi gior- decidere se r e c a r e ne:la 
ni po temmo fare t re pasti di 
riso e pes^e. poi due. poi uno, 

condizione operaia o ^e o r i en ­
tarsi verso il sacerdozio t r a -

òuandoYl ' r iso"diventò"scarso! dtzionale t u l i : aspe t tavano j 

cavano da Iti, per sollecitarne (punto . 
una difesa de", clero f rance­
se contro gh inopinati ukase 
vaticaneschi . In real tà , Fel t in 
si era chiuso nel suo r i t i ro , 
ma per e labora re un docu­
mento . la pas tora le che oggi 
=te;=o egli ha reso di pubb l i ­
ca ragione nel l 'organo uffi­
ciale dell 'epi coprilo parigino, 
- la se t t imana religiosa ». 

In essa, egli p rende posi-
vano telai meccanici comuni . lOgai. certo, che nessuno m i l u ™ Parola decisiva del l 'Ar- z^one per l 'obbedienza, per la 

un niat to d 

luci di incendi, villaggi sac- capi tale francese, si 
- i - «- _ » . . . , . ^ - -n\- .n r-h«> i l «ì irr*»? 

Cosi, u n pomeriggio di m a g - ; m e t t a davan t i 
5io. un plotone di soldati a r - >pesce... >-. 
i ivo al la numero 2 Dortan-1 p a s ? ò una decina di g.orni 
dovi sacchett i di sabbia t j e r j e fa nord si sentì avvicinarsi 
fortificazioni, e la direzione jjj fragore del cannone. Dai 
comunicò al le maes t ranze che [tetti dei repar t i , la notte, si 
le macchine dovevano essere [vedevano su verso lo Yangtze 
smonta te e incassate. 

« L'organizzazione c l ande ­
stina comunista era forte ne l ­
la fabbrica — racconta Yu —. 
Appena i soldati se ne a n d a ­
rono. noi operai cor remmo a 
cas.« a prendere le nos t re fa­
miglie e le facemmo venire 
nell'officina, con qualche cen­
cio da dormirci sopra, un po' 
di riso, e qualche pentola per 
cucinare . L ' indomani, t o r n a n ­
do per a l l e s tue le foitifica-

jlcive.-covo dj Par igi , card. Fe l - jd isc ip l ina , per il r ispet to del 
' t i n . l 'unico dei grandi d igni ­
tar i della chiesa di Francia 
che finora non avesse ancora 
preso posizione ufficiale. 

Da più pa r t i , anche jn a m - li«tico ..; 
bientì vicini alla curia della 

chegeiali e dat i alle fiamme 
dal Kuomindan prima di r i ­
t i rars i . Era uno spettacolo che 
str ingeva il cuore, eppure eli 
assediati della fabbrica ne 
ricevevano coraggio, perchè 
annunciava che la l iberazione 
era prossima. 

Si era a! 27 maggio. P r o ­
venienti da nord , sbandati 
del Kuomindan sfi 'avano a 
piccoli g rupp i lungo ia fab-

m o r m o -
rava che il successore del 
card. Suha rd , il pre la to che 
per pr imo aveva sostenuto la 

Smentisce, na tu ra lmen te , che 
ìa « Chiesa sia l 'alleata de ! 
danaro e del mondo cap i ta -

afferma, in modo 
equivoco, che « l 'esperienza 
dei p re t i -ope ra i non sa rà af­
fat to soppressa, ma la fo rmu­
la ver rà r iveduta »; r i m p r o ­
vera ai sacerdoti di avan 

necessità del l 'apostolato ope - j guardia di essersi esposti o d; 
raio, non poteva t rad i re la 
eredi tà di chi lo aveva p r e ­
ceduto. Si ass icurava inol tre 
che egli si e ra r i t i ra to in una 
villa di campagna , per chiu­
dersi in una solitaria medi ­
tazione. senza voler nò vede­
re ne a-colta re nessuno dei 
numeros i visi tatori che ai r e ­

aver ceduto a deviazioni e a 
tentazioni di var io t ipo; r i ­
corda che il sacerdozio deve 
essere completo, e che consi­
ste » nell 'a ssicura re la p r e ­
ghiera ufficiale, il sacrificio 
della messa e la le t tura dei 
breviar io ». 

Na tu r a lmen te , su questo 

pur ammet tendo che 
i pret i dAcnut i operai non 
e r ano più .. sacerdoti comple­
ti », non chiarisce ìa sua po­
sizione nei confronti dei preti 
divenuti ist i tutori , professori. 
ufficiali, deputat i o persino 
banchieri e industr ial i , ossia 
borghe-i . e quindi per a l t ro 
verso «sacerdoti incompleti». 

Fin qui . M può d i re che 
Feltin si sia messo in linea 
col Vaticano. Ma il r i t a rdo 
con cui la pastorale appare 
alla luce non è l 'unico e le ­
mento che =>ta a indicare lo 
sta to d 'animo che in questi 
giorni ha vissuto questo p r e ­
lato. 

Sul te r reno formale egli si 
sforza in ogni modo dì m e t ­
tersi in regola, non cosi sul 
t e r reno della do t t r ina ; nelle 
sue r ighe serpeggia un senso 
acuto di insoddisfazione, fa­
cile da r i levare quando , con­
t ro l ' immobilismo e il r i to rno 
al l 'a t t ivi tà t radizionale delle 
parrocchie sostenuto dagli in­
tegralist i romani , egli scaglia 
la frase rovente : - è tu t ta la 
Chiesa che deve met ters i in 
sta to di missione ». Oppure 
quando , r icordando l ' iniziati­

va del suo predeces.-ore. non 
t rova parole per cr i t icar la . 
anzi la giustifica e la sostiene 
anche se poi. a ssurdamente , 
critica « una s tampa avida di 
notizie sensazionali » che si 
impadroni del caso dei p re t i -
operai all ' inizio. Io deformò. 
lo portò alla luce, in a l t re 
pani le fece in modo che a 
Roma cominciassero ad a l ­
larmarsene . 

C'è di più. In tu t ta la sua 
let tera Fe l tm esal ta il movi ­
mento dei p re t i -opera i : - E><\ 
— afferma — 

Francia a t t r ave r sano una cr i ­
si g rave >• e conclude: «Con­
se rva te fede e coraggio nel­
l 'ora in cu-; un dramma M 
sviluppa nelle co=cien7e. un 
d r a m m a di cui sento e con­
divido le lacerazioni. Non 
confondete que l lo invito alla 
calma, al l 'obbedienza, alla 
speranza, con l 'ignoranza di 
una evoluzione d i e si compie 
o come insulto a una ango­
scia la quale , cer tamente , non 
a t tende >•. 

La pastorale dei o r c i . Fel-

riciiiò le formazioni più lon 
tane, non ebbe un minuto di 
riposo e in un mese di lavoro 
organizzò quattro brigate: la 

'•Lanciotto. la Sinigaglia. la 
'.Caiani e la Fanciullacci. 
I Quattro nomi di eroi parti­
giani caduti. 

Il 1. luglio dei 1944 costi­
tuì il comando della divisio­
ne che fu chiamata Arno *• 
renne eletto dagli stessi 
partigiani comandante di di­
visione. 

In tutto questo tempo le 
formazioni impegnarono cen­
tinaia di combattimenti e ci 
furono le boffoglie di Pian 
D'Albero, di Cetica. di Ca­
stra. di Monte M t g n a i o. 
.-\j(F Tonfarono rasfrel ìamcnfi . 

. , ^ ^ . « i K ; h a nJl*?, a U . r a * ' t i n . anche se alcuni eommen-
versato le ba r r i e r e delle clas­
si sociali, ed hanno comin­
ciato a far cadere il pregiu­
dizio che la Chiesa di Cristo 
non è la Chiesa dei poveri 
ma al leata del danaro ». Egli 
è cos t re t to pers ino a far ia s e -
euen te ammissione: «La Chie­
sa sa che la classe operaia. 
p rendendo sempre più co­
scienza di se stessa, aspira 
a una trasformazione profon­
da dell 'organizzazione sociale 
e riconosce la legitt imità di 
questa aspirazione ». 

Infine Felt in. rivolgendosi 
ce r tamente al Vaticano, af­
ferma « c h e i cattolici d i i 

re ag-:i amministratori dell istitu­
to. c.ie sta per essere ctiiuso per 
mancanza dl fondi, alcune dieci­
ne dl r.ilgitala dl dollari. Ma mi­
ster John, oltre « svolgere la 
squallida 'professione d» allena­
tore di rugby, e un uomo e con 
drammi ». Egli miatt i e stato ao-
fcandorAto dalle moglie che si e 
:r.e»a a vivere con un tale molto 
ricco; la donna, per di più. ten­
ta ora dt strappargli la figli* di 
undici anni c.-.e e affe*ionatissi-
T.a a! padre e che- lo segue cella 
sua vita incerta e poco bciìlante-
Pcz fortuna, mieter John Incon­
tra un'altra donna (Donna Reed) 
r-uor.a. aftettuosa e comprensiva 
c!ie alla fine sappiamo diventerà 
una seconda r.-.amn-« per !a 
bimi-a 

Tutta questa stona M svolse 
fra > tonache nere dei padri del 

persecuzioni, salvarono paesi , collegio fi soliti preti americani 
»._ . . . _ . . — »- . . c ^ c fumano sigari, giocano * 

rugbv e servono il Signore la 
tano favorevolmente i pas ­
saggi più coraggiosi e com­
prensivi . ha però distol to 
molte speranze . Si par l ava . 
come è noto, di un rinvio 
della fatidica d a t a del p r i ­
mo marzo o di u n c o m ­
promesso che si r icercava e 
che Felf.n stesso aveva sol­
leci tato. La sua r isposta r i ­
badisce l 'u l t imatum, ed è 
perciò che i 31 p re t i -opera i 
della regione par ig ina si sono 
immedia tamente r iuni t i q u e ­
sta sera per esamina re il 
nuovo documento . 

MICHELE RAGO 

Ma i tedeschi avevano bi 
sogno del l ibero passaggio 
sulle due strade nazionali che 
permettevano il con ta t to fra 
Roma e il Nord ed ora era 
quas i impossibi le per lo­
ro passare , senra rforer in­
gaggiare combntf i tnrmi in 
ogni punto favorevole alla 
lotta pa r t ig i ana . 

Il comando tedesco ordinò 
di attaccare su Pratomagno. 
dove c'era il grosso ed «l co­
mando della d i r is ione. a 1500 
metri d'altezza, ma anche in 
questa battaglia i tedeschi fu­
rono sconfitti, rotolati giù per 
i burroni, inseguiti nelle valli 

EZIO T.ADDEJ 

evidente letusa) e 1 romiti gio­
catori delie squadre dl rugt? 

Lirresi*tit>ile mister Jofin Che 
vuole evidentemente ricalcare le 
orme de ta mia ria. 11 film cat­
tolico americano che aveva, per 
interprete Bing Crosby. è stato 
fatto su misura per le sale par-
roccniali e per gli oratori. Per 
cui è pervaso da uu raaUdioao 
tono edificante e morait&ttco. 
«passo ipocrita La regia. Ci «pla­
ce dirlo e dt Michael Curtlr» un 
uomo cr.e cori troppa disinvoltu­
ra passa da film intelligenti e 
cora^iosi a film che sono, coma 
questa. !a quintessenze, del co»-
:omusmo 

Vice 
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LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DELLE LEGHE 

Industria e senili pubblici 
scenderanno di nuovo in sciopero 

La data della manifestazione sarà decisa dai Comitato di coordinamento 
nazionale della C.G.I.L. e U.I.L. - La relazione del compagno Mammucarì 

U n o sciopero generale nel 
settore dell'industria, cui par­
teciperanno con modalità par­
ticolari, i lavoratori dei servi­
zi pubblici , è stato deciso ieri 
dal Consigl io generale de l l e 
leghe e dei sindacati per soste­
nere le richieste di aumento 
della contingenza di 258 lire al 
giorno. 

La riunione del Consiglio è 
stata eperta da una relazione 
del segretario responsabile del­
la Camera del lavoro, Mammu-
SStì, il quale 'ha, tra l'altro, sot­
tolineato come sia necessario, 
in ogni azienda, porre con for­
za al padronato l'esigenza di 
corrispondere acconti continua­
tivi sui futuri miglioramenti . E* 
necessario, inoltre, rafforzare 
l'unità sindacale con la UIL, da 
realizzarsi attraverso contatti di 
categoria e di azienda, per con­
cordare un'attività comune. Nei 
luoghi di lavoro, l'unità deve 
essere cementata nel le lotte e, 
in questa fase, una funzione d e . 
terminante hanno le commissio­
ni interne l e quali esprimono la 
volontà di tutti i lovoratori. 

Dopo alcuni interventi dei la ­
voratori presenti, il Consiglio 
delle l eghe ha approvato un or­
dine del giorno nel quale fra 
l'altro è detto: 

.< Il Consiglio delle leghe st ig­
matizza l'ostinata intransigenza 
dei gruppi di monopol io e del­
l'unione degli industriali del 
Lazio, non motivata da ragio­
ni economiche, come dimostra 
il fatto che numerosi industria­
li hanno concesso ai propri di­
pendenti miglioramenti econo­
mici che in taluni casi raggiun­
gono l e '2o8 l ire 

— invita tutti i lavoratori 
dell'industria e dei servizi p u b . 
blici, che non lo avessero anco­
ra fatto, ad avanzare, tramite 
le commissioni interne e dele­
gazioni di lavoratori, a l le ri­
spett ive direzioni aziendali la 
richiesta di un congruo acconto 
sui futuri aumenti; 

— proclama uno sciopero g è . 
nerale di 24 ore nel settore 
dell'industria con la partecipa­
zione de i servizi pubblici e sot­
topone a l comitato di coordi­
namento nazionale della CGIL 
la decisione stessa in modo che 
il comitato di coordinamento 
possa concordare con ]a UIL la 
data del lo sciopero nel quadro 
de l le nuove manifestazioni na­
zionali che saranno stabilite a 
partire dallo settimana entran­
te dal le due organizzazioni s in­
dacali; 

— esprime l'augurio che la 
iniziativa presa concordemente 
dalla CGIL e dalla UIL diret­
ta a sollecitare la mediazione 
del Ministro del Lavoro al fine 
di permettere l'apertura di con­
crete trattative tra le tre con­
federazioni sindacali e la Con-
tìndustria, possa sortire effetto 
posit ivo così da rendere ino­
perante la proclamazione del lo 
sciopero deliberata dal consi­
gl io; 

— riconferma infine lo deci­
s ione presa dalla commiss ione 
esecutiva di esonerare da ogni 
manifestazione " sindacale rela­
tiva al la vertenza in coreo tut­
te quel le aziende nelle quali sa­
rà predisposto un congruo ac ­
conto a carattere continuativo ». 

A conclusione della riunione 

Stasera nelle sezioni 
conversazioni popolari 

Questa sera ne l le seguen­
ti sezioni del Parl i lo comu­
nista avranno luogo conver­
sazioni popolari su l tcma: 
« S i opponga li popolo i ta­
l iano a l governo del la truf­
fa e lettorale ». 

C A M r i T E L L I <L. Ventu­
ra); FLAMINIO (Fadda); 
PARIOLI (Limiti); A P P I O 
(M. Michet ta ; C A P A N N E L -
LE <A. Tozzett i); TORPI-
O N A T T A B A (d'Angelo); T U -
SCOLANO (Scarnati); ITA­
LIA ( G a r r i t a n o ) : SAN 
LORENZO (Coadari) TI-
BURTINO (Coari) M. M A ­
RIO (Cecilia); P O N T E 
MILVIO (Firrao); T R A S T E ­
VERE (sen. Cesare Massini); 
ACILIA (Antiochia); D O N ­
N A OLIMPIA (Oandolfo); 
OSTIA LIDO (Carlo Rossi); 
TESTACCIO (Corigliano); 
TRULLO (Bibolotti); GAR­
B A T E L I ^ (Scodalnpi); CA-
SALBERTONE (Paparazzo); 
GEN'AZZANO ( M a n c i n i ) ; 
Z A G A R O L O (Martano); 
CARFINETO (Meticci). 

è stato anche votato il seguente 
ordine del giorno: 

« 11 consiglio delle leghe e del 
sindacati di Roma e della pro­
vincia riunito i l 26 febbraio, 
venuto e conoscenza ' del le pro­
poste di aumento del prezzo del 
latte e del le tariffe dei servizi 
pubblici dichiara la suo decisa 
opposizione a tali proposte ed 
invita tutti i lavoratori a fare 
presente con forzo al comune 
di Roma la ferma volontà di 
impedire che un nuovo aggra­
vio pesi sui bi lanci familiari 
attraverso l'aumento dei prezzi 
e tariffe, riconferma l'invito a 
tutti i lavoratori di sollecitare 
il comune di Roma a rivedere 
le imposte di consumo entrate 
in vigore dal 1 gennaio cor­
rente anno» . 

Festa dei lavoratori 
arbitrariamente «fermati» 
Questa sera, alle ore 18, nei 

locali della Camera del Lavoro 
avrà luogo l'annunciata manife­

stazione che la segreteria caro»» 
ralo ha indetto In onore del la­
voratori, dirigenti e attivisti sin­
dacali che sono stati formati du­
rante lo bclopero del 18 febbraio 
e arbitrariamente trattenuti per 
diversi giorni. Alla manifestazio­
ne pres-er./lcianno l membri del­
la segreteria e della Commissio­
ne esecutiva della Cameni del 
!a\ oro. 

E' morto i'avv. Adolfo Berio 
Ieri, all'età di 86 anni, si è 

spento lavv. Adolto Berlo, presi­
dente onorarlo del Consiglio di 
Stato. I| s indaco no ha comme­
morato la figura noi corso delta 
seduta di ieri del Consiglio co­
munale, inviando, a nome della 
iis.^emblcu, condoglianze alla ve­
dova e al figli dello scompar&o. 
In particolare al figlio dott. Man­
lio. alto funzionarlo dei Comune. 

Alla famiglia giungano anche 
le nostre condoglianze. 

I l , . 

Prolungamento del «44» 
e filobus per la linea «3» 

Coti è stato promesso calla Gkwta il Consiglio comu­
nale - Rifiuto per l'istituzione di una linea per Prima Porta * 

Seduta di l imitato interesse, 
quel la di ieri sera del Con­
siglio Comunale. In sede di 
interrogazioni e interpellanza, 
varie notizie sui trasporti pub­
blici sono state portate a co­
noscenza dell 'assemblea. Nono­
stante il voto favorevol" a suo 
tempo espresso dal Consiglio 
comunale , l'Ettore ha informa­
to che I'ATAC non istituirà 
una linea di autobus per la 
borgata di Prima Porta, at­
tualmente servita dalla Roma 
Nord con tariffe che corrispon­
dono al doppio di quel le pra­
ticate dall'azienda comunale. 

Una buona notizia, invece, 
per gli abitanti di Via Donna 
Olimpia per i quali è stato 
assicurato, per ora, il prolun­
gamento del filobus 44 che sta­
zione attualmente in Piazza 
Ottavilla a Monteverde Vec­
chio. Per la l inea tranviaria 
3 è stata invece annunciata 
la sua trasformazione in linea 
filoviaria. I provvedimenti do­
vrebbero entrare in vigore al 
più presto, non appena il Con­
siglio approverà le delibera­
zioni già preparate, a quanto 
sembra, dal l 'ATAC. 

Su richiesta del consigliere 

Licata, della Lista cittadina, 
è stato anche promesso, a ti­
tolo di esperimento, il ripri­
stino del le fermate della linea 
STEFER sulla Casilina all'al­
tezza di Via Galeazzo Alessi 
(Torpignattara) e del commis­
sariato di P. S. dello stesso 
quartiere. 

Meritano infine segnalazione 
due proposte di deliberazione. 
Una riguarda le consulte tri­
butarie, e a proposito di essa 
Gigliotti ha sottolineato l'ur­
genza di provvedere alla so­
stituzione di alcuni membri 
dimissionari e, .soprattutto, alla 
nomina del le altre 28 consulte 
per raggiungere il numero di 
40 a suo tempo deliberato dal 
Consiglio comunale. Gigliotti 
ha anche notato il riconosci­
mento dell'utilità delle consul­
te tributarie, contenuto nel te­
sto della deliberazione, laddo­
ve si riconoscono i vantaggi 
derivati al Comune dall'esi­
stenza di questi organismi de­
mocratici. 

L'altra deliberazione riguar­
da la richiesta di esercizio 
provvisorio per due mesi con­
tro la quale i consiglieri della 
Lista cittadina hanno espresso 
il loro voto. 

I l PROCESSO IN CORTE D'ASSISE PER L'ASSASSINIO DELLE TRE FONTANE 

"Salierno e Conforti aprirono il fuoco 
come se si trovassero al tiro a segno,, 

Ieri ha deposto la mamma della vittima - La testimonianza del capo della Mobile 
s- Salierno era un fanatico e un fazioso * - Le cause della morte di Giorgio Greco 

L'udienza di ieri al processo 
contro i giovani Salierno e Con­
forti, imputati dell'omicidio a 
scopo di rapina dell'impiegato 
venticinquenne Giorgio Greco, 
è stata divisa in due parti, net­
tamente distinte l'una dall'altra. 

La prima parte ha avuto mo­
menti commoventi e drammati­
ci, sia per la deposizione della 
madre della vittima, sia perchè 
sono state portate nell'aula, tra­
mite la testimonianza del capo 
della Squadra Mobile, dott. Ma-
gliozzi, le parole di Giorgio 
Greco, raccolte durante la sua 
degenza all'ospedale. Nella se­
conda parte, si è avuta un'av­
visaglia di quella che sarà la 
battaglia della difesa, battaglia 
che si baserà in gran parte sul­
la perizia necroscopica del ca­
davere della povera vittima. 

Anche ieri la grande aula 
della I sezione della Corte di 
Assise era gremita di pubblico. 
Numerose persone, che non 
avevano potuto trovar posto, 
attendevano nell'atrio, speran­
do che qualcuno uscisse per po­
ter entrare nella sala. 

DOPO LA CLAMOROSA FUGA DAL TERZO BRACCIO DI DEJANA E LUCIDI 

Un alto magistrato condurrà una severa inchiesta 
per ordine del Ministero nel carcere di Regina Coeli 

Proseguono gli interrogatori dei "fermati,, - Una squadra di guardie carcerarie partecipa alle 
indagini - Si cerca una donna che ha avuto rapporti con il sardo - Nono giorno di vane ricerche 

In seguito al clamorosi epi­
sodi verificatisi recentemente 
nelle carceri giudiziarie di Ro­
ma e di Palermo, il ministro 
di Grazia e Giustizia ha d i spo­
sto una severa inchiesta sugli 
stabilimenti di pena di Regina 
Coeli e dell'Ucciardone. Una 
notizia dell'ANSA precita che 
l'inchiesta, affidata ad un alto 
magistrato, avrà lo scopo di ac­
certare le condizioni esistenti 
a Regina Coeli , sia per quanto 
concerne la disciplina dei de­
tenuti, sia per quanto riguarda 
i servizi «.,i{ personale. 

L'inchiesta decisa dal Guar­
dasigilli f c J t e ' — speriamo — 
prenderà in • esame anche le 
condizioni in cui- vivono i car­
cerati) è una diretta conse­
guenza del l 'evasione di Luigi 
Dejana e di Benito Lucidi e 
delle complicità che vengono 
man mano accertate al l ' interno 
del carcere in merito sopratut­
to al la vendita delle pecore del 
sardo. Naturalmente questa in­
chiesta non interferirà con 

quella diretta dal sostituto prò. 
curatore generale dr. Gianlom-
bardo, incaricato dello indagi­
ni all'interno dì Regina Coeli, 
ma studierà le condizioni ob­
biettive che hanno permetto Io 
svolgersi di questa incredibile 
L'iccnda. 

/Velia mattinata di ieri xo.io 
continuati, a Regina. Coel>, gli 
interrogatori dei trite uyeiili e 
graduati de ' corpo di sorve­
glianza, ., fermati» in relazio­
ne alla fuga di Dejana e di 
Lucidi. Secondo quanto lui ri­
ferito un'agenzia di stampa, 
qualche agente si sarebbe la­
mentato per il comportamento 
tenuto dal direttore del cat-
cerc nei confronti del persona­
le di sorveglianza. Secondo que­
sti agenti, il direttore si sareb­
be rifiutato di ricevere le 
guardie che Intendevano rife­
rirgli sa questioni riguardanti 
il servizio. 

Tale circostanza è stata pero 
smentita dal direttore del car­
cere net corso di un suo col lo-

UN AMERICANO A PIAZZA CAVOUR 

Per centocinquanta dollari 
due orologi da poche lire 

I truffatori disponevano di una elegante auto 

Le agenzie di viaggi , che m a ­
gnificano la nostra città d ip in­
ta c o m e un giardino d i antichi­
tà famose, dimenticano un 
• fiore » del la no.stra serra, che 
tuttavia - colpisce subito i tu­
risti americani: la - patacca ». 

Ieri, di una elaborata « pa­
tacca », è rimasto vitt ima il 
c ittadino americano Giuseppe 
Rotondi, nato a Boston trenta­
quattro anni fa. Verso l e 12.30. 
•1 Rotondi passeggiava a piaz­
za Cavour, ammirando la gri­
gia m o l e de l Palazzaccio. quan­
d o è stato avvic inato da una 
e legante macchina, a bordo 
del la quale s i trovavano due 
individui distinti e ben vestiti , 
che gli hanno ch:es*to dove fos­
se l 'Agenzia Aerea Brasil iana. 
L'americano ha mostrato di 
non capire ed allora i d u e i n ­
div idui Io hanno invitato a 
prender posto nel la loro auto . 
«risto che fuori p ioveva a dirot­
to. I d u e scono.^ciuti .spingevano 
la loro genti lezza a l punto di 
chiedere a l loro ospite <ìi po -
t e m o accompagnare al l 'albergo 
dove egl i a l loggiava. 

Le linee aeree straniere 
autorizzate al crumiraggio ! 

Scandaloso comunicato governativo coatro lo scio­
pero della gente dell'ari* alla LAI e all'AUtalia 

L agenzia «Ansa» hs» dirama­
to ieri sera il seguente comuni­
cato: 

e In seguito a i ìmterruzione 
del servizi acrei nazionali e in­
ternazionali eserciti dalie com­
pagnie LAI e Amalia — Interru­
zione dovut* «1 proclamato scio­
pero delle categorie impiegati e 
operai — la Direzione generale 
dell'aviazione civile e traffico 
aereo ha autorizzato le compa­
gnie aeree straniere ad esercitare 
in Italia, ogni t ipo di traffico i n 
sostituzione delle compagnie 
italiane». 

- .von c'è bisogno di moire pa­
ro/e per commentare questa in­
qualificabile decisione degli or­
gani responsabili qr>i rrnatn i 

Una caliganti di laioiaton e 

distretta a ricorrere aito sciope­
ro per difendere il suo pane; 
ma non di questo si preoccupa 
il governo, non per questo in­
terviene. interviene inrecc con­
tro i latorarori, cercando di fru­
strarne la lotta, intemcne in 
favore dei grossi trust ratica-
nenst dei traspoTt% aerei e ap­
profitta dell'occasione per dare 
iiR nuovo colpo alT indi penden­
za delia nostra economia, per 
aprire nuore porte alla pene­
trazione del capitale americano. 
già tanto profonda e deleteria 
nella nostra anacione ciriJe. 

Raramente negli scorsi anni 
era stato preso contro uno scio­
pero un provvedimento del ge­
nere. e per di più annunciato 
m una forma cosi smarcata. Ci 
i olerà l avesa dei snciald e teo­
cratici al governo, forse. 

Durante il viaggio i d u e in­
dividui raccontavano all 'ame 
rlcano come fossero stati co 
.eretti a lasciare alla dogana 
una gro.v-a partita di orologi di 
marca, per difficoltà burocrati 
che. L'americano, che doveva 
aver sent i to parlare nel suo 
lontano pae.ce del la burocrazia 
nostrana, è r imasto convinto e, 
sotto la promessa di lauti inte 
re/vi. ha accontiiscei=o a pre­
d a r e ai suol amici la .sjmma 
di 150 dollari , pari a circa 100 
mila l ire italiane. 

Come caparra i d u e lascia­
vano -ill'americano due de i l o ­
ro orologi •• made in Swi&s -
Più tardi l 'americano ha e p 
pre.«o che i d u e orologi erano 
•• made in Trastevere - e che 
fra tutti e due non -valevano 
più di 10 mila lire. Quindi non 
gli è nma.-^a altra scelta che 
denunciare ai carabinieri d 
San Lorenzo :n Lucina i due 
suol amici e mettere i due oro­
logi ins ieme alla statuetta del ­
la lupa che allatta i due gè 
melli ed a', fazzoletto •< souve 
:i;r ». 

I! direttore del la cejitrale 
del la TeT: ha denunziato ier 
in Quemira uno strano fatto 
sul quale la Polizia Giudiziaria 
sta .«volgendo indagini. La So­
cietà telefonica tirrena ha r i ­
cevuto in quc>ti giorni una se­
rie di telefonate dal la zona di 
via Ange lo Saceh:. ai P a r i d i , 
c h e denunziavano c h e uno sco-
no.-vimo si era presentato a 
numerose famiglie del quartie 
re cercando di vendere e len 
chi telefonici al prezzo di 400 
l ire cia-T-uno, sotto minaccia di 
sospendere :1 servizio. 

Una precisazione 
Nel resoconto della feduta di 

ieri l'altro del Consiglio comu­
nale abbiamo f i n i t o , riferendo 
1 intervento del compagno Cian­
ca. che la riunione dei proprie­
tari terrieri c'.\b si oppongono 
agii espropri per la costituzione 
della zona industriale di Tor Sa­
pienza. avrebbe a \ u t o luogo nel­
la sede degl'Unione industriali. 

Slamo incorsi, evidentemente. 
In un errore di trascrizione, co­
m4 chiaramente risulta dal ver­
bale delia seduta, perchè in ef­
fetti la riunione in oggetto ha 
avuto luogo in sede diversa, nel-
'.» proprietà ie; Msjnor Anacleto 
Gianni a Seuecamir.i. 

quio con i rappresentanti del­
la stampa. La direzione del 
carcere avrebbe infatti disposto 
un apposito servizio, affidato a 
subalterni, per l'accoglimento 
delle proposte e dei suggeri­
menti da parte del persoiuile. 

Le guardie .< fermate* sureo-
bero state nel frattempo invi­
tate a collaborare pienamente 
con le autorità inquirenti nel 
teiitctit'o di acciuffare t due 
detenuti fuggiaschi. Una squa­
dra di guardie carcerarie al co­
mando del capitano Gabrielli e 
del dr. Santillo della Squadra 
Mobile, compie già da qualche 
giorno indagini, sulle quali vie­
ne mantenuto il p i ù stretto ri­
serbo. 

Certo, però, che a nove gior­
ni di distanza dalla fuga, si 
nutrono speranze sempre più 
deboli di poter mettere le mo­
ni sul pastore sardo e sull'er­
gastolano. La Squadra Mobile 
e i carabinieri stanno vagl ian­
do attentamente ogni possibile 
elemento che valga a metterli 
sulla pista giusta. Le indagini 
hanno, innanzi tutto, stabilito 
che tanto Luigi Dejana che 
Benito Lucidi, avevano nume­
rose conoscenze femminili. Si 
sta attivamente cercando una 
cèrta Concetta B. che ha avu­
to rapporti di intimità con il 
sardo e che, in occasione del 
suo primo arresto, si precipitò 
al comando dei carabinieri di 
Ctritauecchia per chiedere in­
formazioni sulla aorte del pa­
store. 

In quell'epoca i carabinieri 
non dettero grande valore a 
questa circostanza, che solo ora 
acquista una notevole impor­
tanza. La donna sarebbe stata 
conosciuta da l Dejana nella zo­
na di Civitavecchia e lo avreb­
be anche seguito per u n certo 
tempo. Accanto a Questa, però, 
vengono ricercate anche altre 
* ^ * ^ % M A ^ ^ * ^ , , W « M ^ ^ • 

SEGNALAZIONI 

fuori-ruolo all'HU 
Ieri 200 impiegati fuori' 

ruolo dellTNA hanno fatto 
sciopero. Sono sette anni che 
questi impietrati pazientano. 
Essi chiedono l'applicazione 
del contratto, le mensilità 
normali, un trattamento di 
ferie « di liquidazione pari a 
quello degli altri impiegati. 
Sono sette anni che protesta­
no e sette anni che dai diri­
genti dell'Istituto non otten­
gono altro che dinieghi. Pos­
sibile che questi impiegati 
debbano rimanere eternamen­
te fuori-ruolo? 

donne che hanno avuto rela­
zioni con il sardo a Tolfa. 

Del Lucidi, si sa che egli ha 
avuto rapporti con numerose 
donne, una delle quali è stata 
sua compagna d'avventure in 
alcuni delitti . 

Da tutta la Penisola continua­
no, nel frattempo, a giungere 
notizie di azioni compiute dalla 
polizia nei confronti di cittadi­
ni scambiati per i due fug­
giaschi. A Teramo è stato fer­
mato un giovane la cui rasso­
miglianza con Benito Lucidi 
aveva colpito un cittadino. U 
giovane si è presentato alla bi­
glietteria della stazione ed ha 
chiesto un'informazione. La co­
sa è stata segnalata alla que­
stura che ha proceduto al .'fer­
mo,, dell'indiziato. E' risultato 
trattarsi di un certo Pietro 
D'Achille in possesso di rego­
lari documenti, che si era re­
cato a Teramo per trovare la 
sua innamorata. 71 sosta dì Lu­
cidi è stato immediatamente 
rilasciato. 

Nel Barese, il passaggio di 
un'auto con a bordo un uomo 
vagamente rassomigliante con il 
Dejana, ha messo in moto le 
pattuglie della polizia, che han­
no disposto battute e posti di 
blocco. Tutte le macchine che 
entravano o uscivano da Bari 
sono state fermate. Finalmente 
la poi/zia ha trovato l'auto che 
aveva dato adito ai sospetti: 
ancne qui al colante sedeva ttn 
pacifico commerciante di Bar­
letta. cui madre natura, per di­
sgrazia. aveva dato sembianze 
non molto diverse di quelle di 
Luigi Dejana. Chiarito l'equi­
voco, i posti ài blocco 40no stati 
ritirati. 

Ricordiamo ai diffusori e al 
collaboratori del « Novellino 
del giovedì» che domani alle 
10 si terrà l'annunciata ma­
nifestazione Per informazioni 
rivolgersi all'Ufficio propa. 
Banda dell'Unità. 

11 dibattimento ha avuto i n H 
zio poco dopo le 9,30. Salierno 
e Conforti siedono sul banco 
degli imputati, mantenendo l'at­
teggiamento che li ha contras­
segnati ieri: Giulio Saherno è 
nervoso, pronto a cogliere nei 
minimi particolari quanto av­
viane intorno a lui. In un cer­
to senso, si ha l'impressione 
che non si renda conto della 
gravita del momento, ne delle 
conseguenze che il processo 
avrà per lui. 11 suo comporta­
mento da l'idea che egli sia so­
prattutto incuriosito dall'am­
biente che lo circonda. Sergio 
Conforti, invece, è abbattuto e 
preoccupato. Rimane pressoché 
immobile per tutta la durata 
dell'udienza. 

La madre del Greco 
Insediatasi la Corte, viene in­

trodotta nell'aula la mamma di 
Giorgio Greco, Margherita Gus-
soni. E" vestita di nero e ha il 
viso segnato dalla pena; ma 
riesce a padroneggiarsi e a par­
lare con calma. Le lacrime che 
di tanto in tanto le solcano il 
viso e che ella asciuga rapida­
mente con i l fazzoletto che t ie­
ne in mano sono l'unico segno 
visibile del suo dolore. 

.< Non- ho avuto modo di par­
lare • lungo con mio figlio, du­
rante l a sua degenza all'ospe­
dale — ella d i te — fui pre­
sente, però, quando raccontò lo 
accaduto alla Squadra Mobile. 
Mio figlio lamentava di essere 
stato colpito a brevissima di­
stanza e mi mostrò anche una 
bruciatura al le dita. Mi disse 
anche che i due aggressori gli 
spararono come se fossero al 
tiro a segno... Mio figlio era 
tanto buono e tutti gli volevano 
bene... ». Tutto il pubblico pre ­
sente è profondamente com­
mosso. 

Margherita Gussoni lascia la 
aula subito dopo la sua deposi­
zione, senza nemmeno guarda­
re verso il banco degli imputati. 

L'ingresso nell'aula del com­
missario Magliozzi, capo della 
Squadra Mobile, suscita curio­
sità. S i pensa che il dott. Ma­
gliozzi riferirà sulle indagini 
svolte dalla polizia. Infatti, il 
capo della Mobile accenna ai 
sopraluoghi effettuati sul luo­
go dell'aggressione e alla lette­
ra anonima giunta il giorno 
27 giugno alla Squadra Mobi­
le per indicare come responsa­
bile della rapina Sergio Con­
forti ed un suo amico del qua­
le non si riferivano le genera­
lità. Poche ore dopo, un secon­
do biglietto denunciava Giulio 
Salierno, in casa del quale la 
polizia rinvenne un guanto, fa­
cente paio con il guanto che era 
stato trovato nell'automobile 
rubata a Giorgio Greco. 

La parte più interessante dei-

IERI SERA AL BORGHETTO NOMENTANO 

Una macchina senza autista 
stonda una casetta "abusiva» 

Tre persone che stavano cenando sono rimaste ferite leggermente 

Un drammatico incidente è 
accaduto nella tarda serata di 
ieri a Borghetto Nomentano. 
Una macchina si è improvvi ­
samente messa in moto andan­
do a finire s u una casetta abu­
siva sémidemolendola . 

L'incidente, c h e ha privato 
una famiglia del la casa, è ac­
caduto verso l e 21,30 di ieri . 
La macchina « F i a t 1400» tar­
gata Roma 139138, d i proprie­
tà de l signor B i x i o Pistacchi, 
era in sosta davanti all'abita­
zione di quest'ultimo in via 
Tembien 13, quando, non aven­
do i freni a posto, si metteva 
in moto da sola*. Dopo avere 
percorso un centinaio di m e ­
tri aumentando sempre più d i 
velocità, la macchina è andata 
a cozzare violentemente con­
tro una baracca' d e l Borghetto 
Nomentano, contrassegnata con 
il numero 39. 

Un coro d i grida si è levato 

nella nuvola di polvere e di 
calcinacci. Nella baracca i n ­
fatti si trovavano a cena tre 
persone: la guardia d i Finanza 
Mario Fumanti d i 27 anni, di 
stanza alla caserma Cadorna 
in via Olmata, che si trovava 
in visita alla sorella S t a n z i a v a 
di 35 anni, che abitava a l Bor­
ghetto, insieme al marito Fran 
Cesco D'Aniello. che ai m o m e n ­
to dell ' incidente si trovava 
fuori d i ca?a. ed alla cugina 
Lina Fumanti d i 25 anni-

N e l crollo, che non ha avuto 
conseguenze mortali solo a 
causa d i tre scalini che si tro­
vavano all'ingresso dell 'abita­
zione, che hanno attutito l'urto 
dela macchina contro la fra­
gi le costruzione, Mario. Stani-
sJava e Lina Fumanti sono ri­
masti l ievemente feriti . Con 
un'auto di passaggio sono stati 
trasportati all'ospedale Policl i 

IL «IOHNO 
— Oggi sabato 27 febbraio. 
«38-307). S. Nestore. II sole sorge 
alle ore 7.9 e tramonta alle 18.4. 
1921 II compagno Spartaco Lava-
gnini muore a Firenze assassina­
to dai fascisti. 1933 Incendio del 
Relchstag. 
— Bollettino «etnografica. Nati: 
maschi 34. femmine 42. Morti: 
maschi 37. femmine 20. Matrimo­
ni trascritti 32. 
— Bollettino meteorologica: Tem­
peratura di ieri: minima 5.7 mas­
sima 12.4. Previsioni: nella gior­
nata odierna si avrà un graduale 
miglioramento a cominciare dalla 
tarda mattinata. Temperatura in 
lieve aumento. 
VISIHILE E ASCOCTAOILC 
— Teatri. Mandragola alle Arti, 
Barbiere di Siviglia ai Comme­
dianti: Il Corvo all'Opera dei Bu­
rattini; Enrico IV al Pirandello. 

Ciacma: Sperone nudo all'Am­
bra Jovinelb. Olympia. Sole ne­
gli occhi all'Alba. Cent'anni d'a­
more all'Aristea. Fiamma. Impe­
riale e Moderno. Questa è la vita 
all'Attualità. Moderno e Saletta. 
Un giorno in Pretura al Corso. 
Moulin rouge al Farnese. Villa 
Borghese all'Odeon. Squadra omi­
cidi al Plaza. Gli occhi che non 
sorrìsero al Plinlus. Anni diffici­
li al Salario. Pana amore e fan­
tasia allo Splendore. Il brigante 
di Tacca del Lupo «1 Vittoria 
Ciampino. 
PIOTI E TftATTtHIMtNTI 
— Basilica delTAracoaU. Oggi alle 
17. concerto di musiche di Bach 
per organo organizzato dall'Ac-

PÌCCOLA 
CRONACA 

cadcrrua di Santa Cecilia. Ingres­
so libero. 

Associazione artistica interna' 
rionale tv. Margutta 34). Questa 
sera dalle ore 22 veglione con or 
chestra Battlstelli. Ingresso: soci 
L. 2000. amici L. 2.500 consuma­
zione compresa. 
4B8CMBLCE E CONFERENZE 
— Ass. « Giordano Bruno» v. Bru 
netti 60. oggi alle o ie 19. il prof. 
Lupi parlerà su «Lorenzo Valla 
antesignano del libero pensiero >. 
Ingresso libero. 
— Galleria nazionale d'Arte Mo­
derna (Valle Giulia). Domani al­
le l i nella sala delle conferen­
ze illustrazione con prolezioni su 
«Gaugutn e la sua Influenza sul 
gusto della fine del XIX sec. ». 
Seguirà un documentario d'arte 
su Gauguin. Ingresso Ubero. 
— Università popolare (Collegio 
Romano). Oggi alle 18 dizione di 
verri italiani e dialettali. Alle 
19 il prof. Marcucci parlerà su 
«Giovanni Cena, fondatore del­
le scuole per contadini ». Ingres­
so libero 
COMI E LEZIONI 
— Corto serale di conversazione 
francete all'Università popolare 
(Collegio romano) Iscrizioni dalle 
17,30 alle 19. 
— Scuola guida per patenti di !.. 
2. e 3. grado riservata agli Enall-
*tl Informazioni e tyc-rizioni v. 
Piemonte 68. Tel 42788. 

GITE 
— Domenica gite al Terminillo e 
a Campo Catino con autopullman. 
Partenze da P. Risorgimento ore 
5.30. P. del Popolo 5.35. p. Vene­
zia 5.45. S. M. Maggiore 5,30. p 
Fiume 5.55. p. Verdi 6. Per Cam-
pocaUno anche da S. Giovanni e 
Porta Maggiore. Quota di parteci­
pazione L. geo a persona. 

Iscrizioni ed informazioni al 
.l'Ufficio Turismo deirXNAU via 
Piemonte 68 - tei. 460.693. 

VARIE 
~- Associazione (ra t Romani. Si 
comunica che domani: alle 
ore 10.30 in prima con­
vocazione e alle II fn seconda. 
avrà luogo l'Assemblea straordi­
naria dei Soci, nella sede di Via 
Monserrato 149. per ascoltare le 
comunicazioni della Presidenza e 
per procedere alla elezione del 
Presidente dell'Associazione. Si 
prega di non mancare. 

DEVIAZIONI TRAFFICO 
— Il tratto della via PrenesUna 
compreso tra il Piazzale Lablcano 
e via Teramo sarà sbarrato al 
transito nei giorni 1, 2. 3 e 4 mar­
zo p. v. 
— TI tratto di via Cairoti, com­
preso tra le vie Conte Verde e 
Principe Amedeo, sarà sbarrato 
al traffico per la durata di stor­
ni 13. 
— Per I lavori di fognatura fi 
tratto di via del Fosso di Cento-
vellc compreso tra le vie degù 
Olmi e delle Spighe, e sbarrate 
al transito. 

nico dove sono stati giudicati 
guaribili in tre, due e quattro 
giorni. 

Si è spento ieri 
il (ompagno f. Manieri 

Il giorno 25 si è spento a Ro­
ma all'ospedale Forlanlni il com­
pagno Francesco Manieri, mem­
bro dei comitato esecutivo della 
Federazione nazionale Poligrafici 
e Cartai e consegretario della 
corrente socialdemocratica ade­
rente alla CGIL. 

Il ricordo del compagno Ma­
nieri- infaticabi'.e organizzatore 
sindacale, resterà perenne esem­
pio di una vita interamente de­
dicata alla tenace diresa e alla 
vittoria della cau.<& dei lavora­
tori. 

I funerali si muoveranno dal­
la sa'.a mortuaria del sanatorio 
Forlaninl osrgl alle ore 16.30 II 
vicesegretario confederale della 
corrente socialdemocratica, ade­
rente al-a CGIL Domenico Bian­
co. he innato alla famiglia del­
l'est imo u n telegramma Ci l i r e 
condolila-ire 

Ringraziamento 
Il compagTM Ferdinando 

D'Aiesaandro. padre dei povero 
Ercole D'Alessandro deceduto 
domenica in un grave incidente 
stradale, desidera ringraziare 
tutti 1 cittadini dei'.a borgata 
3. Basilio e 1 compagni della lo­
cale s e a o n e dei PCI per aver 
affettuosamente partecipato al 
suo dolore. 

OJQI il convegno 
prore f MMinòltaiMiie 

Ovest* sera alle ore 18 
presse la Sezione Ponte Pa­
riglie (Via Banco di S. Spi­
rito n. 42) si terrà l'annun­
ciato Convegno provinciale 
di ammlnistrarione-

0.d-g.: « U n a migliore po­
l i t ica amministrativa per fa­
re del Partito lo strumento 
tempre piò efficace nel la 
lotta per il benessere del 
• •poh»» . 

Al convegno tono fenati a 
partecipare i segretari gli 
OTgaauBativi e gi i ammini ­
stratori di tutte l e testoni 
di Roma. 

la deposizione del dott. Maglioz­
zi e però quella che si riferisce 
alle dichiarazioni rese alla po­
lizia da Giorgio Greco. Questi 
parlò dei suoi aggressori come 
di persone « inesperte » e ag­
giunse: » In principio ebbi la 
impressione che si trattasse di 
uno scherzo; poi sentii spara­
re...... Per quanto riguarda le 
varie circostanze della tragica 
vicenda, la versione della vit­
tima concorda con quella degli 
assassini. 

Per una breve precisazione 
rientra nell'aula, dopo la fine 
della deposizione del dott. Ma­
gliozzi, Orietta Moscini, alla 
quale il Presidente domanda: 
. .Giorgio Greco non ha detto 
alla polizia di essere caduto do­
po il primo colpo. Come mai 
voi avete detto che era ca­
duto? ". 

Aloseini: « Lo vidi accasciarsi, 
comprimendosi il ventre con le 
mani. Non sono sicura che sia 
proprio arrivato a terra, ma 
non posso dire nulla di preciso 
a questo proposito». 

Dopo la testimonianza del 
vigi le urbano che ritrovò l'au-
mobile rubata dinanzi alla Qui-
rinetta, all'una di notte, con i 
fari accesi e gli sportell i aperti. 
e del guardiano del posteggio 
dcll 'ACl di via Marco Minghet-
ti che la prese in custodia, v i e ­
ne introdotta la signora Vitto­
ria Paciucci, inquilina della 
madre di Giulio Salierno. 

Presidente: «Conoscevate lo 
imputato? Che cosa potete dir­
ci di lui? ». 

Paciucci: •« Lo conoscevo dal­
l'età di dodici anni. Giulio Sa­
lierno era un vero e proprio 
esaltato; raccontava storie fan­
tastiche e faceva lo spaccone. 
Sua madre lo viziava e non riu­
sciva a farsi obbedire. Egli non 
aveva voglia di studiare. Era 
iscritto al Movimento Sociale 
ed era un fanatico e un fa­
zioso ». 

L e decise dichiarazioni del la 
Paciucci . che contribuiscono a 
chiarire la figura del Salierno 
e l'ambiente in cui il ragazzo 
•d formò, suscitano una pro­
fonda impressione in auia. 

Le perizie 
Dopo una breve interruzione, 

il dibattimento riprende con la 
escussione del prof. Frasci e 
del dott. Carella, i medici lega­
li che eseguirono la perizia del 
cadavere di Giorgio Greco. I 
due testimoni, cosa insolita, 
vengono ascoltati contempora­
neamente. 

Seguendo quella che in que­
sto processo e la prassi, i l Pre­
sidente dott. Cassiani, per ren­
dere edotti i giudici popolari 
dell'oggetto della deposizione 
dei periti, fa leggere per este­
so i risultati della perizia ne ­
croscopica acclusa agli atti. 

Dopo l'esame dettagliato del 
corpo del povero gióvane, la 
perizia si sofferma a descrivere 
le ferite su di lui ritrovate al 
l'addome, alla • coscia sinistra, 
alla gamba sinistra e alla m a ­
no destra, ferite che sono sta­
te prodotte da colpi di arma da 
fuoco sparati dall'alto in basso. 
Soltanto la lesione all'addome 
era preoccupante; i l proiettile 
aveva leso l'intestino tenue e 
perforato il cieco, cosicché 
Giorgio Greco dovette essere 
sottoposto d'urgenza ad inter­
vento chirurgico all'ospedale di 
San Giovanni, dove fu traspor­
tato subito dopo i l tragico fatto. 

L'operazione fu assai diffici­
le: il chirurgo non potè sutu­
rare la ferita, ma dovette ef­
fettuare un tamponamento, con 
uno zaffo di garza, per il dre­
naggio. Purtroppo, insorsero 
del le complicazióni che, per il 
loro carattere subdolo, non f u ­
rono avvertite dai medici cu ­
ranti. Cosi Giorgio Greco mori. 
una .settimana dopo l'aggres­
sione. per una grave forma di 
intossicazione, chiamata n e l 
gergo medico •• tossiemia con­
seguente ad i leo da compren­
sione --

La determinazione della cau­
sa della morte è fondamentale 
ai fini dell'entità della condan­
na che sarà inflitta a i giovani 
imputati. Il prof. Frasci e i l 
dott- Carella, chiamati a dare 
spiegazioni scientifiche, onde 
chiarire il significato giuridico 
della perizia e stabilire se il 
Greco e deceduto per una com­
plicazióne derivante dall'opera­
zione chirurgica oppure per la 
ferità in sé. sono assai precisi 
in proposito: . .La morte fu 
causata da i leo meccanico da 
compressione — dicono i due 
medici —. Ma l'ileo meccanico 
da compressione insorse quale 
complicazione della lesione ad­
dominale determinata dal colpo 
di rivolteli™ che raggiur..«e allo 
addome Giorgio Greco. Pertan­
to la morte * in rapporto di 
causa ad effetto con i l ferimen­
to del giovane imputato**. 

Spetterà ora ai giudici va lu­
tare l'importanza di tale dichia­
razione. n processo proseguirà 
stamane. 

menica 28 febbraio, chiedono al 
Presidente ed al Consiglio Di­
rettivo dimissionari deli'Associa-
zione, di tener ferma la convoca­
zione predetta essendo urgente 
portare a conoscenza dell'Assem­
blea i motivi d ie sono all'origine 
delle dimissioni del Consiglio Di­
rettivo >. 

La richiesta è stata fumata da 
133 colleghi e regolarmente depo­
sitata alla Segreteria dell'Asso­
ciazione, come in atti. 

L'Assemblea sociale del 28 cor­
rente e confermata a tutti gli ef­
fetti. 

Per evitare un ciclista 
si tracassa contro un pullman 

ieri, verso le 12 15, è avvenuto 
un gravissimo incidente stradale 
a Villa Borghese. Un automobili­
sta. ricoverato in condizioni di­
sperate. e morto qualche ora più 
tardi. 

Mentre percorreva il \ lale dei 
Leoni, al volante della sua « To­
polino ». il signor Raimondo rais 
un elettricista di 47 anni, abi­
tante in via Monte Iìrianzo 80. 
è andato a cozzare contro un 
pullman che veniva in t-en?o 
contrario. Il grosso autoveicolo 
appartiene alla ditta. Conti ed 
era- guidato dall'autista Giovan­
ni Bergamo. 

L'incidente, avvenuto all'altez­
za del piazzale Victor Hugo, P 
stato causato dal tentativo del 
signor Fais di evitare un ciclista. 
Questo risulta da una prima ri­
costruzione del fatti. 

Per le gravissime ferito ripor­
tate alla testa ed al torace, Rai­
mondo Fais è stato trattenuto in 
osservazione all'ospedale di San 
Giacomo. Malgrado le assidue cu­
re dei sanitari, il poveretto ha 
cessato di vivere alle 14. 

Gravemente ammalata 
la tigre Stellina 

Per gli ospiti dello Zoo romano 
questo è. senza dubbio, u n pe­
riodo sfavorevole. 

Dopo la notizia relativa alla 
morte del gira/fino « Foffo » si 
è appreso che u n altro illustre 
pensionante è in cattivo condi­
zioni di salute. Sì tratta della 
vecchia tigre del Bengala a Stel­
lina ». 

Essa, che ha ormai la rispetta­
bile età di 21 anni, è stata col­
ta. l'altro giorno, da u n collasso 
cardiaco. 

L'altro giorno, alle 15.30. e Stel­
lina » ai è abbattuta improvvisa­
mente sulla, sabbia, senza < nem­
meno un lamento. Da allora il 
veterinario segue costantemente 
11 decorno del male. 

Conferenza sulla CED 
dell'avv. Maria Bassino 

Oggi alle ore 16.30. nella sede 
dei Comitato Romano della Pa­
ce (Via Torre Argentina n. 47). 
l'BW.ssa Maria Bassino parlerà 
sul tema: «E' nell'interesse del­
le donne Italiane che il nostro 
Paese aderisca alla Comunità 
Europea di Difesa (CED)? ». 

Presiderà il Sen. A W . Dome­
nico Rizzo-

Convooationt di Partilo 
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niOCUJOU NAZIOSAIE 

Conferitila per domenica 
l'assemblei dei giornalisti 
Ai seruf e per gli effetti del­

l'art. 24 dello Statuto dell'Asso­
ciazione della Stampa Romina, è 
stata presentata al Presidente del­
l'Associazione la seguente ri­
chiesta: 

« Al Presidente dell'Associazio­
ne della Stampa Romana. I sot­
toscritti giornalisti professionisti 
e pubblicisti, soci dell'Associa­
zione della Stampa Romana, 
avendo avuto notizia di un sin­
golare intervento della Federazio­
ne Nazionale della Stampa per 
provocare il rinvio dell'Assemblea 

' dell'Associazione medesima, g i i 
' regolarmente convocata per do-i 
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FIORENTINA-INTER AL CENTRO DELLA « QUINTA » DI RITORNO 

<!' 

. * a . * - - . 

Palpitante vigìlia a Firenze 
per rincontro dello scudetto 

Fiducia nel «clan» viòla — la vendita dei biglietti e 
il problema dello stadio — Le preoccupazioni di Foni 

(Dal nostro corrispondente) 

FIRENZE, 26- — Tutta la 
città discute e... sogna uno scu­
detto. Domenica, infatti, ul «Co­
munale » con hi partitissima 
Fiorentina - Inter si concluderà 
per i viola il « mese di ferro >>, 
H'.tel mese di febbraio cioè die 
tante dure prove ha riservato 
a Rosetta e compagni. Dure 
prove, vero, ma le tre sia «/-
frolliate tutte superate di slan­
cio, tutte superate m bellezza: 
violato l'Olimpico, costretta al 
pareggio la temuta Juventus, 
espugnata la Favorita. E dome­
nica, nell'ultima prova in pro-
uramma per il mese di feb­
braio, i viola avranno di fron-

E le altre? 

te l'Inter per la partita della 
decisione, per Ut partita dello 
scudetto. 

Tutta la città, dunque, è a 
rumore. Gli Aportiti fiorentini 
sono lincimi min volta mobi­
litati, le discussioni e le pole­
miche sono più numerose e ac­
canile del solito: intanto la ren­
dita det biglietti, malgrado i 
prezzi trifcitivi.'m>. cotitintuì a 
teiterp mi ritmo sostenuto, tan­
to che M prevede che l'incasso 
record di 5S uiiiiont reali^uto 
receiilpnieute nell'incontro con 
la Juventus potrà essere su­
perato se ti tempo saprà es­
sere Mino. 

Si prevede inoltre che il lec-
cHio «.Coni umile >•. malyrudo lo 
accorgimento delle tribune wip-
plemcitan erette in occasione 
della partita con Iti Juve e con­
servate per quella con ( nrro-|delle compagna1 teatiali Cluar 
(izrttrri, non riesca a ospitare, e Wanda Osiris-Macario II cai 
tuffi gli appassionati di Firen- ciò d'inizio verrà 
;e e delia Tosivi mi che des-de- « VVaiidisMtn.i » 

E I* altre? La Juventus cer­
cherà di approfittare de! con­
fronto diretto delle sue grandi 
avversarie per riguadagnare quel 
terreno malamente perduto in 
casa domenica scorsa contro la 
Lazio. Ma il cqmpito che la 
quinta di ritorno assegna ai 
bianconeri non è dei più facili ; 
essi dovranno, infatti affronta­
re la Sampdoria a Marassi, uno 
dei tre campi rimasti ancora in­
violati. A rendere più arduo il 
compito della Juve sta l'attuale 
delicata situazione della squa­
dra di Tabanelli, situazione che 
impone ai blucerohìati dì co­
gliere una brillante affermazio­
ne per fugar via le piccole dif­
ficoltà attuali. Anche la Juve 
però, se non vuol veder com­
promettere definitivamente le 
sue possibilità di riconquistare 
lo scudetto, non può permet­
tersi il lusso di altre battute 
d'arresto; partita incerta, dun­
que. Senza pronostico. 

Cosi a Milano, ove contro un 
Milan ritornato alla vittoria con 
il clamoroso 0-0 di Valmaura, 
giocherà un orgoglioso e tenace 
Napoli. Evidenti i motivi tec­
nici e agonistici dell'incontro; 
particolarmente attesa la prova 
del Milan, che se dovesse con-

LE NOSTRE PREVISIONI 
Atalanla-Gcnoa 
Fiorentina-Inter 
Lazio-Bologna 
Milan-Napoli 
Palermo-Tr testimi • 
Sampd erta-Juventus 
Spai-Lc&nano 
Torino-Roma 
Udinese-Novara 
Como-Verona 
Lanerossi V.-Marzotto 
Pro Patria-Catania 
Arstaranto-Venezia 

(Partite di riserva) 
Salernitana-Brescta 
Piacenza-Sanremese 
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fermare di aver finalmente ri­
trovato il ritmo buono potrebbe 
arricchire di nuovi motivi d'in­
teresse le fasi finali di questo 
sconcertante torneo. Va ricor­
dato, infatti, che a decidere del­
le sorti dello scudetto potrebbe 
essere proprio il Milan, il quale 
deve ancora incontrare Juven­
tus, Inter e Fiorentina, le tre 
candirete alla vittoria finale. 

Ancora due partite emergono 
dalla mediocrità, si tratta di 
Lazio-Bologna e Torino-Roma, 
due incontri che sono legati c'a 
un comune elemento di consi­
derazione e cioè dall'incognita 
della stanchezza che grava sui 
giocatori torinesi e su quelli 
bolognesi per il recupero dispu­
tato giovedì acorso, Lazio e To­
rino, considerate le leggi del 
fattore campo, appaiono, co­
munque leggermente favorite. 
Ma la Roma, che vuole decisa­
mente tornare alla vittoria, può 
fornir» la gradita sorpresa. 

Le altre partite della giornata 
sono le seguenti: Atalanta-Ge--
noa, Palermo-Triestina, Spal-
Legnano e Udinese Novara. Co­
me si vede in tutte è vivo e 
palpitante il motivo della sal­
vezza; dì particolare dramma­
ticità l'incontro della Favorita, 
che vedrà alle prese rosanero e 
rossoalabardati, i coabitanti di 
quota 14 

E. P. 

tecatini sono vaghe e contrad­
dittorie per quanto riguurda lo 
impiego dei vari Giacoma::!, 
Neri, Nesti e Lorenzi. Si dice 
che VaUenatore ueroazzurro at­
tenda ti rerdetto del medico 
soci a/e, prima di decidere. 

Molto problematica sembra 
anche la partecipatone all'in­
contro di Nuerx, ii quale m 
queste ultime partite non ha 
conflitto molto, imi noi credia­
mo che Foni di)Ucilmenle ri­
nunci ad un uomo della classe 
del >< (inni de Stepino >•. 

PASQUALE BARTALESI 

Chiari-Osiris 
oggi al Torino 

Oggi alle 15,30 si svolgerà allo 
Stadio Torino l'annunciato tu-
contin calcistico Ira le squadre 

dato dalla 

rebbero assistere alla grande 
partita della sltgioue 1953-54. 

E a questo proposito ci sem­
bra r/ittsto porre ancora una 
volta " con jorza il problema 
di ampliare il » Comunale >., 
tino stadio ormai non pi» al­
l'altezza d> una grande città 
sportiva come Firenze. Come 
n ricorderà l'amministrazione 
democratica aveva lanciato a 
suo tempo un progetto che pre-
redera addirittura di raddop­
piare [e capacità del -Comu­
nale <,. portandone Ut regolare 
capienza a 120 mila persone, ma 
con l'avvento del sindaco d.c. 
La Pira il progetto (che renne 
approdato prima e insabbiato 
poi dal CONI stesso) sembra 
ormai dimenticato. Ci .sembra 
sia giunta l'ora di •• ripescarlo >•• 
tutta Firenze sportiva lo esige! 

Nel clima di ardente attesa. 
che caratterizza tutte le vigi­
lie, viola e bianconeri conti­
nuano frattanto a prepararsi 
per il grande incontro. La Fio­
rentina ha portato a termine 
ieri la ilio preparazione; tutti 
i riolii sono in perfette condi­
zioni fisiche e tutti su di giri. 
litiche ÌC ben .si rendono conto 
delle difficoltà del compito die 
li attende. 

Bernardini, che questa setti­
mana ha rinunciato a far di-
.s-otitarc fa consueta partitella a 
due porte, e molto fiducioso 
nella forza della sua squadra e 
crede che i suoi ragazzi, co­
munque raduno ie- cose, figu­
reranno bene. Per la formazio­
ne .nulla di nuovo: scenderà ni 
cympo- cjHci!(lr tipo, quello di 
(aule rittono.se partite. Prini 
e Cappucci saranno le riserve 
di turno. 

Poco ii sii. invece, dell'undici 
che allineerà Foni. Le notizie 

L'incnsM) della punita, i • LIi 
prezzi sono 400 lire per le tri­
tume e 200 per i distinti sarà in­
teramente devoluto a favore del­
le maestranze teatrali delle due 
compagnie 

QILi.Iv^SlPlB'TrTÀGO-IJI 
r f ln lPPOTI ••.|.\storla: Giuseppe Verdi con P. 
LUrt \ , t .n 11 . Crefcsoy e A. M Ferrerò 

r~~,~ri~ listr/sll: C w i « « Astra: La passeggiata, con Rascel Concerto Morelliozering | Atlante-, pauia 
, , , , . , , ' Mttialitj: Questa è la vita ?«n 

, coniar,; ali,Argentina - l . ^ . . ^ ™ , . Bnrgla ron 
•rnopUMti alle'oro 17.:tOval Teatro M Caro! 

Argentina il'Mo.tJlih.epne Morel- Aureo: La nemica con E. Cegatit 
li dirigerà TI'Concerto dell'Acca-'Ausonia: Giuseppe Verdi 
deniia di Santa Cecilia al quale ' 
prenderà parte il violinista Men-
rik Szermg. In programma musi­
che dt Salvlui'cl; Szimanowski e 
nrotims Biglietti in vendita al 
botteghino del teatro dalle IO al­
le 17. 

Barberini i L'irresistibile Mister 
John con J. Wayne (Ore 13,45 

17.53 2« 22.20) 
Bellarmino: Ore 17 concerto vo­

cale e strumentale . . . 
Belle Arti: Il ventaglio 
lleriiiul: .Mi/ar con Dawn Odams 
llolugna: Sangaree con F. l.amas 
llraiiraecio: Sangaree con F. La-

mas 
Capannello: I conquistatori della 

Su te 
Capitui: l.a tunica con J. Sim-

mons (cinemascope) 
Capranlca: Ballata .selvaggia con 

Cì. Cooper e B. Stanwicli 
Capratiirlietta: L'isola nel cielo 

con J. Wayne 
Castello: Cavalleria rusticana con 

Kerima 
Centrale: Io confesso con A. 

BaMer e M. Clift 
Centrale Clainpiiio: Condannatelo 
Chiesa Nuova: Indianapolis 
Cine-Star: Giuseppe Verdi eoo 

1'. Ciessoy e A. t'errerò 
('Iodio: Cavalleria mstìc-nna con 

Kit una 
, , . ii ... , - , ,!*""•» •" Rienzo: Giuseppe Verdi 
Questa sera alle Jl.in e domani t „„ ,, r r e s s o v e A Keirero 

alle 17.J0 e 21.L. 1 eoliche tic la l'olonilio: Un albero cresce a 
brillante commedia • Mienzc. Bo-Ì n , , m k , x a L . o n D . M l , 

Keale: Sangaree con F. l.amas 
Rex: Giuseppe Verdi con P. 

. . Cressoy e A- Ferrerò 
HUlto: Il più comico spettacolo 

del mondo con Totò 
lllvoli: Ha. .ballato una -ola estate 

Ore 16.15-18 45-*2 
Roma,: Le belle 'della notte con 

G, lxrilobrigida 
Itubiiio: Legione del Sahara con 

A. I.add 
Salario: Anni difficili con Um­

berto Spadaio . ..- . 
Sala Eritrea: Riposo i , ' s 
Sala Umberto: Vivere insieme ' 

TEATRI 

« Rigoletto » e « Il Console » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi, alle tire ai, ultima replica 
del « Kieoletto » di G, Veidi ti.ip-
presentaxione ti. 52). diretto dal 
maestro Oliviero De Fabntiis 

Domani alle ore 17, 1 appi esen­
ta/ione in abbonamento diurni) 
de «Il Console» di Gian Cai lo 
Menotti, diretto dal mae-tio C.1.1-
nandiea Gavaz/em 

«Firenze-Bologna si cambia» 
al Teatro Goldoni 

IL centravanti della Fiorentina t.IAN'CAHLO BACC1 

PER DIFENDERE I SUOI DIRITTI AL TORNEO DI VIAREGGIO 

LÌI Roma non sì presenta III rampo 
per ripetere rincontro conti Milan 

Mi. i 
l i ioco 

giallo 

' t -r- ' 

-rossi sono decisi 
per disputine hi 

ii scendere sul 
scmiiiiiiile con 

ierrciio di 
il \ ieeii/.ii 

lognn sì cambia » di Gasp.ire Ca­
taldo. Ulclietti Arpa Cit e al Tea­
tro :»5e8cy. 

Giure 
Colonna: Frine cortigiana d'O­

riente con K. Kleus 
Colosseo : Il giuramento dei Sioux 

con J Clianiller 
Corallo: lluuor.su 
(.orso : t'n gnu no in pretura 

Ole ir>-Hi.45-lH.4(l-20.40-,22.4O 
con i'. Ile Filippo e S pam-
paiuni 

t'olloleiigo: Cenerentola 
Cristallo. Moulin Houge con '/.su 

Z>a Guhor i« J. Feirer 
Del Quiriti: Ce posto per tutti 
I;elle Maschere: Storia di tre 

j amori con K. Douglas e A. Pie-
Prenota/ioni e \elidila pies-i, ni 1 angeli 

l#ittegliino del Teatro tei. 4855301 Delle Terrazze: Il pirata Yankee 

« La Mandragola » 
a prezzi familiari 

Da oggi a inaitedtt 2 compreso. 
ultime repliche, a prezzi l.muli.i-
n: Platea I. 600. Galleria l. :i00. 
della « Mandragola » di N. Ma­
chiavelli. Orari feriali oie 21. sa­
bato ore 1(1 e 21, domenica ore Iti 
»• l ' I . 

e press.» l'Arpa CU. tei attratti 

(Dal nostro corrispondente) 

VIAREGGIO. 20 — Lu Ro­
ma non >i e prestatala oggi a 
disputare la ripetizione dell'in­
contro con il Milan .stabilito 
dalla CoiiMiii.sxionr tecnicu del 
Torneo iiiferrni:toii(i(c yioraui-
le di Viareggio. 

L'arbitro Poggi di Pisa, che 
era stillo designato a dirìgere 
la (jara Poma-Milaii. ha atte»o 
iiM-uiio la -squadra romana ed 
alle 14.53 ha rimandato 1 gio­
catori del Milan uj)(i .spoi/liutoi. 
/ ro.siO-nen rnicoao in tal mo­
do . per rinuncia, un incontro 
che ureivuo rcyolurmeiitc per­
duto, sul. terreno di (/'nco. 
' Strana s'orte quella della Ro­
ma- costretUi a subire da parec­
chio tempo gli errori arbitrali. 
Ed è stato drloroso per 1 ragaz­
zi giallorossì russeynarsi alla 

che {pungono, in/atti, da Man- idea della rinuncia. Ce lo dice-

LA PREPARAZIONE DELLE DUE ROMANE 

va l'espressione dei loro voltitsposta a! quesito un h»-u oosto. 
(mando .siamo .stati a rullarli j Negli ambienti sportir- .sera 
ali Hotel Rivieni Gol], dove j operato, da parte d. I n>Mo-nen. 
soim alloggiati. un un gestii di signorilità enn-

Ma il premuto dellu .società .si.vteiite nella rinunci 1 a pr,--,--
e.siyeru ima tale liiifu di con- j{/utrt- il tonico. Tuie jiesto 1 
dotta. Prima 1 dirigenti hiiiiiio\miliut:sti non Inumo m'tes,, di 

AKT1: Ore 17-21 « I.a Mandr.k-
isola » di Machiavelli 

IIKI KIMMKIIIAM'I: Ore 21.:«): 
- Il Barbiere di Siviglia » ili 
Heaiunarchai.s Scruta d'-moie 
di A. Baghetti 

EI.ISKO: Ore 21: C.ia Stabile d" 
lioma « L'ora della fantasia • 
di A Bonaei'l. 

COI.DONI: Oi«> 21.15 • Firenze-
Bologna M cambia» di G. Ca­
taldo 

| . . \ FIAB\ AL TKATKO SISTINA 
Martedì 2 marzo ore lf».:i(l-
« Tamburino > liab.i inu.xieale di 
G Bugiardi 

IIPKIIA DKl BUKATTINI: Ole 
16,:t0 * Il corvo e Cappuccetto 
Rusv.) » di M SignorelU 

PALAZZO SIM'INA: Oie 21.15-
C :a (K,i is-Macario • Made in 
H A - : 

l'IUANDKI.LO: Oie 21 * F.nrico j 
IV- di I'it.iiidello con 1.. l'i-, 
eass4> 

(Jt \ I l'Iti» lONIXNK: Ole 21 
Faiit.isi.i iniis'calt- n.ipo!ctaua di 
A Cureio - Funicoli funicola >• 

ItOSSINI: Ote 21- * Alla (erma-
t.i di-I li'! - ili Cuglien. Coni­
li ignia di Chet'Lo Durante 

con J Chandlei 
Del Vascello: Sangaree con F. 

Lama* 
Diana: Cavallet la . rusticana con 

Kerima 
Boria: Moilìin Rooge con J. Fer-

rer e Zsa '/.su Gabor 
Edcluflss: Gonne al vento 
Eden: Sangaree con F Lanias 
Ksperu: Operazione 7. 
Europa: Ballata selvaggia con G. 

Cooper e B Stanwych 
i:\iclsior: Lucrezia Borgia con 

M. Carni 
Farnese: Luci della ribalta con 

Charlie Chaplin 
Faro: Canzone pagana con K. 

Williams 
l'iaiunu: Cento anni d'amore con 

G Fei7Ctti e 1 Gnller 
Fiammetta: Cantava! con Fer-

nandel (Ore 17.30 19.45 22) 
riamliiio: Luereziu Borgia con 

.11. Caro! 
FoRliano: La muta degli Antipo­

di con F. Williams 
Fontana: L'età dell'amore con 

Fabn/i 
Galleria: LiH con !.. Caroli 

™„r„i,j„rt. „, „ „ „ , „ ,„„„„ „„ „„„„„ ,..„ _ „ „„.„„ SA.ì;^'!;'!;vV'V7 ,Vn,',..,w."v.!."-!,;:S;: 

Beiiirii ed Albani 
in campo a Torino 

' - ' . l i ; t 1 .11 £ " • ' * * " " * ' 

Nella Lazio forse Bettolini all'ala contro il Bologna inazione Vi««%'•Ho«"cw-!«,mg,,lll,, 

iniueittf iiftcunta mercoledì 
icor.so lontro il Milan. Hanno 
ricor.M) contro in decisione del­
la toiiimi.sjuniif tecnica, hanno 
cercato di sapere perche l'ar­
bitro Rastrelli di Fircnrc non 
abbia pitto recuperare iieH'iu-
tervallo dei due tempi i cinque 
minuti giocali in meno. Forse 
il direttore di gara, coinè ha 
scritto nel suo rapporto, non 
51 era' accorto dell'errore'.' Ep­
pure i giocatori 'lei Mi Imi era­
no coni da lui per fargli no­
tare l'irregolarità commessa. 

Quah sono allora le ragioni 
per cui l'urlitiro si è reso re-
spolistibile liei putiferio che .si 
è scatenato nell'ambiente del 
torneo? La linea di condotta 
del *•!(/. Rastrelli, appare troppo 
itruuu ai romani perché non .si 
coni.'incauo di essere persegui- ' 
fa fi e non si abbaniìomno adi 
amare cou>idern:ioni mi' attua-, 

\Ie organizzazione calcistica un-! • 
Jrioiiuip. j STOCCOLMA 26 - Hanno a\ 11-

lu un est e yiu.ste preoccupa-1 Xn ,n'"7Ìo. allo stadio d| Stoccol-
CO.Wfal.l-» 2?*:.,*"* P'«'«'«"« rt" Prinrlpc 

die nuovi fatti noi, mterren-
gaiio a imitare la situazione — 
ad aftroutare nella pr.uiu ie-
mi/inaie il L'ine Rossi 

Che il pubblico, comunque, 
îa bea disvosto nel con)ronfi 

dei rosso -11 e ri. dopo le polemi­
che di r;tif»fi due giorni, sareb­
be troppo pretendere. Al Cam­
po dei Pini il tifa sarà' tiittó 
per'una squadra. . 

Nei s'ecando incontro si tro­
veranno dt fronte Juventus ed 
Udinese. Lunedi M armano le 
/inali. 

WALTKIt I>I:L SEPPIA 

MONDIALI DI IIOCKLY 

,iS 0 

YÌiliirmsi1 ;i Siomilma 

(ìarbatella: Anime sul mare con 
G Cooper 

Giovane Trastevere: L'uomo del 
.N'evada 

Giulio Cesare: Le avventure di 
Pan di W. Disney 
Giuseppe Verdi con P. 

le e strumentale I Cressov e A Ferrerò 
SAIIKI: Ole 21.45: C.ia Walter, Imperlale: Cento anni d'amore 

Clii.ui • Controcorrente ». di con G. Ferretti e 1. Galtcr 
Marchesi. Metz e Walter j ilngicsso con» ore 10.30 ?nt.l 

VAI.I.K: Hipo,o Imminente «Ani-1 Impero: Mnilliu Houge con J. 
Fci rei e ?.sa Zsa Gabor 

liiilmio: Giuseppe Verdi con P. 

sia con G. Lollobrigida (scher­
mo panoramico) 

Sradium: Storia di tre amori con 
Kirk Douglas e Pierangei: 

•Supercinfma: Canzone appassio­
nata con N. Pizzi * 

Tirreno: Giungla 'd'atfalto ' con 
M. Monrqe e J. SterÙng ' 

iTrattevere: La maschera tu fan-
1 go con G. Cooper 
iTtevi: L'avventuriero della Lui-

slana con T. Power 
l'fiianon: Erganolo con E. Crita 
,Trieste: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy e • A. Ferrerò . e • A. . . 
Sala Trasnontlna- l'adorabile i n - " r i l s r o , o : L'asserllo di Forte Point .".e; ' adoratale in- V p r b a n o . C l n c m a d - a l t r l t e m p l 

c . t, .. r. . , c o n L Padovani 
Sala Mgnoli: Cenerentola Vittoria: Giuseppe Verdi con P. 
Salerno: PapA diventa nonno con | Cressoy e A. Ferrerò 

S. Traey {Vittoria CUmplno- Il brigante di 
Salone Margherita: Accadde a Tacca del Lupo con A. Naz.-

Bcrlmo ••un C. Blooiu ^ari 
Sant'Ippolito: Due bandiere al- I . 

l'ovest ' ItlDl/.lONl KN'Al. - ClNfc.MI: 
Savoia: Sangaree con F Lamas • Bernini, Centrale, Cristallo, fcx-
Silver Cine: Mercato di donne ' celslor, Elios, Orfeo, Planetario, 
Smeraldo: PapA ti ricordo con Roma. Sala Ciliberto. Tuscolo. 

L. Padovani I TEATRI: Commedianti, Goldoni, 
Splendore: l'ane. amore e tanta- Pirandello. 
t i i i i t i imi i i i i i i i i i i i i imi t i i i i i iu i t i i iMi i i i i i i i i i i i i i i i i t imi i i i i i i i i i i i 

leln » compagnia Gasinan 

CINEMA-VARIETÀ' 
Mli.llnlira: Winchester T.\ con J 

Stewait e rivista 
Altieri:- L'avventura di Lady X 
"e%rivista 

Ambra-loviiielli: Lo s.peione- nil-
tlo con ./. Steiv.ut e rivista 

Aurora: Speroni e calze di seta 
e rivista 

La Fruire: Il mulino sulla Floss-
e rivista 

Principe: Siamo tutti iiupuliiu 
con Fahri/i e rivista 

Vrntiin Aprile: Assalto al cielo 
e rivista 

Volturno: Giuseppe Verdi con 
I* Cressoy e A. Ferrerò e ri­
vista (apertura ore 141 

CINEMA 

f|lie.ste 
:iont M m.serisce Bertil rhr Ita apertn i giurili. 

nati mondiali di Imtkcv 
ghiaccio. Durante 

ciò rer.so manltevtazioni c/ior.l-' I.a prima partita ha 

\.IVC.: Carica eioua 
Ai't|ii.irio: I gioielli di Madame 

V. De 

Le due squadre romane, come 
è noto, sono ambedue lontane 
dalla Capitale: la Roma a Ra­
pallo con tredici giocatori, la La­
zio a Castelgandolfo. 
• La. Roma ha ieri :>volto un leg­
gero allenamento e oggi partirà 
alla volta .di Torino. Tutti : aio-
calori. secondo notizie pervenu­
teci da Rapallo stanno bene. Sul­
la formazione le ultime informa­
zioni danno per eerto che Albani 
giocherà ai posto di Moro. Allo 
attacco pare anche sicuro -me 
Bettìni giocherà al posto di cen­
travanti. mentre resta da asse­
gnare il ruolo dì ala sinistra ni 
predicato fra Renosto e Peris-
sinotto. In conclusione la for­
mazione più probabile, dati i tre­
dici uomini che Carver ha por­
tato con sé. appare la seguente: 
Albani; R. Venturi. Gro^su. Elia­

de.. con D. Daineux e 
Sica 

Adriano: Ballata selvaggia ioli 
G Cooper e B. Stanwicli (Ore 
14.45 10.55 IH.50 20.45 22.40) 

Alba: Il itile negli ocelli con I. 
| Galter e G. Feizetti 

visto una j Atryone: Sangjice « 011 F 1-iina.i 
partita da questi disputata e vm- ' mh quali l: torneo d< l'.-arey-1 tarile villana per T-I (3-1 1-0 Ambasciatori: Luciezia Bolgia 
ta contro 1! Milan I dirigenti ' gio. Non si fa niente p c in- *"0> °> l , ; l Cecoslovacchia -sulla imi .11 Carni 
giallorossi. urtati dalla maniera \coraggiare » tornei (/•orfici' ^ , Svizzera. I.a squadra svinerà La |j Amene: Ca\ allena rusticana imi 
faziosa d: procedere della Coni-. „, cn'ntr'hiiisre nl'n loro il. ni- ' n r e x a | s " . , , r , l a V"">* mela del! Kerim;. 
missione tecnica del torneo bau- ! . ' . ' . , l , r im" '""I"' l>oi i irt osloxacthli Apollo: L'angelo dell'amore 
no. come è noto. sP<)rt„ un re- ' C O " " " ' ; n "' nrlnlr, ,11 hanno dominati) pur dando l'ita Appio: Sangaree con F. Lama» 
clamo 1 cui termini -ono sta»l|*f"''5', valore. 1 pressione di non spincrre a fondo. Ai|iiila: Attanasio cavallo valle­
rei' noli ieri II reciamo iMiggia j Per questa sera è atteso l'nr-i Nel secondo inrflntro detta clor- sin con Rascel 
,tl quattrt. pùnti: li il reclamo ! ri,-,» del presidente della s«-1 nata la «puiIra dellH.K S S. si èl Arcobaleno : I! est miiiuit dr 
del Miiai. non e stato notificato ciefù. eomm. Sacerdoti, col qua- .«eHmmlr Imposta alla Finlandia 1 Sc'tv.eit.-er (Ore '«-20-21 

' battendola prr J-l lArennla: La rivolta «li Haiti 
le «ini concordala ogn. futura' . \ristmi: Cento anni <l"anioie :on 

Cressoj e A. Ferrerò 
Ionio: Un marito per Anna Zac­

cheo con S. rampaiMm . 
Iris: Tamburi lontani 
Italia: Cavalleria rusticana con 

Kciima 
Livorno: Peggv la studentessa 
l.u\: Il figlio di Ali Babà 
Manzoni: Storia di tre amori con* 

K. Douglas e A. Ferrerò 
Massimo: Cavalleria rusticana 

con Kerinia 
Mazzini: Il principe di Scozia 

con E. Flyiui 
Medaglie d'Oro: Bill sei grande 
Metropolitan: Ballata selvaggia 

con G, Cooper e B Stanwicli 
lOre 15 1H.40 I8.:t5 20,25 22.45) 

Moderno: Cento anni d'amore con 
G Ferretti e 1. Galter 

Moderno Saletta: Questa è la vi­
ta -un Totò e Faonzi 

.Modernissimo: Sala A: Giuseppe 
Verdi con P. Cressoy e A. Fer-

tre 

anche a'ia Roma come vogliono 
le norme federali; 2) '! regola­
mento non ammette alcuna pro­
cedura d'ufficio: .1» non sono am. 
me.sIi da. regolamenti fcdeiai: 
reclami per motivi tecnici: 4i re-1 , . ._„• 
•entemcn'c :1 Consiglio Federale r " p " " f 

ha deliberato che in ca'M simili ipmfestn presso le superiori un 

L'Italia sesta nei mondiali .112 trine per il riconosci tupiitt» 
dei buoni diritti della società t 

eiaUn-rosxi. La Roma mtamo rfj jcj per pattuglie iiifHfarì 
nnurpiiire i'ii:ioue di' " • • 

' SOLLEFTEA tSvezia». 26. - Le 
. . , , . . . i . . . _ „— , rappre*entaf. e scandinave si so-

.sbagli Minorano eie . non conta tonfa dell,, FIGC. Come pr<-]no aggiudicate oggi 1 primi etn-
fiCU'" d ' C J i ; f a Z Z m ^ , vaVCii "»° '"'«» '>' 'ittita protesta 1 » f|iie po-t: dei ta.np.onato del la stes-a del! arbitro ma va.e il ' » (mondo ri. « 1 ner oaltiier.r- mi-risultato acauisito sul campo rat/arri £/!.il'(i-ro.«.<i */ preicn- , ' . * • . , '*.' , . " " " ' " " " " acuui MI» ÌUI I-JM'FU. , i» " e Ijtari l,a rap;>re-« ntatiVii italiana 

_ . ^ _ , . Il reclamo, che appare moitulteranno ilomam, per disputare 
m: Bortoletto A -Venturi: Ghig- f o n d a t o e ^ I 
già. Bronee, Bettini. Pandolrini.], Perissinotto iRenosio) 

* * » 
Grande eco sta avendo negli 

ambienti giailorossi l'ingiusta mi­
sura presa contro i ragazzi della 
Roma partecipanti al torneo d: ^ 
Viareggio: l'annullamento della J disputar» Ja »em;f»na.'c «litro 

j Vicenza. 

.he ha trovato eor:-,^ ,<•„„/{naie con il Vicenni. 
=enso anche nee.- ambienti delia „ . . . . 

* Si presenterà, naturalmente. Segreteria fedcra'e della F LG C 
? presso il Pres.dente de'l'A.I A..'anche il Milan. C'os-ti succede­
ndo ha però finora approdato sd j r„ allora"* Gli orqinizzatori so-
alcunché I dtngent: romanisti. . . 1 , , , . 
confermano comunque che oge: : " 0 " , s f l t"»bnra.;.ili. In Lega 
ragazzi scenderanno in campo per iRepionalr Toscana, d altro 'can­

to pare clic non abbia liuto ri-

•o e piazzata ai sesto posto. Ecc«# 
ia classifica 1) Fin.and.a tl.sqj.i-
dra 2.14 27; 2j Svezia i2. squadra) 
11626; 3i F'r..ar.dia 12. squadra) 
2 15 26. 4. Svezia 11 squadri! 
2 17.41: 5. Norvegia ' L «quadrai 
2 18 40; 61 Italia 1 squadrai ;n 
22151; 7« Norvegia «2 squadrai 
22606: 81 Svizzera 11 squadra) 
2 20 00: 9i S- :zzera '2. squadrai 

G. Ferzetti e l Galter (O.e 
Lìdi 17.40 20 15 22.401 

I CAMPIONATI DI SCI PER LAVORATORI 

Oggi 0 Pian dei Resinelli 
le gore di fendo e slalom 

Circa ottanta atleti-lavoratori in lizza - Domani 
le prore di discesa libera maschile e femminile 

PER I TITOLI DELLE PROVE ALPINE 

S'inaugurano ad Aare 
i "mondiali,, di sci 

LECCO. 26. — Sullo nevi di 
Pian Resi nei il, con La disputa 
selle prove AI fondo maschile e 
di sialoni maschile e femminile. 
si apriranno domani, sabato, 1 
campionati nazionali di sci per 
lavoratori. 

Alla bella manifestazior.e pren­
deranno pane una ottantina di 
atleti-lavoratori selezionati nelle 
care provinciali e regionali svol­
tesi in ogni parte d'Italia; saran­
no ìnfaui rappresentate ben di­
ciassette province e cioè: Bellu­
no. Bologna. Reggio Emilia. Tren­
to. Padova. Modena. Torino. Fi­
renze. Parma. Salerno. Frosì no­
ne. Arezzo. Pistoia. Lecco. Mila-
r.o. iteria e Perugia. Inoltre sa­
rà ai tv ia» anche una rappre-
-en:anza dt Prato. 

Questa mattina t gio-.ani del-
1 LISP di Lecco, che in collabo 
-.azione con le altre organt77a/to-
TII democratiche dei luogo hanno 
r.i-ato la organizzazione, hanno 
lAto.gll ultimi ritocchi ai prepa-
. trivi. 

La gara d: ^or.tìo ;r.jziera alle 
10.30 e quella th slalom lenimi-
nlle alle 14.30; sutito dopo =i 
disputerà la prova d: e'-alom ma­
schile. Le gare rL d.scesa lif-era. 
maschile e sem-.i.ir.iie s : svolge 
ranno domenica matura. 

Accanto a::e ea-e P̂ r : Ca.:.-
pionarj nazionali scib-titi dei la-
voraion si stolgerà pure ai Re-
s.r.e;;:. domenica 28 rebr.raìo. una 
a'.ira importante rr.ar:ife-ita7ione| 
i; secondo Raduno invernale oei! 
iavoraton. organizsato dai CET. ! 

l e pattinatiti sovietiche j 
Titroriose sulle danesi ; 

STOCCOLMA. 26. — Nel cor=o, 
di un incontro amichevole, svol- ; 
to«i ieri sera a Stoccolma, le | 
paliinatrici «ovietiche har.no bar- 1 
tufo la squadra svedese, aggiu-1 
dicandosi 1 primi otto posti nella 
prova de» 500 metri e t primi 6 
nei 3 0Cf» metri Le corse sono 
stale ambedue vinte dalla sovie­
tica Rina Sukova: i 500 metri tn 
50"2 e i 3 000 metri in 5'36"5/I0. 

Sperone ha portato fon .-è a 
Castelgandolfo 10 uomini a: qua': • 
ieri si è aggiunto Sentimenti IV' 
mentre Sentimenti V. Di Vero!:.. 
raggiungeranno probabilmente lai 
comitiva oggi. doDO essersi sotto­
posti a una nuova visita medica.) 
Le idee sulla formazione con cui. 
ìa Lazio affronterà il Bologna 
rimangono tuttavia assai nebu­
lose Certo e < he Fontanesi ion 
giocherà, e che io «oM.tmrà P11--

. einelìi mentre Fu:n r:marra me/. . D C . .-,,. n , • A . „ 
Ifala. S. avanza anche l'ipote-i AARE. >fi_- Dom-m ad A a - | « 
tche Sperone metta in squadra re un p.cCo... pae.-ino. di*ta:iTe 
Bettolini. :n gran forma in que- • 700 chilometri -la St.iccoima, 
*to periodo, e cor^eguentemente' - ; ( ) nel p:ù -cttentr.ona'.e dei 
spogli Fu:n nuovamente a me- oi-srreiM s\cv.e>i avrdr.no inizio 
diano con nuovi soostament:. : , . proVf» alpine eie. camnioniii: 

l*X Xl'OVO (1 K A X I) H 
Sli'CCKSSO .«I l'inemu 

S M K K A L I) O 
(Piazza fola di Rienzo) 

I.KA PAUOVz\NI 
ri un film umilivi ed iivvin-
cer.tf dej «linde rimartele 

pMifor-.damintf.- t'ilpiti 

PAPA' TI RICORDO 
A V V I S O 

La Dilezione del Cilienili. 
pei 1 vit,iit- .ifl'illaiiicnti. 
c«i:i-iglia il pubtilico di n -
deie ii liim dall'uuziti 
Spettai oli ore: 13,15 - 17.15 -

13 - 20.40 - *»»;»o 
(Oggi validità KNAL) 

rero Sala B: Storia 
amori con K. Douglas 

Nuovo: Cavalleria rusticana con 
Kcrima 

Novocinr: Intrepidi vendicatori 
con H. Conte 

Odeon: Villa Borghese con V. De 
Sica e E Cianni 

Odciralrhl: Î i marea della mor­
te con H. Stanwych 

(llvmpia: l̂ i sperone nudo con 
J Stewart 

Orfeo: Bellezze- in motoscooler 
tou .1 Barzizza 

jorlone: L'amore non può allen­
itole 

Ottaviano: Il principe di Scozia 
1 011 K. FI v ini 

l»3la//tt: 11 tlelfino vt-rtle con V. 
lleflui 

Palrslrina: Sul sentiero i>l guer­
ra con J Hall 

l'arioli: Lucrezia BorRia con M. 
Carni 

l'Iaiietario: La casa del corvo 
j l'Ialino: Moulin Rouge con J. 

Ferrer e Zsa Z*a Gabor 
Tiara: Squadra omicidi con E 

('• Robinson 
Plinius: Oh occhi che non sor­

risero ton E Taylor 
Pren^ste: Moulin Rouge con J. 
Ferrer e Zsa Zsa Gabor 

Quirinale: I.f» sperone nudo con 
J. Stewart 

Qtiirinrlla : Ha ballato una soia 
estate Ore 16.15-18.45-22. 

Le due ipotesi di squadra P-"". mondiali d. sci a l l e quali par 
ebbero quird: e"ere !e *eg:ien- .gcip^j-ar,;. , 1 0 3 a > r n : n i c =« trebberò quird; c-«ere !e *eg 

ti: Sentimenti IV; Antonazzi. 
Sentimenti V. D: Veroli; Aliar.i, 
Bergamo. Burini. Fuin. Vivolo. 
Bredesen. Puceirelli Oppure Sen­
timenti IV; Antonarzi. Seniimen-
ti V. Di Vero!». Finn. Bergamo; 
Bettolini. Burini. V'.voio. Brede-

tien. Puccìne.li. 
L'informatore 

:mmrs; a: metile a s ,\- e .e: 
*••! ai fin". l'.'it-Ji. qui. ad Aarc. 
a-."eiiìi 1 .S-..V.«-nei i-« qualità »': 
partec.p'inli. ma pre.-c-nti 1:1 
quólltà 't. o--crva*-ir.. :1 camp.) 
e più aperto 

Le ma^^.or. preferenze <le'.ì« 
vigiiiM vann . comunque liei 
camp.» ma.-ch '.e agli austriaci 
che. as.-c:ile l'azzurro Z*.-::o C.i-[ 
lo. p.ingo:.u c u i loro Schao.-j 
aer. Pravvaa. Sp e x u.-,rt .sen:i| 
ipi.'eca 5U tu*.!. 1 t *<•!.: . mai;- IIIIMIMMIIIMIIIIIIIMIIIIIMIIIIIIM 
giori f̂ .s-i ti agii aii.s~trìaci <:o-l 
vrebberi vtn.re dai nc.:vege-cj 

ipa-eranno marle-JEr.k.ser. e •;.ìl france-e Couttc:.! 
P-.vi 'i. C >'.it. che sia inten-j 

Il 2 7 f ingw a Vietna 
Italia • Austria giovani 

a-inne. 
Ma «lima», avrà iuog.» .s.i.-

tan'.o \s cerimonia inaugura'.e 
mentre > -^rc prenderanno u 
v ia comer.ica cor. !o slalom ^pc-
ca le maschile. pro>egui ranno 
luntsii con la «bee-a Ubera 
i"e.Tim.n:Ie. 
.11. riprenderanno mercoledì 
cun l i -Ulom gigante m a ^ h -

Grande successo al 
S U P E R C I N E M A 

i'.e. giovedì con lo slalom gi-
j^ante femm nile. venerdì vi sa-
ira nuovamente riposo, mentre 
'-abato -sì disputerà lo slalom 

NAPOLI. 26 — Si * riunitoj.pecalc • femminile e domeni-
queita sera all'albergo Vesuvloica la oi^ce-n ì.bera macchile. 
il tonslRlio federale della FIGC. ', gara con la qua!e .-i conclu-

Tra le decisioni pia Impor- aeranno ; campionati. Sei pro-
Unti n e quella relatiTa allo (ve in tutto quindi, ma che ê v. 
incontro internazionale tra le Legneranno o'.to titoli, essendo 
vquadre « primavera» •d'Italia in palio anche il titolo maichi-
ed Austria, the si terra a Viea- le e femminile della combJvata 
n i i i n tintilo a chiusura del- Chi saranno i maggiori pre-
la «Settimana olimpica, di tendenti 0 questo titolo? Men-
Vienna ». tre a Falun il duello si rc.-trin-

-ame:i".c- curando p^rò la loro 
preparar..one aci Aare. gli ita­
liani Gi:.-i e Bruno Burrini, 
Gartner. M i e i . . Gartner Davi­
de ed Otto G'.uck dovrebbero 
Lmilar.* ni una onorevole di-
fe.-a. 

Più aperta ancora la lotta nel 
campo femminile dove al for­
te lotto delle a'j-rr.ache e del­
le tt-dest-he e del'e^ svizzere, le 
ital.ane si postino c-mtrappor-
re con p.ù .siicces-so con la Ce­
lina Seghi, la Pelbssier e la 
Maria Grazia Ma-chelli. 

AL RIVOLI e QUIRWETTA 
UHV ìt-plicii 

. UFI. pur SENSAZIONALI: 

rjfiffl CANNES BER LINO 
PUMTAMLESTE 

W M S S ^ , 
ULLA JAC0BSSON 
POLKE &UND0UIST 
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Romani affrettatevi a 

vedere il film che ha 

superato ogni record 

PANE, 
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FANTASIA 
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Platea L. >00 < 

IliHlrib. TITANI S Ì 

- l l l l l l l l l l l t l l l l l l l l l l f l l l l « H i t l l l l l l l l 

CINODROMO ROWNNaU 
Questa sera alle ore Ifi. riu­

nione corse Levrieri a parziale 
1 er.ef»CK> della C.R I 

Rinascita 

CON UNA SCATOLA DI < :•] , \ ' : f 1 

Zuppa di verdura concentrata 
P E S C H I E R A 

IN POCHI MINUTI AVRETE PRONTA UNA SQUISITA 

MINESTRA DI VERDURE. RICCA Dt ORTAGGI. 

GENUINA E GUSTOSA. COME FATTA IN CASA 

L'ACCURATA CONFEZIONE GARANTISCE UN PRO­

DOTTO PERFETTO. DELLA MASSIMA ECONOMIA 

. Ditta LUIGI PESCHIERA - BOLOGNA 

VI FARESTE FOTOGRAFARE 
X I N QUESTO STATO? NO* 
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ULTIME l 'Unità NOTIZIE 
BONN PREME PER IMPORRE LA RATIFICA DELLA C.E.D. 

itdenaiier modifica la Costituzione 
per arraolare una niioi/a Weiirmachi 

il grave progetto cft legge approvato per soli nove voti 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 26. — 11 Bun­
destag, questa grande mac­
china per votare, ha modifi­
cato oggi la Costituzione, in 
modo da renderla conciliabile 
con i trattati di Bonn e P a ­
tini e creare cosi le premesse 
per l'istaurazlone del servizio 
militare obbligatorio per tutti 
i giovani che hanno compiuto 
18 anni. 

Per alcuni minuti, ai m o ­
mento della votazione, avve­
nuta per appello nominale, 
l'aula del Parlamento è ap­
parsa trasformata in un laz­
zaretto; il governo aveva con­
vocato d'urgenza, tassativa­
mente, tutti i deputati di 
maggioranza senza tener con­
to delle loro condizioni di sa­
lute; uno di questi, operato 
tre o quattro giorni fa. ha 
dovuto farsi accompagnare da 
un dottore nel timore di una 
riapertura della ferita. Ma 
tutto ha potuto svolgersi re­
golarmente e nessun incidente 
è venuto a turbare la prima 
utilizzazione, da parte di Ade-
nauer, della maggioranza di 
due terzi avuta in dono il 6 
settembre. 

A favore della modifica del­
la Costituzione hanno votato 
334 deputati, £ in più del­
la maggioranza richiesta. Gli 
unici a votare contro sono 
stati i socialdemocratici, i 
quali hanno accusato il go ­
verno, per bocca di Erler, di 
voler continuare la politica 
di forza e di aver scelto la 
data odierna, a una settimana 
dalla conferenza di Berlino, 
nel tentativo di ostacolare la 
atmosfera di distensione ge ­
nerata dall'incontro dei quat­
tro ministri. 

Le modifiche apportate oggi 
dal Bundestag passeranno il 
19 marzo dinanzi alla Camera 
alta e si chiuderà così il ser­
rato dibattito giuridico che ha 
avuto per centro da un anno 
a questa parte la Corte di 
Karlsruhe, chiamata in causa 
dai socialdemocratici per san­
zionare la incostituzionalità 
della CED. Il lodo di questa 
Corte non sarà più necessario 
e il presidente delia Repub­
blica potrà apporre a fine 
marzo la sua firma in calce 
ai trattati di Parigi e Bonn 
facendo così chiudere alla 
Germania il ciclo della ratifi­
ca già portato a termine in 
questi giorni dall'Olanda. 

La seduta odierna, in certi 
momenti burrascosa, ha prov­
veduto a fare velocemente 
piazza pulita d! Quell'ibrida 
atmosfera unitaria creatasi 
ieri con la votazione da parte 
di tutta la Camera dì una 
mozione di ringraziamento ai 
tre. e ha indicato che il con­

trasto tra socialdemocratici e 
il governo rimane quello del 
giorni scorsi. In tal modo, la 
questione della CED,. pur po­
tendo questa sera considerarsi 
chiusa dal lato giuridico, con­
tinua a rimanere aperta*, sul 
terreno politico. 

Lo provano una dichiara­
zione resa questa sera da 
Ollonhauer per sostenere che 
la votazione odierna ha creato 
una «• nuova situazione » e le 
dimostrazioni tenute dai g io­
vani a Essen, Solingen e in 
altre città per protestare con­
tro la coscrizione militare. 

SERGIO SEGRE 

Inviti americani 
per la conferenza asiatica 
WASHINGTON, 26 — Il 

governo americano ha invi­
tato oggi i quattordici paesi 
che hanno partecipato alla 
aggressione in Corea a invia­

re loro rappresentanti alla 
conferenza di Ginevra, il 26 
aprile prossimo. 

I quattordici sono: Austra­
lia, Belgio, Canada, Colom­
bia, Etiopia, Grecia, Lussem­
burgo, Olanda, Nuova Zelan­
da, Gilippine, Tailandia, Tu-r 
eliiii. Unione del Sud Africa. 

Londra respinge 
le discriminazioni commerciali 

LONDRA, 26 — Il governo 
inglese chiederà una drastica 
riduzione delle restrizioni im­
poste dagli Stati Uniti agli 
scambi con l'est, allo scopo 
di ampliale tali scambi. 

Londra chiederà all'apposi­
to comitato atlantico, il così 
detto COCOM. di eliminare 
numerosi prodotti dalla lista 
delle merci considerate stra­
tegiche e la cui esportazione 
è vietata con il pretesto che 
esse potrebbero servire al­

l'URSS e alle democrazie po­
polari per scopi militari. 

Secondo fonti ufficiose con­
versazioni in proposito sa­
rebbero già state avviate tra 
funzionari inglesi e america­
ni: gli inglesi avrebbero sot­
tolineato che la discrimina­
zione americana è tanto più 
assurda in quanto la URSS 
stessa esporta tali prodotti. 

Il governo inglese inizierù 
inoltre, nel prossimo marzo, 
trattative commerciali con 
l'Unheria e la Polonia. 

Un minatore italiano 
è morto nel Belgio 
(JJIARLKROI. 26. — I/operaio 

italiano Giovanni Glinelif e il-
tnithto ucciso per l'improvvidi 
utilutb «U un mn-sno mentre la­
voravi» in una imnieia di Lo-
Uelinsiiit. Il (iiari'ili era pache 
eli tre ««li 

La CGIL in difessi 

La Segreteria della CGIL 
ha inviato all'ambasciatore 
di Spagna a Roma una indi­
gnata protesta contro la per­
secuzione condotta dal go ­
verno franchista nei riguardi 
dei due patrioti spagnoli T e -
lesforo Torres e Luis Arribas. 
Dopo essere stati incarcerati 
insieme ad altri 30 cittadini 
e sottoposti a ogni sorta di 
persecuzione fisica e morale, 
essi sono ora minacciati di 
essere deferiti a un Consi­
glio militare. 

La CGIL chiede la revoca 
di ogni provvedimento a ca­
rico dei due lavoratori e il 
loro immediato prosciogli­
mento, avvertendo che, in 
caso contrario, inviterà tutti 
i lavoratori a manifestare 
la loro attiva e fraterna so­
lidarietà ai due patrioti 

La CGIL ha anche prote­
stato presso il governo ve ­
nezuelano, per le violenze 
compiute dalla polizia del 
Venezuela contro i sindaca­
listi Federigo Rondon, Luis 
Emiro Arrieta e Alcides Hur-
tado arrestati e torturati 
mentre rientravano in patria 
dopo aver partecipato al IV 
Congresso della Confedera­
zione dei lavoratori del l 'Ame­
rica Latina, tenutosi a San­
tiago del Cile. 

DOPO IL COLPO DI STATO DI NASSER 

Selwyn Lloyd giunge al Cairo 
inviato dal governo inglese 

// sottosegretario di Stato s incontrerà con l'ambasciatore inglese Stevenson -Cauti 
commenti della stampa londinese - Intensificata campagna contro il ritiro da Suez 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 20. — Il • consi­
glio di gabinetto inglese, alla 
riunione del quale erano pre­
senti i capi dei tre dicasteri 
militari, ha esaminato s tama­
ne numerosi rapporti inviati 
a Londra dall'ambasciatore al 
Cairo, Stevenson. Già nella 
nottata di ieri, Churchill e 
Eden avevano discusso la s i ­
tuazione sulla base dei primi 
telegrammi giunti dalla capi­
tale egiziana, ma solo oggi il 
governo di Londra ha avuto a 
disposizione elementi suffi­
cienti per valutare più com­
pletamente la situazione nuo­
va creatasi in Egitto con le 
dimissioni del generale N a -
ghib. 

Il sottosegretario di S tat i a) 
Foreign Office, Selwyn Lloyd. 
approfitterà domani della 
tappa che il suo aereo, in 
viaggio per Kartum, farà al 
Cairo, per avere uno scambio 
di vedute con Stevenson. 

Secondo l'opinione più dif­
fusa negli ambienti politici, 
il governo inglese non può a-
dotlare per il momento atteg­
giamento diverso da quello 
del « Wctit and sec », e cioè 
dell'attesa di maggiori chiari­
ficazioni sulla portata reale 
dei cambiamenti intervenuti 
al Cairo. 

Elemento dominante a Lon­
dra pare espere, infatti, una 
estrema incertezza nel g iu­
dicare gli avvenimenti, ed ù 
difficile trovare oggi un gior­
nale che azzardi una previ­
sione sull'influenza che la ca­
duta di Naghib può avere sui 
rapporti angloegizianl. 

Quei pochi che esprimono 
un giudizio si preoccupano 
subito di condizionarlo con 
molti <' se » e <• ma ». 

Sembra davvero che Lon­
dra sia stata presa alla 
sprovvista dal colpo del Cai­
ro. anche se il Forcing Office 
era perfettamente al corren­
te che il colonnelloo Nasser è 

IL VI CONGRESSO DEL PARTITO COMUNISTA BULGARO 

l successi del popolo bulgaro 
nel rapporto di Valko Cervenkov 

Il segretario del partito auspica la pacifica soluzione delle contro­
versie internazionali - Lo sviluppo dell'industrializzazione del paese 

SOFIA, 26. — Alla seduta 
antimeridiana del VI con­
gresso del Partito comunista 
bulgaro, il segretario gene­
rale del Partito Valko Cer­
venkov ha svolto il rapporto 
politico del comitato centrale. 

Per quanto riguarda la po­
litica estera, Cervenkov ha 
detto che il partito intende 
sviluprare e rafforzare co­
stantemente l'amicizia con i 
popoli dell'Unione Sovietica 
e con le democrazie popolari. 
Inoltre, il partito intensifi­
cherà i suoi sforzi nella lotta 
per la pace, per la pacifica 
soluzione delle questioni in ­
ternazionali controverse, e 
continuerà ad adoperarsi per 
la normalizzazione dei rap­
porti con ì paesi capitalistici: 
a tal fine, esso darà grande 
impulso alle relazioni di af­
fari con i paesi dell'occi­
dente. 

Cervenkov, passando a 
parlare della situazione in­
terna della Bulgaria, ha det­
to che grandi successi ìi 
debbono registrare nel cam­
po della produzione indu­
striale e agrìcola. La Bulga­
ria si è trasformata, da paese 
agricolo e arretrato, in un 
paese industriale-agricolo. «Il 
nostro paese ha detto Cer­
venkov continua la industria­
lizzazione socialista, dopo 
avere eliminato gli elementi 
capitalìstici ». Mentre nel 
1949 la produzione dei beni 
strumentali ascendeva soltan. 
t oal 23% della produzione 
industriale totale, nel 1953. 
secondo' i" dati •preliminari, è 
salita al 40,6%. - ' 

Ne l settore dell'agricoltura, 
la maggiore parte dei conta­
dini poveri e medi si sono 
associati alle cooperative 
agricole. Nei 1952 la terra 
delle cooperative si es tende­
va sul 50,5% di tutta l'area 
coltivata e le famiglie e n ­
trate nelle cooperative agri­
cole erano salite al 533*1 del 
numero totale delle famiglie 
contadine. 

Erano'presenti al congresso 
la delegazione del Partito 

E' questa la seconda volta, 
nel giro di un anno, che un 
membro del governo, entra­
to in polemica con McCarthy. 
viene costretto a capitolare: 
l'anno scorso, come si ricor­
derà, il direttore degli aiuti 
Sta^sen fu protagonista di un 
episodio analogo. 

Condannato in base 
a una legge del 1561 

LONDRA. UB — 'tale Zbignicv 
Sokolowr-ki. <ti anni 23 r stato 
condannato uni magistrato d 
Londra ft 10 sterline di multa 
In base e ima legge denomi­
nata « Pooping Tom » clic risale 
nientedimeno che al 1-1BI. per 
esser*, i lasciato vincer© dalla cu­
riosità di spiare in un camerino 
di un'attrice di un teatro de: 

w . suburbio londinese. 1/attiire ha 
di condurre gli inteerrogatofil protestato e il malcapitato e 
in modo corretto. stato fermato da^.i aleuti. 

tica, composta da Pospelov, 
Mitin. Vinogradov, e le de le­
gazioni di altri partili co ­
munisti e~ operai. 

Pieno appoggio 
di lice a Me Carlhy 

NEW YORK, 26 — Ei-en-
hower non ha risposto all'e­
splicita richiesta di una di­
chiarazione di solidarietà fat­
tagli dal ministro dell'eserci­
to Steven*, in relazione alla 
nota vertenza con l'inquisito­
re fascista McCarthy. 

Viene anzi riferito, sotto 
forma di indiscrezione, che il 
presidente ha ordinato al mi ­
nistro di non replicare alla 
accusa di McCarthy secondo 
la quale lo stesso Steven? a-
vrebbe deto il falso, accusan­
do i « cacciatori di streghe.?-

stato anche nel passato l'ef­
fettivo dirigente dei « Consi­
glio della rivoluzione •>. e 
possa sperare, quindi, che 
non si avranno sostanziali 
svolte nell'atteggiamento del 
governo egiziano verso la 
Gran Bretagna. 

Dire che la situazione sia 
osservata a Londra senza 
preoccupazioni sarebbe tutta­
via inesatto, e il Daily Tele-
graph all'erma intatti, che 
« non è il caso di gettare i 
cappelli in aria dalla gioia», 
mentre il « DaiUj Mail » 
parla di <- fatti allarmanti » e 
il Manchester Guardian scr i ­
ve che « le relozioni anglo-
egiziane saranno in futuro più 
difficili ». 

Più cauto, e probabilmente 
più vicino al pensiero del go ­
verno. il Times si limita a 
osservare, nell'editoriale, che 
e è impossibile stabilire se le 
prospettive di un accordo an­
glo-egiziano siano state ri­
dotte dal cambiamento di go­
verno ••>. dal momento che, «se 
è vero che il colonnello Nas­
ser è l'autore di violenti di­
scorsi antinglesi « egli ha fa­
ina di essere un temperamen­
to realistico e desideroso di 
accordarci con Londra, se 
può ». 

Negli ambienti conservatori 
e laburisti si esprimono giu­
dizi assai contrastanti su 
quella che dovrebbe essere la 
futura politica del governo in 
glese. Gli < imperialisti -» alla 
Beaverbrook. e tutti i gruppi 
dei <; ribelli >• conservatori ri­
tengono di poter ricavare da 
quanto accade in Egitto una 
conferma alla loro tesi, secon 
do cui l'Inghilterra dovrebbe 
rompere le trattative con il 
Cairo, dal momento che Lon­
dra non può c.^er sicura del­
la validità di un accordo rag­
giunto con un regime insta­
bile. <* Coloro che facevano 
pressioni per un rapido ac­
cordo con Naghib. anche a 
costo di sacrificare gli inte­
ressi britannici — scrive il 
Daily Telegraph — devono o-
ra ammettere la saggezza di 
una politica più cauta, poiché 
un trattato stipulalo con il 
generale non varrebbe ora U. 
carta sul quale è stato 
stri l lo •-

L'altra corrente, nella qua 
le figurano sia laburisti che 
conservatori, rimprovera, in­
vece. al governo di aver tra­
scinato troppo a lungo i ne ­
goziati e di aver perso cosi. 
forse per molto tempo. la 
possibilità di sistemare il 
conflitto con il Cairo; i por-

La wHazione sul governo SceHia-Saraaal 
(Continuazione dalla 1. p»*U»)|n azi 0nalismo, e questo è pos-

"•""•" . . sibile solo attraverso la crea-
costituzione di nuove aziende 2 i o n e dell'Unione europea. La 
parastatali e per vietare a» Europa divisa sarebbe del re­
funzionari statali di farne s t o esposta alle pressioni del 
parte, vengono spenti i ri- comunismo. 
flettori e una battuta imper- Confessate 

tavoce di tale corrente riten­
gono anzi che i | Foreing Of­
fice sia in parte responsabile 
della caduta di Naghib. al 
quale Londra non avrebbe of­
ferto la possibilità di mo 
strarsi come il vero *. salva­
tore » dell'Egitto. 

La controversia fra le due 
opinioni non è destinata ad 
acquietarsi molto presto, ed 
è prevedibile che gli <: impe­
rialisti » accentueranno la lo­
ro campagna contro il ritiro 
delle truppe inglesi dalla zona 
del Canale « nelle condizioni 
esistenti ». 

Una tendenza abbastanza 
diffusa rigèli ambienti politi­
ci e giornalistici londinesi è 
quella di ricercare le cause 
dell'allontanamento di Na­
ghib in un quadro che va al 
di là della questione interna 
egiziana o dei rapporti con 
Londra, e di leggere piutto­
sto, nel contesto dell'attività 
americana del Medio Oriente 
per erigere la nuova struttu­
ra militare antisovietica. 

Il Times, sia nett'ediioncùe 
che nella corrispondenza dal 
Cairo, scrive che « il più re­
cente discorso Jì N.ighib. un 
duro attacco contri il trattato 
turco-pakistano, può avere 
precipitato la crisi >. e affer­
ma che il colonnello Nasser 
censurò quel discorso prima 
di permettere alla stampa di 
pubblicarlo. Va notato co­
munque. a questo proposito. 
che Naghib aveva, d'altra 
parte, preannunciato un suo 
prossimo. viaggio nella capi 
tale : pakistana. • . 

E' questo u n ; aspetto assai 
importante degli : avvenimenti 
in Medio Oriente, che i cau­
ti accenni della stampa in 
glese consigliano di. seguire 
con estrema attenzione. 

LUCA' TREVISANI 

Unente suscita ilarità: « Se 
n'è andata la Luce! ». 

Quando si ristabilisce il si­
lenzio. Sceiba assicura che 
saranno incrementati i traf­
fici con la Cina, ma riaffer­
ma che il governo non inten­
de riconoscere il governo del 
più grande paese asiatico. 
Sceiba aggiunge che alcuni 
imprenditori italiani, deside­
rosi di studiare sul posto le 
possibilità di scambi, atten­
dono ancora l'cutorìzzazione 
a recarsi nella Repubblica 
popolare cinese. 

DA SINISTRA (tru vivaci 
proteste): Ma se è il governo 
italiano che frappone ostaco­
li! Perchè non riconoscete la 
Cina popolare? 

Ed eccoci alla parte più 
grave del discorso presiden­
ziale: la difesa a-oltranza del­
la CED e del riarmo tedesco. 
Il senatore Sereni — dice 
Sceiba — parlando contro la 
CED ha voluto aprire la cam­
pagna del Partito comunista 
contro la ratifica di quel trat­
tato. Infatti, proprio mentre 
parlava Sereni, venivano 
stampati ben 500 mila mani­
festi contro la CED. (Com­
menti e inferritrioiii dalla s i ­
nistra). Non siamo che agli 
inizi... 

DA SINISTRA: Certo! 
SCELBA: L a CED rappre­

senta uno dei capisaldi fon­
damentali della politica este­
ra del governo. L'Europa uni­
ta e forte... 

SERENI: Ma la CED divi­
de l'Europa. 

SCELBA: L'Europa unita e 
forte, sarà un fattore di equi­
librio e di distensione inter­
nazionale. Come già nell'ade­
sione al Patto atlantico e alla 
Comunità del carbone e dello 
acciaio, il governo vede nella 
CED jl solo mezzo per sal­
vare la democrazia e la c i ­
viltà. (Applausi al centro). Il 
senatore Sereni che sì indi­
gna in nome dei principii na­
zionali per la possibilità che 
.soldati italiani siano chiamati 
a militare nell'esercito euro­
peo sotto generali stranieri, 
resta però impassibile di fron­
te al fatto che il generale 
Rokossowskj è stato chiama­
to a condurre l'esercito po­
lacco. 

SERENI: Ma Rokossowski 
è polacco e fu costretto a emi­
grare nell'URSS dai fascisti 
polacchi. 

SCELBA: Per ben due volte 
la presente generazione è sta­
ta colpita dal tlagello della 
guerra per colpa del naziona­
lismo... 

SPANO: Per colpa del mi­
litarismo tedesco. 

SCELBA: Per impedire 
quindi che la guerra insan­
guini il mondo, ò net-erario 

così le ragioni 
di classe che spingono il go­
verno alla ratifica della CED, 
Sceiba si scusa di non aver 
parlato nel discorso program­
matico della Conferenza di 
Berlino e dichiara che il suo 
ministero aveva preventiva­
mente aderito alle posizioni 
delle tre potenze occidentali. 
Ascoltata questa ammissione, 
l'Assemblea non si stupisce 
che Sceiba ora ripeta gli ar­
gomenti americani sulla so­
luzione dei problemi tedesco 
e austriaco. Non passa però 
sotto silenzio la professione di 
fede atlantica che Sceiba fa 
subito dopo, trattando della 
questione di Trieste. Nessuno 
più del governo — dichiara 
il presidente — chiede per 
Trieste una soluzione di giu­
stizia (commenti a sinistra) 
ma tengo a ribadire che il 
problema di Trieste, oltre che 
nazionale, è problema euro­
peo, da risolversi nel quadro 
della reciproca solidarietà e 
comprensione della comuni­
tà dei popoli liberi. 

PASTORE: Abbiamo capi­

to perchè l'America ha liqui­
dato Pella. (Clamori al cen­
tro. Viva abitazione nell'aula 
e scampanellate del presiden­
te. Si riaccendono i riflettori 
e da sinistra s'ode una battu­
ta appropriata al momento: 
« E1 tornata la Lucei ». Rido­
no tutti). 

SCELBA: Al senatore Lus-
su rispondo ohe la responsa­
bilità per la mancata crea­
zione del TLT non ricade sul­
l'Italia. E' stata la Russia che 
si è opposta alla nomina del 
governatore del TLT. 

LUSSU: Ma se l'URSS ha 
accettato perfino il candidato 
degli occidentali! Non è degno 
del Parlamento trattare in 
questo modo le questioni in­
ternazionali! 

SCELBA: Dopo la rottura 
tra la Jugoslavia e il Comin-
f( mi la Russia ha avuto una 
resipiscenza... 

PALERMO: E voi perchè 
non ne avete approfittato? 

SCELBA: ...ma questa re­
sipiscenza non cancella set­
te anni di ostilità. 

SERENI: Ma le; imbroglia 
anche le date! 

SCELBA: Quindi la solu­
zione del TLT è più che mai 
ina t tua le . (Coro dì proteste 
a sinistra). 

Dichiarazioni di voto 

proporsi la distruzione del la D.C. ha preferito risolvere 

SOSPESO A 4^ METRI DAI. -STO!.O 

Cade riparando un orologio 
ma è salvato dalle lancette 

passanti gli hanno 
comunista dell'Unione Sovie- luna scala. 

LONDRA. 26. — L'orolo­
giaio Harold Wood. ieri era 
intento a riparare il grande 
orologio posto sulla facciata 
di un ospedale di Manchester. 
a 45 metri dal suolo, allorché 
improvvisamente l'impalcatu­
ra-sulla quale era montato ha 
ceduto, lasciandogli unica­
mente la possibilità di ag­
grapparsi ' al le due lancette 
dell'orologio. Fortunatamente 
questo si era fermato alle 
5,40, e le lancette offrivano 
quindi, essendo entrambe ri­
volte in basso, una buona pre­
sa. II poveretto è rimasto nel­
la incomoda posizione, sospe­
so nel vuoto, finché alcuni 

Trascorre sei mesi 
vestita «la aviere 

LONDRA. 26 — Una bella 
ragazza. Teresa Smith Viars 
di 22 anni, ha trascorso sei 
mesi- nel 1950 travestita da 
aviere, nella base aerea di 
Burtonwood nel Lancashire. 
Sette soldati americani divi­
devano la baracca con lei. ed 
erano al corrente della cosa 
ma non hanno mai aperto 
bocca in proposito. 

Teresa entrò alla base per 
una festa da ballo e indossò 
una uniforme per scommes­
sa. Dato che l'uniforme le 
stava a pennello, continuò a 
tenersela. I sette avieri che 
l'avevano aiutata le propose-

p o r t a t o | r o di vivere con loro alla 
• '.base, e la ragazza accettò. 

Commenti sovietici 
sul Medio Oriente 
PAR UH. "i6 — in una tra 

»mi6t»ior.e m lingua. araba, in­
tercettata dail'AFP * Parigi, ra­
dio Mo-ca ha commentato I re 
centi avvenimenti del Medio 
Oriente 

La radio sovietica ha denun­
ciato «".i Mor/t degli Slati Uni­
ti per dividere i popoli arabi per 
meg!:o sottometterli, mediante il 
prognato patto tra la Turchia 
e il Pakistan, e quelli dell'In­
ghilterra per trarre i maggiori 
xantag^i po-*ibili dalla situa7io-
:e e per e-.ter.dere la propria 
zona di inilurnvi. nel Medio 
Oriente 

Ma i popoli arabi — tv* con-
r'uvi radio Mo^ca — ai rendo­
no penetiarr.ente conto dei pia­
ni imperialistici e non permet­
teranno mai che la loro unità 
<-ia infranta. Kŝ l proseE.iirar.r.n 
la lotta ;»r la completa ir.di-
ner.den'a 

Alle 18.40 ha la parola 
il compagno SCOCCIMAKRO. 
L'aula si tu attenta, dopo la 
noia diffusa dall'on. Amadeo. 

E' spi&cevole e perlino umi­
liante — premette Scoccimar-
ro — dover constatare che dal 
banco del governo si continua 
ancora a ricorrere a mez­
zi polemici deteriori contro 
i parliti dei lavoratori, ai di ­
versivi ideologici, alla defor­
mazione delle idee dell'avver­
sario per poterle meglio con­
trobattere, e alle calunnie 
mille volte smentite. Tutto 
questo serve solo a confon­
dere le idee, questa è spaz­
zatura polemica. L'on. Sceiba, 
in particolare, si dimostra fi-
nanco temerario quando defi­
nisce i pattiti dei lavoratori 
come attentatori alla Costitu­
zione. Proprio in quest'aula. 
comunisti e socialisti hanno 
difeso con ogni mezzo la Co­
stituzione contro gli uomini e 
le forze politiche che oggi 
siedono al governo e che die­
dero vita alla legge-truffa con 
lo scopo dichiarato di mutare 
la Carta costituzionale! (Ap­
plausi rirìssìmf). Questa arma 
anticostituzionale noi ve Ir, 
abbiamo spezzata nelle mani. 
e il popolo il 7 giugno ci ha 
dato ragione. 

Ed oggi — prosegue Scoc-
cimarro — voi forse state ten­
tando di fare rivivere quella 
legge. Al governo era stato 
chiesto di dire una parola 
chiara in proposito, ma l'ono­
revole Sceiba, che viene qui 
ad accusarci di essere sovver­
titori della Costituzione, ha 
t isposto col silenzio. Questo 
silenzio è grave, e questo s i ­
lenzio verrà interpretato nel 
Paese nel modo più grave. 
Sarà bene precisare fin d'ora. 
ad ogni modo, che se la l e ­
zione del passato non vi è 
bastata esistono nel Paese 
forze democratiche sufficienti 
a darvi una lezione ancora 
più dura e severa. 

nopolio clericale non esiste 
più: questo monopolio non ri ­
guarda solo il governo ma 
tutta l'amministrazione dello 
Stato, e il governo attuale è 
diretto dall'uomo che procla­
mò dopo il 18 aprile il diritto 
della D.C. di porre propri uo ­
mini alla testa di tutti i gan­
gli vitali della vita pubbli­
ca ! E chi può oggi credere che 
proprio l'on. Sceiba voglia di­
sfare quel che ha contribuito 
in prima linea a creare ? Il 
popolo e la gente semplice 
assistono con sbalordimento 
all'ondata di corruzione, di i l ­
leciti arricchimenti, di scan­
dali, di speculazioni, di omer­
tà, di immoralità. L'attuale 
governo non dà nessuna ga ­
ranzia di saper compiere l'o­
pera di bonifica morale che il 
popolo rivendica. 

Vi siete uniti in nome della 
difesa della democrazia — s o ­
no le ultime parole che Scoe-
cimarro rivolge ai governanti 
— ma opponendovi al rinno­
vamento nazionale che 1» 
maggioranza degli italiani ha 
rivendicato il 7 giugno voi vi 
fate artefici non della salvezza 
bensì della decadenza e" della 
rovina della democrazia ita­
liana. Perciò i comunisti n e ­
gano la fiducia a questo go ­
verno e alla sua politica, e 
con questo voto esprimono sui 
governanti un giudizio che è 
nell'animo di tanta parte del 
popolo italiano: « più presto 
ve ne andrete, tanto meglio 
?arà per l'Italia». (Un prolun­
gato applauso accoglie le ul­
time parole di Scoccimarro) 

Spentosi il grande applau­
so che saluta le dichiarazi-vii 
del compagno Scoccimarro. ti 
l e \a a parlare, tra la viva at­
tenzione dell'assemblea, il 
compagno socialista MORAN-
DI. Egli, dopo aver vivace­
mente polemizzato contro 
Sceiba, per le nuove offc«> 
ed insinuazioni fatte nei con­
fronti del PSI. afferma f<<M 
forza che i socialisti sono de­
cisi a far crollare il nvuro ni 
pregiudizio ideologico che I.-t 
D.C. tenta di erigere nel pae­
se. perchè questo soprattutto 
è il significato della battagli-» 
condotta dal PSI durante ia 
campagna elettorale in nomo 
dell'Alternativa s-ocialista. 

In que.-to dibattito, dico-
Morandi. vi abbia.no ch iedo 
di dirci chiaramente qual** 
opinione avete sulla decaden­
za della legge trufta. invera 
avete taciuto e in questo m o ­
do avete fatto numerosi pas­
si indietro rispetto alle dichia­
razioni di Pella e dello stes­
so Fanfani. Vi avevamo chie­
sto cosa ne pensavate aoila 
Costituzione ancora zoppa «-
non avete risposto. Ma noi vi 
incalzeremo continuamente 
senza accogliere le vostre pro­
vocazioni, vi costringeremo a 
rispondere chiaramente. ^ 
renderemo impossibile ogni 
tentativo di eludere la volon­
tà popolare. 

La vostra opposizione hi 
PSI. conclude Morandi. non è 
motivata dal fatto che e.-^to 

:'il natto di unità d'azione t,-a 
|i socialisti e i comunisti; r.i;: 
dalla nostra avversione alln 

ICED. Voi volete strappale la 
'ratifica della CED per inciti­

la disoccupazione e la miseria j ne '! Se c'è mai j-tato un mo- jfc-ssabili ragioni: per portare 

L'oratore dedica le ultime 
battute del suo discordo a 
giustificarsi dall'accusa di vo­
ler limitare le celebrazioni 
della Resistenza soltanto al 
ricordo della liberazione di 
Roma. Egli dice che la libe­
razione dell'Italia intera è 
avvenuta nel 1945 e che Ro­
ma, con il sacrificio delle Ar-
deatìne, può ben simboleggia­
re il sacrificio di tante altre 
città. Con questo accenno al 
martino delle Fosse Ardeatine 
dove (come egli stesso rico­
nosce) morirono uomini di 
tutte le fedi e di tutte le clas­
si sociali, Sceiba chiude un 
discorso interamente ispira­
to dalla riesumazione della 
rissa ideologica interna e in­
ternazionale. ' (I d.c. lo ap­
plaudono caloroso mente in­
sieme con i pochi esponenti 
dei partiti minori. Ministri e 
sottosegretari si congratu­
lano). 

Dopo una breve sospensio­
ne della seduta, si hanno le 
dichiarazioni di voto. La pri­
ma è del monarchico PAO-
LUCCI DE' CALBOLI. L'ora­
tore dice ai democristiani: vo­
lete darci la patente di anti­
democratici ma non vi di­
spiace affatto il nostro voto 
di fiducia, tante vero che 
quando abbiamo votato il go­
verno Pella. ve ne siete di­
mostrati soddisfatti. I monar­
chici anche questa volta vi 
avevano teso le mani .̂'enza 
chiedere nulla in cambio, ma 

la crisi in altro senso. Non 
lamentatevi, dunque, se non 
voteremo la fiducia a Sceiba. 

La seconda dichiarazione di 
voto viene pronunciata dallo 
on. NASI (indipendente di 
sinistra). Egli annuncia che il 
suo gruppo negherà il voto a 
Sceiba, sia perchè è contrario 
a questa formula di governo, 
sia perchè non accetta l'uo­
mo e il programma. Sceiba 
ormài è polìticamente quali­
ficato. non può riservare al­
cuna sorpresa perchè ha die­
tro le spalle sette anni di go­
verno durante i quali, anche 
in episodi tragici, ha manife­
stato chiaramente il suo tem­
peramento. 

A Nasi segue il liberale 
PERRIER. Il senatore libe­
rale dopo aver annunciato il 
proprio voto favorevole, non 
esita però a manifestare la 
propria disapprovazione pel­
li fatto che non una parola 
Sceiba ha speso per i proble­
mi della sanità. Nell'URSS. 
dice Perrier. gli stanziamenti 
per il • bilancio della sanità 
pubblica sono uguali a quelli 
della Pubblica istruzione: da 
noi invece il problema è igno­
rato. 

Parla quindi il repubblica­
no AMADEO. eletto con con­
trassegno della D.C. Tra l'ila­
rità generale egli dichiara di 
rappresentare una corrente 
viva e vitale del paese, per 
cui darà il voto alla riporta 
coalizione quadripartita. 

Parla il compagno Scoccimarro 
non bastano lavori pubblici e 
investimenti, ma sono neces­
sarie riforme profonde della 
struttura economica e sociale 
del Paese. Il governo si pre­
senta accennando a posizioni 
di monopolio da combattere. 
ma senza dire quali posizioni 
e come si intende combat­
terle; si parla di « aperture 
sociali dei proprietari »» come 
limite alla riforma agraria; 
si prospettano misure tecni­
che per l'accertamento delle 
evasioni fiscali. Ma questa 
è ordinaria amministrazione! 
Ben altra cosa sono le rifor­
me previste dalla Costituzio­
ne; nazionalizzazione di de ­
terminati monopoli, limite al­
la proprietà terriera, un s i ­
stema fiscale nuovo che pre­
suppone una riforma politica. 
non tecnica. Senza queste ri­
forme e con questo governo. 
la disoccupazione e la miseria 
continueranno a gravare co­
me una maledizione, milioni 
di italiani continueranno a 
intristire. 

Sul piano della politica in­
terna, l'attuale governo si pre­
senta impegnandosi alla di­
fesi. della democrazia e al­
l'adeguamento della legisla­
zione vigente alla Costituzio­
ne. Ma queste formule e pro­
messe sono contraddette in 
partenza da una politica che 
si fonda di nuovo sulla discri­
minazione faziosa tra i citta­
dini. discriminazione politica, 
ideologica e perfino religiosa. 
La Costituzione non consente 
una politica di questo genere. 
e proprio questo è il motivo 
di fondo per il quale la Co­
stituzione non è stata appli­
cata ed è stata violata nei sei 
anni trascorsi. Come si può 
pretendere di difendere la de­
mocrazia ponendo al bando 
dicci milioni di cittadini ita­
liani? In questo modo si im­
pedisce Io svolgimento nor­
male della vita democratica 

mento in cui è necessario non ! finalmente con voi le destre. 
precipitare le cose, quel mo- Ma allora vi troverete dii•an­
niento è questo. Lappi ovazio 
ne della CED può compromet­
tere irrimediabilmente la 

zi la volontà dei lavo iaur i . 
Si leva quindi a parlare '.o 

on. DE NICOLA che motiva 
questione di Trie.-t" a no.-tro JJ oroprio voto favorevole con 
danno. Quando Sceiba ci dice | ÌJ fatto che ormai da tropno 

Si getta dal 6. piano 
p e r s f u g g i r e a g l i « g e n t i 

I Ciò premesso ScoccimarroIsi impedisce che la democra-
<espone i motivi fondamentali zia ponga radici nella coscien-

Quando arrivava un ufficia­
le o un graduato, la ragazza 
si nascondeva in un arma­
dietto e quando faceva lai finestra del sesto piano per srug 

fa- gire agii agi 

LIONF. 26 — Roger Hot. varie 
volte condannato e ricercato 
>er furto, î è gettato da una 

doccia, tre dei suoi avieri 
cevano la guardia 

Nave sovietica 
nel bacino eli Livorno 

LIVORStX 2*5 — La nave 
mercantile soviet ir* « Pfckov ». di 
7 mi» tonnellate, gtunta mer­
coledì nel porto di Livorno, è 
entrata ieri in un bacino di ca­
renaggio del cantieri Ansaldo. 

Ne] Ut » RsVow ». una vecchia 
« Ltbertr » di costruzione ame­
ricana. con una quarantina di 
uomini di equipaggio, verranno 
effettuate riparazioni e manu-
teoaioni per etren cento milioni 
di lire. E' prevista per ess* una 
sesta in bacine di un mese, e 
metto. 

enti. Ho? *e Ve ca 
\ata con una gamba rotta 

Era stato bloccato nel suo ap-
-.vari amento al sesto plano e s: 
era n-.exfo SUU'OTÌO del tetto, a 
piedi -caiTi col pantaloni e un» 
traghetta, gridando agli agenti 
che se si fossero avvicinati egli 
M sarebbe lanciato nel vuoto. Gli 
adenti fecero intervenire i pom­
pieri con una grande Tete e gli 
idranti. Tentarono con setti 
d'acqua di fare tornare dentro 
il ladro, ma Hof che stava gì* 
sul davan?ale della finestra. 
sa:t \ IJI folla raccolta cacciava 
un urlo, ma Hof rimbalzava sui 
ti.'.i del tram "*J aSvMrra, a Tica-
dere drittoi. In-merco alla, rete 
tesa «ai pòrnpfeYt. rompendosi 
però- uni gàrrrt»."*' 

del voto contrario dei comu­
nisti al governo. Per la sua 

za delle grandi masse popò 
lari: e in questo modo, quel 

formula e per il suo program- che è peggio, si pongono in 
ma — dice Scoccimarro — 
questo governo è la negazione 
del voto pcpolare del 7 g iu­
gno. Con quel voto, il popolo 
ha condannato tutta la poli­
tica del quinquennio prece­
dente: fu lo stesso De Ga-
speri a dire che il voto po­
polare avrebbe avuto il v a ­
lore di un referendum su tut­
ta la politica fino a quel m o ­
mento seguita. Ebbene, come 
può oggi il Parlamento dare 
un voto di fiducia a un gover­
no al quale già la maggioran­
za del popolo ha espresso la 
propria sfiducia? E' questa 
una strada per la quale si 
aggrava la crisi della demo­
crazia italiana. 

Sul piano economico e so ­
ciale. il voto del" 7 giugno 
ha espresso una esigenza in­
sopprimibile di-rinnovamento 
nella direzione indicata dalla 
Costituzione. Per combattere Ha CED con tanta precìpitazio 

germe le premesse della guer-
ia civile. Questa è una col i ­
tica non di rispetto ma di 
sovvertimento deila Costitu­
zione. Dinanzi s questa poli­
tica. noi continueremo — af­
ferma Scoccimarro — per la 
via che ci siamo imposti, nel­
la nostra opera di unità delle 
forze democratiche e popolari: 
con la certezza che prima o 
poi vi costringeremo a rispet­
tare l e l e s s i della vita demo­
cratica: prima o poi spezze­
remo l'esci usi visnto anticomu­
nista e cancelleremo l'arbitrio 
che cggi di nuovo si compie 
contro le classi lavoratrici in 
«preeio del voto deT 7 <?iugno. 

Sul piano della politica e -
?tera infine — prosegue il 
Presidente del gnippo del PCI 
— l'attuale governo non assi­
cura la pace. Perchè il gover­
no chiede l'approvazione •dei-

che Trieste è « una questione 
europea ». es=o ci dice che e 
pronto a sacrificare Trieste 
sull'altare della C E D ! (com­
menti al centro e applausi a 
sinistra). Agli occhi della 
Francia, cosi profondamente 
divisa nei riguardi della CED. 
una ratifica affrettata rischia 
di farci di nuovo apparire c o ­
me fautori del militarismo te ­
desco. Sulla nostra economia 
si avrebbero tutte le pesanti e 
negative ripercussioni che la 
CED comporta, e ciò proprio 
mentre si profila una depres­
sione economica su scala in ­
ternazionale. Nella situazione 
interlocutoria creata dalla 
conferenza di Berlino, infine, 
una e.Trettata ratifica della 
CED significherebbe favorire 
le forze più aggressive e di 
rottura. La approvazione della 
CED sarebbe in ogni Caso un 
atto grave contro la distensio­
ne e la pace: ma una sua ap­
provazione affrettata sarebbe 
ancora più grave, e porrebbe 
il governo in prima fila tra i 
fautori della politica aggressi­
va americana, anche a costo 
dj sacrificare i fondamentali 
interessi dell'Italia. 

Nel complesso — prosegue 
Scoccimarro avviandosi alla 
conclusione — è sempre la 
vecchia politica che balza f u o ­
ri, una politica che sotto la 
maschera del « centrismo » in 
realtà è conservatrice e rea­
zionaria. E sarebbe orientato 
a sinistra, un tale governo. 
perchè in esso vi sono i s o ­
cialdemocratici ? Oggi, un g o ­
verno orientato a sinistra non 
può essere che un governo il 
quale abbia come compito 
fondamentale l'applicazione 
della Costituzione. Opposto è 
il programma del governo- In 
realtà, non la D.C. si è orien­
tata a sinistra, ma è la social­
democrazia che è ricaduta 
nelle posizioni del centrismo 
democristiano. E nella attuale 
situazione italiana, con gli at ­
tuali rapporti di forza, un g o ­
verno « di centro » agganciato 
alla pregiudiziale anticomuni 
sta, è fatalmente sospinto 
verso la estrema destra, al di 
là di ogni volontà individuale, 
per una logica meccanica. I D 
queste condizioni, non si ri­
solve la crisi politica del Pae­
se; in queste condizioni, il go ­
verno non potrà avere che v i ­
ta breve, mentre ne! Pae=e si 
protrarrà la confusione 

Infine per un ultimo aspetto 
l'attuale governo tradisce il 
voto del 7 giugno. Quel voto 
rappresentò una protesta, u 
na rivolta morale contro la s i ­
tuazione dì monopolio politi­
co democristiano e contro la 
corruzione dilaaante. Non ba­
sta presentare un governo di 
coalizione per dire che il m o -

temDo le crisi si succedono al­
le crisi. 

Egli. però, annuncia che si 
riserva di dare un giudizio 
dell'operato del governo sul­
la base dei provvedimenti che 
prenderà. Se questi saranno 
insoddisfacenti — egli dice — 
ne impediremo la continua­
zione. L'ultimo ammonimento 
di De Nicola è rivolto a colo­
ro che parlano di nuove ele­
zioni: proposito questo che 
egli definisce grave e intem­
pestivo. 

Ultimo iscritto a parlare è 
il segretario del gruppo d.c. 
CESCHI. il quale annuncia il 
voto di fiducia del suo gruppo. 

Terminate col discorso di 
Cheschi le dichiarazioni di 
voto. MERZAGORA alle ore 
19,45 indice la votazione per 
appello nominale sull'ordine 
del giorno di fiducia firmato 
da Ceschl. Amadeo. Caneva-
ri e Perrier. Uno dei segre­
tari scandisce i nomi dei s e ­
natori. a cominciare da quel ­
lo del compagno Colombi. Tra 
un leggero brusìo si alterna­
n o i « si » e i « n o ». La c u ­
riosità generale si appunta 
sui nomi degli assenti. L'op­
posizione è presente al com­
pleto, con la sola eccezione 
del compagno Bosi, che in 
mattinata si è fratturata una 
gamba. Anche tra i monar­
chici e ì missini non si re­
gistrano defezioni. Sono as­
senti invece i democristiani 
Messe. Caron, Cerica, Cin-
g<oIani e i senatori a vita De 
Santis e Sturzo. Il silenzio 
che fa eco al nome dell'uni­
co prete che siede nel Par­
lamento italiano suscita qual­
che commento perchè Stur­
zo, qualche ora prima era 
presente in Senato. Il w no » 
di Mole, sceso in aula nono­
stante sia ammalato, è sa­
lutato da un applauso delle 
sinistre. Si astengono soltan­
to Jannaccone e Bosia. espo­
nenti del gruppo misto. 

La votazione dura venti 
minuti e ancor prima dello 
annuncio ufficiale comincia 
il pellegrinaggio dei clericali 
più zelanti al banco del g o ­
verno: Sceiba riceve innu­
merevoli strette di mano e 
pacche suite spalle. Quindi 
Merzagora dà i risultati che 
abbiamo riferiti all'inizio e i 
d.c, applaudono gridando: 
« Viva Sceiba ». Alle 20.10 la 
seduta ha termine. Martedì 
comincerà il dibattito alla Ca­
mera. 

PIRRO 1NGRAO •ttretaora 
Glortto Cotoni! rie» «Urto, tesi» 
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